
SETTEMBRE 1981

Mar ted ì , 1 se t tembre 1981

Visita del Governatore G. Leopardi

Il prof. Giuseppe Leopardi arriva a Cerea, accol
t o d a l D o t t . D e l l ' O m a r i n o e d a l D o t t . P e z z i .

Nell'ospitale casa del nostro Presidente, il Governatore
si informa ampiamente sulla vita, sui piani e sugli obiettivi
del Club per l'anno in corso. Sono presenti i presidenti delle
varie Commissioni. Nella conversazione si approfondiscono nu
merosi argomenti e si propongono soluzioni per alcuni proble
mi: classifiche, sviluppo dell'effettivo, affiatamento, azione
professionale, i giovani...

Cosi il Club di Legnago si presenta al Governato
re quale è: una bella famiglia di persone qualificate, unite
ne l l ' am ic i z i a e ne l l ' i dea le ro ta r i ano .

11 "quadro" si completa al Ristorante Romagnolo,
ove attendono gl i altr i soci con le Signore per la r iunione
c o n v i v i a l e .

Durante il pranzo la conversazione è serena, cor
diale: l'illustre ospite ha portato "aria" di festa.

Al levar della mensa il Dott. Dell'Omarino rivolge
agli Ospiti ed agli amici questo discorso:

Gentili Signore, Cari Amici, buonasera!
Sono lieti di vedervi in questa conviviale dedicata alla visi
ta del Governatore Giuseppe Leopardi e della Signora Maria
luisa, ai quali rivolgo un affettuoso saluto di benvenuto.
Giuseppe Leopardi, medico, docente, è primario del reparto
ostetricoginecologico dell'ospedale di Camposampiero di Padova. E socio e Fast President del Rotary club di Cittadella.
Caro Leopardi, per il nostro Club la Tua visita è un momento
veramente importante sia perchè siamo all'inizio dell'anno
rotariano ed i nostri primi passi, come tutti i primi passi,
sono tentennanti, incerti , dubbiosi e Tu con i Tuoi consigl i
puoi spianarci sensibilmente la strada, sia perchè puoi infon
derci 1 entusiasmo del servire per il Club e al di fuori del
C l u b .

Oggi pomeriggio si è riunita l'assemblea del nostro Rotary
formata dal consiglio direttivo e dai Presidenti delle varie
commissioni. Tale assemblea è stata presieduta dal Governato
re al quale abbiamo prospettato fedelmente la situazione del
Club, i dati positivi e quelli negativi, l'attività svolta, il



programma fu turo ne l le d iverse sez ion i d i az ione in terna, in
ternazionale, professionale e di pubbl ico interesscv Con i l no
stro Governatore abbiamo pure parlato del Rotaract presenti
il loro Presidente e Segretario.
Abbiamo ascoltato attentamente i consigl i , le dirett ive che
p r o v e n g o n o e d a l l a s c u o l a d i E v a n s t o n e e s o p r a t t u t t o d a l l a
S u a S e n s i b i l i t à d i u o m o e d i r o t a r i a n o . E d o r a t u t t i r i u n i t i
udiremo le parole di Giuseppe Leopardi certo che saranno per
o g n u n o d i n o i m o t i v o d i r i fl e s s i o n e .

Par ia quindi i l Governatore.

Gentili Signore, amici tutti,
R i n g r a z i o i l D o t t . D e l l ' O m a r i n o

per Je benevoli parole. DicO che sono particolarmente lieto
di potervi assicurare di aver trovato, qui, un Club simpatico,
p i a c e v o l e , b e n a f fi a t a t o . P o t r e i d i r e . . . c o s i . . . n e l l a m i a v e
ste di Governatore; un Club promosso a pieni voti.

Sono molto contento e vi ringrazio per la vostra
numerosa partecipazione. Mi fa piacere avere insieme, in que
s t a s e r a t a , a n c h e i v o s t r i R o t a r a c t i a n i : a n c h e s e a d e s s o f o r s e
vi annoierò, cari giovani, perchè anche voi, come tutti gli
altri, dovete ascoltarvi qualche cosa sul Rotary... perchè
questo è i l compito del Governatore...

Il Rotary, lo sapete, si basa su pochi principi
elementari, che possono perfino parere ingenui. Il primo di
questi è il riconoscimento del valore di qualsiasi occupazione
uti le, di qualsiasi lavoro uti le,... i l r iconoscimento della di
gnità del lavoro. Lavoro, intenso non solo come prima fonte
di benessere e di progresso; ma anche come il principale ser
vizio che ognuno di noi può offrire alla comunità.
I l secondo principio che informa di sè tutta la struttura e
tutta la funzionalità rotariana, è quello che sta nel più com
pleto e nel più scrupoloso rispetto della personalità degli al
tri, soprattutto nel rispetto di quello che meglio la definisce
e la integra: il rispetto dei principi morali, il rispetto della
fede religiosa, del patrimonio ideale nella sua completezza.

Essere rotariani significa un modo di essere e di
vivere singolarmente e all'interno di una società nella quale
dobbiamo restare operosamente inseriti, dimostrando di non
essere solamente una superba espressione di classe privilegia
ta, ma un gruppo di persone qualificate per studiare qual
siasi problema e risolverlo possibilmente con assoluta obietti-
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vita, senza inibizioni di carattere politico e di interesse pri
v a t o , s e n z a r i c h i e s t a d i a l c u n a c o n t r o p a r t i t a , c h e n o n s i a
quella della int ima soddisfazione di aver fatto qualcosa di
utile alla società,,, ed anche senza lasciarsi prendere dalla
utopistica credenza di essere i soli in grado di r isolvere i
p r o b l e m i d e l l a n o s t r a s o c i e t à , . . , ,

li. discorso così continua non solo precisando l'i
dent i tà de l Rota r i ano, ma anche so l lec i tando la fo rmaz ione
n e i s o c i d i u n a c o s c i e n z a r o t a r i a n a .

Alla fine è caloroso l 'applauso di adesione e di
a p p r o v a z i o n e .

I l Dot i Del l 'Omar ino r ingraz ia i l Governatore e
a ricordo delia "visita" del nostro Club gli fa omaggio del
volume "La Bassa che scompare"... In esso il prof. G. Leo
pardi troverà la storia passata e recente della nostra terra
e la testimonianza dell'amicizia dei rotariani legnaghesi.

li 2 settembre. 1981 il Governatore scrive questa
let tera al nostro Presidente:

C a r o P r e s i d e n t e ,
Sono l ie to d i poter l i r ipetere quanto det to ier i

s e r a n e i r i g u a r d i d e l T u o C l u b .
Ottima impressione ho tratto in sede di assemblea

del Club per lo spiri to rotariano, l 'entusiasmo e la volontà
di fare che ho sentito animare le Tue commissioni.

Fra 1 molti punti di forza già esistenti nel Tuo
Club, ho sentito con piacere che si inserisce quest'anno una
app rezzabi il ssi ma azione a favore degli handicappati, che
contribuirà a qualificare e far conoscere con maggiore incisi
v i t à i l v o s t r o s e r v i z i o r o t a r i a n o , S e r i d z i o c h e s a r à a n c o r a
migliore se, con il tuo consiglio, porterai a compimento un
buon sviluppo dell'effettivo e, soprattutto, se riuscirai a tro
vare un socio capace e coraggioso al quale poter affidare l ' in
carico di studiare la possibilità di fare un nuovo club a Ce
r e a .

Ho v is to i l lm. i t i de l vost ro ter r i tor io che sono ef
fettivamente vastissimi e mi sembra che due Clubs potrebbero
convivere molto bene In un rispettivo, logico e non interferen
t e a m b i t o t e r r i t o r i a l e .

Non mi resta che ringraziarti, amico Giampaolo,
per i l Club che mi hai presentato poi al la conviviale; r ln-
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g r a z i a r l i p e r l a s o d d i s f a z i o n e d i a v e r e p o t u t o c o n s t a t a r e i l
loro affiatamento, per la sensazione di essere a mio completo
a g i o , c r e a t a d a l l a c a r i c a d i c a l o r e u m a n o d i c u i m i h a n n o
c i r c o n d a t o .

G r a z i e a t u t t i i s o c i , a l l e g e n t i l i s i g n o r e , a i p i ù
g i o v a n i a m i c i d e l R o t a r a c t .

A Te , i n pa r t i co la re , ed a l l a s i gno ra E lda , anche
d a p a r t e d i M a r i a l u i s a , l a p i ù v i v a g r a t i t u d i n e p e r l a c o r
d i a l e a c c o g l i e n z a n e l l a v o s t r a b e l l a c a s a , p e r i d o n i m o l t o
grad i t i e , soprat tu t to , per la s impat ia e l 'a f fe t to d imost ra toc i
e c h e s i n c e r a m e n t e r i c a m b i a m o .

T u o

G i u s e p p e L e o p a r d i

Lunedì , 21 se t tembre 1981

Sono osp i t i de l C lub i l S i ndaco d i Ce rea , p ro f . Capuzzo , i l
S indaco d i Legnago : Cav. Mas in ; i l S indaco d i Sangu ine t to :
p r o f . Va c c a r i ; i l P r e s i d e n t e r e g i o n a l e d e l l a C o n fi n d u s t r i a ,
Dot t . R ie l lo ; i l Vicepres idente de l le p icco le indust r ie d i Vero
n a , i n g . B i s s a n o ; i P r e s i d e n t i d e g l i e n t i M o s t r a d e l M o b i l e
d ' A r t e d i B o v o l o n e e d i C e r e a , p r o f . M a s i n i e B o n f a n t e ; i l
Direttore della Scuola art igiana di Disegno di Cerea, prof.
Va c c a r i ; l a S i g n o r a B e l l u s s i , i l p r o f . C r e s t o n i , i l D o t t . B r a -
sioli e il Dott. Bertagno.
I l D o t t . D e l l ' O m a r i n o s a l u t a t u t t i e p r e s e n t a l ' A s s e s s o r e R e
g i o n a l e a l l ' E c o n o m i a e L a v o r o , L u c i a n o R i g h i , c h e t r a t t a i l
t e m a : " L ' A z i o n e d e l l a R e g i o n e V e n e t o n e l s e t t o r e s e c o n d a r i o
in at tuazione del programma regionale d i sv i luppo".

L'ampia e dettagl iata relazione comprende:
1. L'azione progettuale e programmatoria della Regione.
2 . L o s c e n a r i o e c o n o m i c o ; a ) I m u t a m e n t i s t r u t t u r a l i e l ' e

v o l u z i o n e d e l i ' e c o n o m i a i n t e r
n a z i o n a l e ,

b ) L ' e v o l u z i o n e r e c e n t e d e l l ' e c o
n o m i a i t a l i a n a .
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c i l ' e v o l u z i o n e r e c e n t e d e l l ' e
c e n e m i a v e n e t a ,

3. Gii obieiTivi e le politiche indicati nel Progetto per il set
tore secondario. Gli obici, ti vi: a) Estensione della base pro

d u t t i v a ,
b ) R i q u a l i fi c a z i o n e e r a f f o r -

t o r z a m e n t o d e l l a b a s e p r o
d u t t i v a i n d u s t r i a l e ,

e ) R i l a n c i o d e l l a p r o d u t t i v i
tà ,

d ) R i e q u i l i b r i o t e r r i t o r i a l e
e s o s t e g n o a l l e a r e e d i
c r i s i .

N u o v o r u o l o p e r l a F P. S S .
l e po l i t i che : a ) La po l i t i ca pe r l ' ene rg ia ,

b ) L a p o l i t i c a p e r i l m e r c a t o
d e i l a v o r o e l ' i s t r u z i o n e

p r o f e s s i o n a l e .
c ) L a p o l i t i c a p e r i l c r e d i t o .
d ) L e p o l i t i c h e t e r r i t o r i a l i .
e . ) L a p o l i t i c a p e r l ' a r t i g i a

n a t o e p e r l a p i c c o l a e
m e d i a i m p r e s a ,

i 1 Le po l i t i che per i se t to r i
i n c r i s i .

4 . Le azioni specifiche.

"Sinora ho trattato degli obiettivi e delle politiche
che la Regione intende sviluppare per il Settore secondario;
mi SI consenta, ora, a conclusione di questa mia relazione,
di elencare (e mi limito alla sola elencazione in quanto molte
di esse sono già note, e comunque, perchè forse non è questa
la sede per scendere in eccessivi dettagli) le azioni specifi-
£he che la Giunta, in attuazione delle politiche sopra deli
neate, proporrà a breve per il settore secondario nell'ambito
del Bilancio pluriennale 1982-84, La necessità di avviare azio
ni specifiche ̂ discende dai seguenti ordini di motivi:

la necessità di tenere conto delle concrete capacità operati
ve e di intervento della Regione e degli altri operatori;

- la particolare complessità di alcune politiche che potrà ne
cessariamente ad una loro scomposizione in programmi par
ziali da realizzare in successione temporale;
il carattere di urgenza di taluni problemi;

- il carattere di supporto che l'attivazione di alcuni strumen
ti ha nei confronti dell'azione complessiva della Regione
il che rende evidentemente prioritaria tale attivazione.



Le azioni specifiche che la Regione intende avvia
r e n e l 1 9 8 2 s i c o n c r e t a n o i n n a n z i t u t t o n e l l a c r e a z i o n e d i a l c u
n i s t r u m e n t i n u o v i , d a u t i l i z z a r e p r i o r i t a r i a m e n t e n e l l a r e a
l i z z a z i o n e d e l l e a l t r e a z i o n i c h e v e n g o n o i n d i c a t e .

Le azioni specifiche sono le seguenti:
- c o s t r u z i o n e d e l C E T E M ;
- az ione per la promozione e per la commerc ia l izzaz ione de i

p r o d o t t i s u i m e r c a t i e s t e r i ;
- azione per l'energia, in attuazione di quanto definito nella

Conferenza per l 'energia;
- az ione pe r i l C red i to , con l a Con fe renza pe r i l C red i to d i

imm inen te svo lg imen to ;
- az ione pe r l ' a r t i g iana to ;
- az ion i area/set tore (vet ro d i Murano, ceramica d i nove-Bas-

sano, concerie del Vicentino, confezioni e calzature sport ive
del l 'area d i Asolo-Caste l f ranco-Montebel luna, ca lzature del la
Riv iera del Brenta, confezioni e magl ier ie del Rodig ino,mar
mo de l Veronese, occh ia ler ie de l Cadore, orafi de l Vicent i
no, mobili in stile del basso Veronese, pacchetto Polesine);

- intervento straordinario a sostegno della struttura produtti
v a e d e l l a c o m m e r c i a l i z z a z i o n e d e i p r o d o t t i .

D a n o t a r e , i n f i n e , c o m e l a c o n t i n u i t à d e l l ' a z i o n e
programmatoria e quindi il carattere scorrevole dei programmi
r ich iedano che s ia reso s is temat ico i l momento conosc i t ivo d i
analisi e di informazione. Di qui l ' impegno della Regione a
p r e d i s p o r r e i l s i s t e m a i n f o r m a t i v o p e r i l s e t t o r e s e c o n d a r i o
inserito, d'altra parte nel più ampio sistema informativo re
gionale .

Finalità del progetto è quindi quello di aggregare
i l p iù la rgo consenso a t to rno ad una ser ie d i in i z ia t i ve e su
a l c u n i o b i e t t i v i , d i v a l o r i z z a r e l e a u t o n o m i e l o c a l i , d i p o r r e
le condizioni per un rapporto più diretto e costruttivo fra im
p r e s a e s i n d a c a t o , d i d a r e e f fi c i e n z a a l l ' a z i o n e a m m i n i s t r a t i
va, di rilanciare la programmazione su basi forse meno ambi
z i o s e m a p i ù r e a l i s t i c h e e c r e d i b i l i a l f i n e d i a r r i v a r e a c o n
c r e t e r e a l i z z a z i o n i " .

Terminata la relazione, sono numerosi gli interventi: Dott.
Riello, Ing. Menin, Ing. Bissano, Cav. Masin, prof. Capuzzo,
p r o f . M a s i n i .
L'Assessore Regionale, Dott. Luciano Righi, risponde e preci
s a : " I d i v e r s i i n t e r v e n t i r i c h i e d e r e b b e r o u n ' a l t r a l u n g a r e l a
zione... Però mi permettono di esporre, su basi più concrete.
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le in iz iat ive del la Regione".
Queste s i r ipor tano, qui , in s in tes i .
Il momento storico che l'Italia vive è drammatico e preoccu
pante , i r to d i d i f f i co l tà g rav i e d i ev ident i con t radd iz ion i .
C i s i compor ta come se tu t t o andasse ben iss imo e non s i c rede
che invece si sta toccando il fondo, in un naufragio inevita
b i l e . E ' ogg i , p iù che ma i , essenz ia le e necessa r io che ne l
nostro Paese a livello nazionale si trovi, al più presto pos
s ib i l e , un accordo su a l cun i pun t i f ondamenta l i . Accordo f ra
par t i soc ia l i e governo , accordo f ra fo rze po l i t i che per a r re
s ta re "que l p rocesso , che è g ià i nnesca to , che può po r ta re
a l l a c a d u t a d e l n o s t r o s i s t e m a , a l l a c a d u t a d e l l e i s t i t u z i o n i
r e p u b b l i c a n e " .
"Non si intende creare allarmismo; ma 1 ' Italia è in questa
situazione. Non c'è tempo da perdere per fare altre elezioni.
E' tempo di arrivare ad accordi precisi e di avere comporta
m e n t i c o e r e n t i " .
- Ora non si può contemporaneamente invocare di avere il
Credito per imprese in via di risanamento e porsi quotidiana
m e n t e s u p o s i z i o n i d i r i c h i e s t a a s s i s t e n z i a l i s t i c h e . O c c o r r e t o
gliere "l 'assistenzialismo" alle PP.SS. - fatta eccezione per
grandi f inal i tà, salvando ad esempio la siderurgia - : è in
fondo l'indirizzo generale del governo nazionale, condiviso
pure dal le opposizioni .
11 problema delle PP.SS. non è problema regionale; è un pro
blema nazionale. La Regione nel preparare il programma re
gionale deve at tendere la comunicazione del le scel te naziona
li, "per sapere quel che c'è di decisivo per il Veneto". Si
ritiene necessario intanto che nella programmazione industria
le, sia essa pubblica sia essa privata, siano coinvolte anche
le regioni. C'è sempre un rapporto industria - regione: quindi
non può lo stato legiferare dimenticando che poi le competenze
territoriali sono della regione»

11 Governo ha fatto una scelta preliminare giusta stabilen
do il contenimento dell'inflazione. Quindi non si possono met
tere ^in moto altre politiche industriali. Per un certo periodo
dovrà soffrire tutto l'apparato produttivo ed anche l'occupa
zione. Ne l Veneto s iamo ar r i va t i a due mi l ion i d i d isoccupa
ti. Anche i paesi europei più forti, hanno gli stessi nostri
problemi. I l r ischio che corre l ' I ta l ia è di non essere più
a n n o v e r a t a f r a i p a e s i i n d u s t r i a l i z z a t i , " s e a n d i a m o a v a n t i
i n q u e s t a m a n i e r a " .
- Per l'energia il nostro Paese è debitore dell'80% all'impor
tazione, a costi crescenti. Perciò si punta decisamente sull'e
n e r g i a a l t e r n a t i v a , n e l l ' i n s t a l l a z i o n i d i c e n t r a l i i n z o n e a t -
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t e n t a m e n t e s t u d i a t e .

Al riguardo è stata individuata anche un'area sud orientale
de l Veneto . A t tua lmente i l p rogramma energe t ico è ancora i -
g n o t o .
- Delle PP.SS. si può dire che "non sono esemplari"; ma è
pure vero che una cer ta az ione d i r isanamento hanno comin
c i a t o a f a r l a . C ' è a n c o r a m o l t o d a f a r e n e l V e n e t o .
- P e r i l C r e d i t o s i a u s p i c a c h e i l r u o l o s v o l t o d a l s i s t e m a
c red i t i z i o s i a magg io rmen te coo rd ina to con g l i ob ie t t i v i ed i
p rogrammi d i po l i t i ca indus t r ia le reg iona le , anche in re laz io
ne a l l e po tenz ia l i t à de l s i s tema indus t r i a le ed in pa r t i co la re
d e l l e i m p r e s e m i n o r i .
- N e l c o m p l e s s o s i è v e r i f i c a t o , n e l Ve n e t o , e q u i l i b r i o f r a
t e r z i a r i o e s e c o n d a r i o . S i è f a v o r i t a n e l l i m i t e d e l p o s s i b i l e
la piccola e media industria, ma questo non significa che si
t r a s c u r i l a g r a n d e i n d u s t r i a , c h e d e v e e s s e r e r i s a n a t a e p o
tenziata, perchè sia davvero posi t ivamente funzionante.
- N e l B a s s o Ve r o n e s e l e M o s t r e d e l M o b i l e d ' a r t e s o n o l i b e r e
di proceedere o meno all'apertura domenicale. Ma rimane il
divieto della Regione per tutte le operazioni di mercato duran
t e l a s t e s s a a p e r t u r a d o m e n i c a l e .

L'incontro si conclude con il ringraziamento e con il saluto
che i l Presidente del Club r ivolge al l 'Assessore Righi .
A l l e p a r o l e d e l D o t t . D e l l ' O m a r i n o s i u n i s c e l ' a p p l a u s o d i t u t
t i i p r e s e n t i .

Martedì, 29 settembre 1981

Siamo nella settim.ana a favore della gioventù.
1 fratelli Luca e Marco Giacomelli, di ritorno dagli Stati Uni
ti d'America, in seguito ad uno scambio di giovani, riferisco
no al Club le impressioni sul la loro esperienza.
Sono presenti le Signore e numerosi giovani, figli di Rotaria-
ni, che ascoltano, attenti, quanto raccontano i fratelli Giaco
m e l l i .
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U n v i a g g i o i n A m e r i c a , i l c o n t i n e n t e e d e l l a r i c
c h e z z a , d e i m o s t r i i n c e m e n t o e d e l l a g r a n d e z z a i n t u t t i i
s e n s i , è s e m p r e s t a t o u n o d e i n o s t r i s o g n i p r o i b i t i f i n o a l
g io rno in cu i c i s i p resentò la poss ib i l i tà d i uno scambio d i
g iovani t ra famig l ie , a scopo cu l tura le .
C o s ì n o i o s p i t a m m o p e r u n m e s e e m e z z o u n a r a g a z z a p r o v e
n i e n t e d a l l ' A r i z o n a . S o t t o t u t t i g l i a s p e t t i f u m o l t o i m p o r t a n
te per no i s tare con le i , perchè c i d isponeva a l l ' impat to con
u n m o n d o t u t t o d i v e r s o , c o n a l t r i v a l o r i c u l t u r a l i e d e t i c i ;
c i p r e p a r a v a , i n s o m m a , i l t e r r e n o p e r l a n o s t r a a v v e n t u r o s a
v a c a n z a .

L ' a r r i v o a l i ' a e r o p o r t o d i P h o e n i x f u i l p r i m o i m p a t t o c o n g e n
te amichevole e molto aperta a questo tipo di scambi con l'e
s t e r o . B a s t i d i r e c h e a r i c e v e r c i a l t e r m i n a l d e l l e " A m e r i c a n
Airlines" vi era un gruppo numeroso di parenti, amici, com
pagni d i scuo la d i Kr is , la nost ra osp i te , che reggeva gross i
s t r i s c i o n i d i b e n v e n u t o e m o s t r a v a d e i v i s i s o r r i d e n t i e c o n
t e n t i .

Riconobbi subito quello che doveva essere i l "padre" di Luca:
Loujs Giol lanardo, perchè si vedeva benissimo che era di
" m a r c a i t a l i a n a " : i s u o i a n t e n a t i , i n f a t t i , c o m e c i f u d e t t o
da Kris, vivevano a Chieti. Egli lavora, come dirigente, alla
caterpil lar, ama il golf e desidererebbe tanto un figlio ma
schio con cui svolgere at t iv i tà sport ive. Perciò potete immagi
na re come fu con ten to d i ave r osp i te Luca . . . La "madre " d i
Luca, - donna avvenente - è di origine svedese e svolge un
p r o p r i o l a v o r o . O l t r e a K r i s h a n n o u n ' a l t r a fi g l i a , G i n a , c h e
f r e q u e n t a l e s c u o l e i n f e r i o r i .
All'arrivo scorsi subito anche un uomo, a prima vista buffo,
ma con un v iso car ico di s impat ia, che s i presentò come mio
" p a d r e " : J . F. R o b i n s o n .
Scopersi più tardi che il suo vero e più tipico abbigliamento
erano i jeans , da l momento che lo rendevano, r i spet to a l l 'a
bito formale, molto interessaznte, un personaggio caratteristico
d e l S u d O v e s t .
Si occupa di un' industria che prepara un prodotto chimico
per la co l t i vaz ione de l co tone. Mi res i ben pres to conto che
questa a t t iv i tà deve f ru t targ l i parecch i so ld i , a g iud icare
dalle comodità di cui può godere nella sua casa.
Premetto che mentre Luca abitava nel centro di una città, io
m i t r o v a v o a v i v e r e " n e l c e n t r o " d e l d e s e r t o , . . . m a g o d e v o
della presenza di una fresca piscina, di un campo da tennis,
di moto a mia disposizione. Insomma: un paradiso!
L a s i g n o r a R o b i n s o n f u s u b i t o m o l t o c o r d i a l e e m i r e s e f a c i
le e p iacevole la permanenza. 1 figl i erano due maschi : uno.
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i i p i ù g r a n d e , d i n o m e l a n c e e l ' a l t r o , d i q u a t t r o a n n i , d i
n o m e B r a n d o h , c h e m i c h i a m a v a a f f e t t u o s a m e n t e " B i g B r o t h e r " .
E n t r a m b i m o s t r a v a n o u n a c e r t a a b i t u d i n e a r i c e v e r e o s p i t i
da l l ' e s t e ro e ad esse re paz i en t i ne l caso d i i n comprens ion i
l i n g u i s t i c h e . U n a d e l l e c o s e d i c u i p o t e i r e n d e r m i c o n t o m o l t o
i n f r e t t a f u i l f a t t o c h e i n A m e r i c a n o n c ' è p o s t o p e r l ' e s t e t i
c a , c h e v i e n e m e s s a d a p a r t e a f a v o r e d e l l a p r a t i c i t à . A d
esempio una casa è fatta per viverci e quindi se ne ha biso
g n o s i v a d a u n o d e i t a n t i " c o n c e s s i o n a r i " e s i o r d i n a u n o
f ra i tan t i mode l l i d i casa espost i , s i sceg l ie i l co lore e , se
s i v u o l e , l ' a r r e d a m e n t o . E i n u n m e s e s i p u ò a v e r l a p e r a b i
t a r v i .

Le ore lavorat ive vanno ininterrottamente dal le 8,00 al le 16,30
o 17 ,00 . A r r i va t i a casa c ' è ch i p re fe r i s ce una buona cena
abbondante dopo i l Sandwich di mezzogiorno e c 'è invece chi
mangia in f ret ta per poter uscire a fare del lo sport . Al le
20 ,00 la v i ta fin isce : tu t t i vanno a le t to per r iposars i . Qua l
c u n o i n v e c e s i r i p o s a t a l m e n t e t a n t o c h e n o n t r o v a m a i i l
tempo per lavorare, e questo è il caso degli indiani, che go
dono fin dal primo giorno di maggiore età di una pensione
federale, che non risparmiano, ma che spendono in birra e
sandwichs, per cui v ivono ancora in case d i fango e d i s ter
co d i an ima le . Cos to ro ins ieme a i Negr i , p r i v i d i amb iz ione ,
ed a i Messicani , t ra ff icant i , p iù amant i de l l ' imbrogl io che
del lavoro, costituiscono la parte povera degli Americani. Esi
stono comunque degl i indiani, gl i Apache, che hanno mantenu
to la fierezza di un tempo e ora lavorano: molti di loro pos
s e g g o n o a n c h e d e i r a n c h c o n m o l t i a n i m a l i , o s k i l i f k s u l l e
montagne in cui vivono. Per quanto riguarda i luoghi che ab
biamo potuto vedere, credo che le parole non bastino a de
scriverli e penso meritino un viaggio per rendersi conto della
grandezza delle moderne città americane, accostate alla ma
gnificenza di un'opera d'arte naturale quale potrebbe essere
i l Grand Canyon scavato dal Colorado in mi l ioni d i anni .

Per Luca una delle cose più interessanti è stata la scuola.
Essa è o rgan izza ta abbas tanza d i f f e ren temente da l l a nos t ra .
La scuola del l 'obbl igo, che in I tal ia f in isce al le Medie, là
termina con le scuole superiori, ed ogni studente sceglie le
materie che lo interessano di più all'inizio di ogni anno. Lu
ca ebbe la fortuna di frequentare per 20 giorni corsi regola
ri con Kris, e questo è uno degli aspetti più positivi di que
sta vacanza estiva. Infatti egli è potuto entrare nel mondo
giovan i le ed ha potu to conoscere ed osservare a lcun i aspet t i
de l l a g i oven tù amer i cana , che s i d i f f e renz ia da que l l a eu ro -
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p e a s o p r a t t u t t o p e r l ' e t e r o g e n e i t à d e l l e p e r s o n e c h e l a c o m p o n
g o n o .
La Cal i forn ia è s tata un 'a l t ra de l le grandi esper ienze d i que
sta vacanza che è servita non solo a conoscere l 'aspetto geo
g rafico e po l i t i co d i l uogh i d i ve rs i e merav ig l i os i , ma anche
l ' i m p o s t a z i o n e d i u n m o d o d i v i v e r e l o n t a n o d a l l e n o s t r e a b i
t a z i o n i e c o m u n q u e b a s a t o s u l r e l a x e s u l l a c o n t i n u i t à d e l
d i ve r t imen to e de l l ' a l l eg r i a ! ! !

Alla relazione Marco e Luca fanno seguire la proiezione di
diapositive sulle persone e sui luoghi del loro soggiorno ame
r i c a n o .

L a b e l l a e s p e r i e n z a h a s o d d i s f a t t o t u t t i : c h i l ' h a v i s s u t a e
c h i l ' h a a s c o l t a t a .
Ha pure mostrato un aspetto fondamentale del Rotary: e cioè
la sua internazional i tà, che affratel la le gent i e promuove
comprensione e pace fra i popoli.

Col Presidente Dott. Dell'Omarino vivamente ringraziano, ap
plaudendo, Luca e Marco Giacomelli.

S e r a t a a l C a m i n e t t o

Martedì 8 settembre. In casa Zanardi, a Legnago.
Presenti molti amici. Ospitalità cordialissima e conversazione
serena sug l i a rgoment i d i in teresse a t tua le : la v is i ta de l Go
vernatore, i giovani del Rotaract, la gita a Firenze (sabato
10 ottobre p.v.) per visitare la Mostra dell'Antiquariato a
Palazzo Strozzi , 1 ' In terc lubs-Caminet to d i sabato 17 ot tobre
nella Chiesa vecchia di San Vito (Legnago) con la partecipa
zione del prof. Gino Barbieri, che svolgerà una relazione sul
tema: "La tradizione del pensiero pontificio sui problemi del
lavoro: da Leone XIII a papa Wojtyla"...
L'Ing. Federico Zanardi è in partenza per Manitoba - Canadà
- per at tendere al perfezionamento del la sua professione: r ice-
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ve da l Do t t . De l l 'Omar ino un gu ldonc lno de l nos t ro C lub da
c o n s e g n a r e a l R o t a r y d i M a n i t o b a .

D a l l a L e t t e r a d e l G o v e r n a t o r e

C a r i P r e s i d e n t i e S e g r e t a r i
Da par te de l Pres idente In ternaz io

nale Stanley E.M. Caff rey è g iunto, un inv i to a tu t t i i gover
n a t o r i d i i n s e r i r e , n e l l a l e t t e r a m e n s i l e , u n a r i c h i e s t a d i i n
f o r m a z i o n i s u l l a c o l l a b o r a z i o n e o f f e r t a d a l l e d o n n e a l l e a t t i v i
tà e progett i d i servizio dei Club.
La ragione della richiesta parte dal riconoscimento dell'impor
tanza che le donne possono rivestire per il Rotary, dal con
vincimento anzi che mogli, figlie o altre parenti possono esse
re "rotelle di importanza vitale nell ' ingranaggio del Rotary".
L'intendimento finale è quello di raccogliere il maggior nume
r o p o s s i b i l e d i d a t i d a u t i l i z z a r e i n u n a s p e c i a l e s e s s i o n e
p lenar ia , da teners i du ran te la Conven t ion 1982 a Da l las , e
pubblicare in un numero speciale del The Rotarian sul tema:
La donna e i l Rotary.
L ' i n i z i a t i v a è d i e s t r e m o i n t e r e s s e e l ' o c c a s i o n e f a v o r e v o l e
per evidenziare quanto, al proposito, possa essere stato fatto
a n c h e n e l n o s t r o D i s t r e t t o .
E l e m e n t i d a v a l o r i z z a r e c e n e s o n o d i s i c u r o e n e s o n o r e c e n
t issima test imonianza ammirevol i esempi di disponibi l i tà femmi
n i l e i n a z i o n i a f a v o r e d i g i o v a n i h a n d i c a p p a t i e d i n a t t i v i
tà d i promozione cul tura le ed ar t is t ica.
Ma anche, molto più semplicemente, nella realizzazione di
quello che è uno dei punti di forza dell'azione rotariana: lo
scambio internazionale dei giovani.
Tipico ed ormai abituale esempio la "Crociera nel Veneto dei
giovani europei", ospiti questa volta, a partire dal primo di
questo mese di settembre, del Club di Adria, invitati nelle
case rese s ì con fo r tevo l i da i ro ta r i an i , ma accog l i en t i ed o -
spitali dall ' insostituibile apporto, dalla determinante, premu
rosa, affet tuosa presenzaz femmini le. . . .
Sono ora in partenza per la grande avventura: l'incontro co
rale con tutti i vostri soci, quello personale con i vostri più
v i c i n i c o l l a b o r a t o r i e c o n v o i s t e s s i , l i i n c a s a v o s t r a

Giuseppe Leopardi
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Sabato , 10 o t tobre 1981

Vis i ta a l la Most ra-Mercato in ternaz iona le de l l 'Ant iquar ia to

Con i l Do t t o De l l 'Omar i no i l g ruppo d i Ro ta r i an i ,
Fami l iar i ed Amici , raggiunge in pul lman Firenzeo

N e l l ' i n c o m p a r a b i l e s e d e d i P a l a z z o S t r o z z i , i l p i ù
g rand ioso de i pa lazz i p r i va t i de l R inasc imen to , s i v i s i t a su
b i t o l a Mos t ra -Merca to , con i suo i m i l l e ogge t t i an t i ch i " t e
s t i m o n i a u t e n t i c i d i u n a r e a l t à r e m o t a n e i s u o i a c c i d e n t i e
s e m p r e p r e s e n t e n e l l a s u a q u a s i s u b l i m a t a e s s e n z a " - c o m e
dice Fiero Bargel l in io

S o n o g i i o g g e t t i p i ù d i s p a r a t i ; m a i p i ù i n t i m a
m e n t e l e g a t i a l l a v i t a d e l l ' u o m o : t a v o l i , s e d i e , d i v a n i , c a s
se t ton i i n ta rs ia t i , c redenze i n tag l i a l e , sc r i t t o i , a razz i , t appe
t i , o r o l o g i , c o f a n e t t i p o r t a g i o i e , c a f f e t t i e r e d ' a r g e n t o , v a s i
e candeiabri in bronzo, raccolte di porcellane, dipinti su ta
vo le e scu l ture in legno, in p ie t ra e in te r racot ta . . .

Anche g l i espos i t o r i p rovengono da l l e c i t t à e da i
P a e s i p i ù d i v e r s i , d o v e l ' a r t e è c o l t i v a t a e d a m m i r a t a c o n
passione e con gusto: Firenze, Venezia, Milano, Roma, Parigi ,
Londra, Bruxe l les , Vienna, Danimarca, Olanda, Sv izzera, Gre
c ia , G iappone, Perù , S ta t i Un i t i d 'Amer ica . . .

In ogn i ogget to appa iono ch ia r i i segn i de l la p ro
p r i a e p o c a , c h e s o n o p o i i c a r a t t e r i d e l l a s c u l t u r a e d e l l a
p i t t u r a i t a x i a n a d a i D u e c e n t o a l S e t t e c e n t o e d e l l a s c u l t u r a
romanica e got ica in Europa, de l la p i t tura fiamminga ne l
Quattrocento, del Cinquecento in Europa, del Naturalismo eu
ropeo nel seicento e della pittura in Europa dal Barocco al
N e o c l a s s i c i s m o . . .

C o n f u s i t r a m i g l i a i a d i v i s i t a t o r i , a m m i r i a m o d i
sala in saia, di piano in piano, quanto è esposto, ci infor
m i a m o s u l " c o s t o d i a l c u n i p e z z i " . E c i s c a m b i a m o l e n o s t r e
impressioni. Anche durante il pranzo, In una tipica trattoria
fi o r e n t i n a .

N e l p o m e r i g g i o , fi n o a l l ' o r a d e l r i t o r n o , s i v i s i t a
liberamente la città. Firenze ha sempre qualcosa da riscopri
r e p e r i s u o i v i s i t a t o r i .

Non solo gli oggetti esposti nella Mostra, ma anche
e s o p r a t t u t t o l a c i t t à d e l G i g l i o , c a r i c a c o m e è d i s t o r i a , è
la memoria vivente del suo popolo e del popolo italiano, che
resta nel corso dei secoli attraverso tutte 'e generazioni.

La visit iamo volentieri, perchè siamo un pò tutti
ant iquar i e desider iamo ed amiamo contenip lare monument i ed
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o g g e t t i s u i q u a l i i l t e m p o è p a s s a t o , m a v i h a l a s c i a t o l a
s u a f o r t e i m p r o n t a , p e r c h è s e n t i a m o c h e l a n o s t r a v i t a p r e
s e n t e è u n a n e l l o d i c o n g i u n z i o n e f r a ' i l p a s s a t o e d i l f u t u r o :
i l p a s s a t o c o n i l s u o i n c a n t o , i l f u t u r o c o l s u o f a s c i n o .

Pr ima di lasciarci per raggiungere le nostre case,
a L e g n a g o , r i n g r a z i a m o i l n o s t r o P r e s i d e n t e e i l D o t t . P e z z i ,
per la bel la giornata che c i hanno preparato.

Sabato, 17 ottobre 1981

I n t e r c l u b s - C a m i n e t t o , C h i e s a v e c c h i q d i S . V i t o ( L e g n a g o )
A r c h e o c l u b - R o t a r y C l u b - R o t a r a c t

N u m e r o s i i p r e s e n t i .
Alle ore 18.30 si assiste alla S. .Messa prefestiva.
Aae o re 19 , s impa t i co incon t ro "a l l ' aper i t i vo " . . .
Segue i l ben-s-enuto- agl i ospit i . I l Dott . Del l 'Omarino si r ivol
ge a tutti con queste parole

C a r i A m i c i r o t a r i a n i , r o t a r a c t i a n i e d e l l ' A r c h e o c l u b ,
S i a m o r i u

niti in questa chiesetta di S. vito che sta per scoprire le sue
o r i g i n i r o m a n i c h e p e r u n o s c o p o a l t a m e n t e c u l t u r a l e c h e v e r r à
a s s o l t o d a l p r o f . B a r b i e r i ; s i a m o i n o l t r e r i u n i t i i n u n i n t e r -
c l u b p e r a f f i a t a r e m a g g i o r m e n t e p e r s o n e d i b u o n a v o l o n t à c o n
i d e a l i s e m p r e v a l i d i e s p e s s o c o l l i m a n t i .

11 r i s p e t t o d e l l ' i n d i v i d u o , d e l l a c u l t u r a , d e l l a z o
n a i n c u i s i v i v e , l a v a l o r i z z a z i o n e d i c i ò c h e è r i m a s t o d e i
t e m p i p a s s a t i è s e n z ' a l t r o u n o b b i e t t i v o s i a d e l R o t a r y s i a
d e l l ' A r c h e o c l u b . E n t r a m b i s o n o r i v o l t i a d a v v a l o r a r e l a s p i
r i tual i tà del l ' individuo ed a salvaguardare l 'ambiente in cui
v i v e .

Trovare il tempo per servire gli uomini è il motto
del Rotary, t rovare i l tempo per amare c iò che appart iene a l
l a s t o r i a d e l l ' u o m o è i l m o t t o d e l l ' A r c h e o c l u b . I n e n t r a m b i
l ' u o m o è l ' e l e m e n t o d i f u l c r o .

Fatta questa premessa ringrazi! vivamente l'avvo
c a t o To n e t t i , c h e a m i o p a r e r e è l a r u o t a m o t r i c e d e l l ' A r -
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c h e o c l u b e d è u n r o t a r i a n o , p e r l a c a l o r o s a o s p i t a l i t à c h e
o f f r e n e l l a s e d e d e l l a C h i e s a d i S a n V i t o , i l P r e s i d e n t e B r a n -

g i a n e t u t t i i c o m p o n e n t i d e l d i r e t t i v o d i q u e s t o A r c h e o c l u b .
Ringraz io pure i l prof . Barb ier i che s i è posto a l nostro ser
v iz io con la Sua ab i tua le d ispon ib i l i tà per esporc i ed i l l umi
n a r c i s u u n t e m a t a n t o i n t e r e s s a n t e .

Cari amici, grazie e buon ascolto.

I l prof . Gino Barbier i , docente d i Stor ia economica, presiden
te del la Cassa di Risparmio Verona, Vicenza e Bel luno svolge
la sua re laz ione su l tema: "La t rad iz ione de l pens iero pont i
fic io su i problemi del lavoro, da Leone Xl l l a papa Woj ty la" .

L ' e n c i c l i c a s u l l a v o r o u m a n o " L a b o r e m e x e r c e n s " è i l c o n t r i
buto di Papa Wojtyla a quella più vasta enciclica sociale il
cu i pr imo capi to lo fu scr i t to novant 'ann i fa .

L a " R e r u m N o v a r u m " d i L e o n e X I I I p r o m u l g a t a i l
15 maggio 1891 fu, infatti, il primo solenne pronunciamento
della Chiesa sulla questione sociale e per dirla con Pio XI,
la "Magna charta, sul la quale deve posare tut ta l 'a t t iv i tà
cristiana nel campo sociale come sul proprio fondamento".

Quel documento non offrì, nè lo poteva, una rispo
sta definitiva ai problemi nuovi posti dalla "questione ope
r a i a " , p e r ò e l a b o r ò u n m e t o d o c h e a v r e b b e m e s s o l a C h i e s a
in grado di aff rontare i problemi socia l i , a mano a mano che
si sarebbero presentati, anche in modo nuovo e imprevisto.

La "Rerum Novarum" rimane perciò, una enciclica
"che deve continuare ad essere scritta", il punto di partenza
per riflettere sulle situazioni nuove e progressivamente sempre
più articolate e complesse che l'evoluzione della società pone
alla Chiesa nel suo rapporto con il mondo contemporaneo.

P io X I , ne l 1931 , d inanz i a l la c r i s i de l l i be r i smo,
i l c u i f a t t o e m b l e m a t i c o f u i l c r o l l o d i W a l l S t r e e t d u e a n n i
prima, ribadì con la "Quadrigesimo Anno" (nel quarantesimo
a p p u n t o d e l d o c u m e n t o l e o n i a n o ) l a v a l i d i t à d e l l ' e n c i c l i c a m a
anche ritenne opportuna una sua "più accurata applicazione
o a n c h e q u a l c h e a g g i u n t a " a m o t i v o d e l l e " n u o v e n e c e s s i t à
dei nostr i tempi e la mutata condizione del le cose". "Ulter ior i
p r i n c i p i d i r e t t i v i m o r a l i " d a l d o c u m e n t o d i L e o n e X l l l v e n g o n o
tratti da Pio XII nel Radiomessaggio di Pentecoste 1941.

I l s u c c e s i v o c a p i t o l o ( n e l s e t t a n t e s i m o a n n i v e r s a
r i o ) s a r à s c r i t t o d a G i o v a n n i X X l l l c o n l a " M a t e r e t M a g ì -
s t r a " de l 1961 . En t r i amo o rma i i n una nuova f ase : l a t e r za
tappa del l ' insegnamento sociale del la Chiesa.

C o n G i o v a n n i X X I I I t a l e n o v i t à v i e n e a f f e r m a t a
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soprat tu t to da l la "Pacem in ter r is" (1963) che instaura i l me
todo indutt ivo: punto di partenza non è più i l momento dottr i
na le (fi losofico-et ico- teo log ico) ma i l momento s tor ico, la r i le
vazione del dato di fatto, che i l ' Papa chiama lettura dei "se
g n i d e i t e m p i " . D i q u i l a r i v a l u t a z i o n e d e l l a f u n z i o n e p r o p r i a
de i l a i c i che non devono so l tan to app l i ca re a i cas i conc re t i
l ' i n s e g n a m e n t o s o c i a l e d e l l a C h i e s a m a a n c h e e l a b o r a r l o .

T a l e m e t o d o i n d u t t i v o d i v e n t e r à a b i t u a l e e v e r r à
a c c o l t o u f fi c i a l m e n t e d a P a o l o V I n e l l a l e t t e r a a p o s t o l i c a " O c -
togesima Adveniens" (14 maggio 1971) propr io nel l 'o t tantesimo
de l l ' enc i c l i ca l eon iana . "L ' i nsegnamen to soc ia le de l l a Ch iesa
- sp iega la C iv i l t à Ca t to l i ca - s i p resen ta p iù come un co r
p u s d i d o t t r i n a , i m m u t a b i l e e d e fi n i t o n e l l e s u e c o n c l u s i o n i ,
v a l i d e p e r t u t t i i c a s i . A p p a r e , i n v e c e , c o m e s i n t e s i d i n a m i c a
d i moment i d ivers i , aper ta a l le necessar ie "med iaz ion i , s to r i
che, social i , pol i t iche, cultural i , quindi a un legit t imo plu
r a l i s m o d i o p z i o n i t e m p o r a l i " .

Di conseguenza, la nuova presenza socia le s ignifi
c a p e r i c a t t o l i c i e v i t a r e l ' i n t e g r i s m o , c i o è l a p r e t e s a d i a -
v e r e u n m o d e l l o p r e f a b b r i c a t o d i s o c i e t à d a p r o p o r r e i n n o m e
de l Vange lo , ma anche r i fugg i re da l mora l i smo, quas i che i l
l o ro impegno s i possa r idur re a l puro r i ch iamo o a l la p red i
c a z i o n e d e i p r i n c i p i e t i c i ' g e n e r a l i s u l l a d i g n i t à d e l l ' u o m o ,
s u i d i r i t t i e d o v e r i d e i s i n g o l i e d e l l a s o c i e t à .

G i o v a n n i P a o l o I I a v e v a d e c i s o d i c o m m e m o r a r e
i l 9 0 ° d e l l a " R e r u m N o v a r u m " c o n u n a s e r i e d i d i s c o r s i d u r a n
t e l ' u d i e n z a g e n e r a l e d e l m e r c o l e d ì . D a t a l ' i n i z i o d e l c i c l o :
mercoledì 13 maggio. I fog l i de l d iscorso non furono le t t i ma
r i m a s e r o m a c c h i a t i d i s a n g u e . D u e l e a f f e r m a z i o n i c e n t r a l i
c h e i l P a p a d o v e v a f a r e :
1) La "Rerum Novarum" riveste per la Chiesa una particolare

importanza perchè cost i tu isce un punto d i r i fer imento d ina
m i c o d e l l a s u a d o t t r i n a e d e l l a s u a a z i o n e s o c i a l e n e l m o n
do contemporaneo;

2 ) D e s i d e r o r i a f f e r m a r e - a v r e b b e d e t t o a n c o r a i l P o n t e fi c e
- l ' i m p o r t a n z a d e l l ' i n s e g n a m e n t o s o c i a l e c o m e p a r t e i n t e

g r a n t e d e l l a c o n c e z i o n e c r i s t i a n a d e l l a v i t a " .
La prospettiva di questo nuovo capitolo della più

v a s t a e n c i c l i c a s o c i a l e c o m i n c i a t a c o n l a " R e r u m N o v a r u m " è
q u e l l a p e r s o n a l i s t i c a . L a p r o s p e t t i v a c a r a a G i o v a n n i P a o l o
I I . U n a f o r m u l a r i t o r n a c o s t a n t e m e n t e i n t u t t i i s u o i d i s c o r s i
sulla questione. 11 lavoro è fatto per l 'uomo e non l'uomo
p e r i l l a v o r o . I d i r i t t i c h e r e c l a m a n o i l a v o r a t o r i q u a n d o s i
associano nei sindacati - affermò Papa W jtyla il 15 gennaio
s c o r s o , r i c e v e n d o L e c h ' W a l e s a - n o n s o n o " c o n t r o " , m a " p e r "



ia promozione della persona nelle sue dimensioni personali,
fami l ia r i e soc ia l i . S i t ra t ta dunque essenz ia lmente d i l ibera
re e rea l i zzare la p ienezza de l la persona ne l l ' ambi to de l la
voro, assumendo i l pr imato del l 'uomo per rapporto al le cose.

La prima enciclica sociale del primo Papa- che ha
fat to di persona . l 'esper ienza del lavoro manuale non s i arre
sterà al .puro piano speculativo ma passerà a quello dell'im
p e g n o . S c h i a c c i a t o d a s i s t e m i e c o n o m i c i i n g i u s t i o i m p e d i t o
nella sua l ibertà d'espressione da regimi total i tari, i l lavo
ra to re ha i l d i r i t t o d i i nven ta re que l lo che deve essere fa t to
per la propria l iberazione e di organizzare una società più
g i u s t a a m i s u r a d ' u o m o .

L ' enc i c l i ca è dunque segna ta da l l ' espe r i enza pe r
s o n a l e d i G i o v a n n i P a o l o 1 1 e d a l l a c o n v i n z i o n e c h e l ' u o m o
non può rimanere passivo dinanzi agli avvenimenti. La Chie
sa, non soltanto non vuole mancare all'appuntamento con gli
uomini, ma intende precederli.

Oggi a differenza del contesto storico in cui scris
sero gli 3,l.tri Pontefici, i l lacoro non è più il problema di
u n a c l a s s e s o l t a n t o m a d i t u t t a l a r e a l t à s o c i a l e ; n o n è p i ù
il problema di un sistema o di una ideologia ma di tutte le
so luz ion i teor iche e pra t iche finora ten ta te in occ idente come
n e i P a e s i d e l l ' E s t , a l N o r d c o m e a l S u d ,

In a l t re paro le i l tema de l lavoro umano è d iven
t a t o l a c h i a v e s t e s s a d e l l a q u e s t i o n e s o c i a l e p e r c h è l e s u e
d i m e n s i o n i s o n o o g g i d i n a t u r a p o l i t i c a e c u l t u r a l e . A d d i r i t
t u r a , a r r i v a a d i r e i l P a p a , i l t e m a d e l l a v o r o è d i v e n t a t o
una questione di pace o di guerra, di vita o di morte del
l ' u o m o e d e l l ' a m b i e n t e i n c u i v i v e . I l l a v o r o h a u n a c e n t r a
l i t à n u o v a n e l l a c r i s i c o n t e m p o r a n e a . E i l v e r o d r a m m a d e l l a
n o s t r a s o c i e t à è c h e i l l a v o r o c o n l ' a u t o m a t i z z a z i o n e è d i v e n
t a t o t a l e d a s p e r s o n a l i z z a r e l ' u o m o . Tu t t a l ' E n c i c l i c a p a r l a
del lavoro vissuto non solo come responsabilità e come impegno
ma anche come gioia. Il lavoro non è una maledizione, ma,
pur essendo una fatica che rende simili a Gesù Crocifisso come
d ice i l Papa ne l l ' u l t ima par te , c i pe r fez iona e c i nob i l i t a co
m e u o m i n i .

Cos i è cambiaqto da l la Rerum Novarum ad ogg i i l
modo di porsi del la Chiesa di f ronte al mondo dei lavorator i .

La posizione del la Chiesa è cambiata perchè è
cambiato il problema; da una questione circoscritta ad una
classe nata praticamente con la rivoluzione industriale a di
mens ion i che con la "Quadr iges imo anno" d i P io X I s i e rano
già allargate ai problemi della disoccup; zlone dopo la crisi
del '29; la "Mater Magistra" di Giovanni XXIII assume quella



dimensione universale poi r ibadi ta dal la "Octogesima Veniens"
d i P a o l o V I . D i f r o n t e a l l a t r a s f o r m a z i o n e d e l p r o b l e m a s o c i a
l e l a C h i e s a n o n p o t e v a n o n c r e s c e r e e n o n c a m b i a r e , e s u
q u e s t o h a i n fl u i t o l a m a t u r a z i o n e d i c o s c i e n z a d e l l a i c a t o e
l a s u a o p e r a d i e v a n g e l i z z a z i o n e . S o p r a t t u t t o d o p o i l Va t i c a n o
i l , l a n u o v a i n t e n s i t à c h e h a s e g n a t o i r a p p o r t i t r a C h i e s a
e la ic i , t ra evangel izzaz ione e promozione umana, ha g iocato
u n r u o l o d e t e r m i n a n t e .

L a i n t e r e s s a n t e c o n f e r e n z a è l u n g a m e n t e a p p l a u d i t a .
I n u n c l i m a d i f e s t o s a a m i c i z i a s e g u e , p o i , i l p r a n z o , c h e
corona i l piacevole interclubs. Nel momento del commiato sono
f e r v i d i e g e n e r o s i i r i n g r a z i a m e n t i p e r i l D o t t . D e l l ' O m a r i n o
e per l 'Avv. Tonet t i , p romotor i de l la be l la serata . '

Martedì, 20 ottobre 1981

N a t u r a e d a r t e n e l S a h a r a

Con i ro tar ian i sono present i fami l iar i ed ospi t i .
11 Do t t . De l l 'Omar i no sa l u ta t u t t i e p resen ta i l p ro f . U . Da
R e c h e c i p a r l e r à d e l S a h a r a .

N e l l a s a l a c ' è a t t e s a e c u r i o s i t à . R i c o r d i a m o i l
S a h a r a c o m e d e s e r t o , c o m e u n a i n fi n i t a d i s t e s a d i s a b b i a . M a
la conferenza e la proiezione di diapositive del prof. Da Re
ce lo presentano come un territorio "complesso" con le sue
m o n t a g n e , c o n l e s u e s o r g e n t i , c o n i . s u o i a n i m a l i e v e g e t a l i ;
con la sua storia di culture, di linguaggi e di società; con
m o l t e p l i c i t r e c c i e d e l l e t r a s m i g r a z i o n i , d e g l i i n s e d i a m e n t i
e d e l l e f a t i c h e d e l l ' u o m o . E f a c c i a m o l a c o n o s c e n z a d e l p a e s e
dei Tuareg, delle regioni dell'Hoggar e del Tassili degli Az~
ger, in una zona a t t raversata da l Trop ico de l Cancro , in te r
r i t o r i o A l g e r i n o .

1 tuareg sono ancora oggi (nell 'Algeria indipen
dente dal 1962) un gruppo etnico omogento, custode consape
v o l e d e l l ' o r i g i n a l i t à d e l l a p r o p r i a s t o r i a e c u l t u r a c o n s e r v a
t e p e r m o l t i v e r s i i m m u t a t e a n c h e d u r a r ' e l a c o l o n i z z a z i o n e
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f r a n c e s e .

P o p o l a z i o n e d i o r i g i n e e d i l i n g u a b e r b e r a , s i è s t a n z i a t a
ne l mass icc io de l l 'Hcggar e ne i v i c in i a l top ian i dove ha t ro
vato condizioni d i sopravvivenza (acqua, pascol i ) e ha potuto
c o l t i v a r e l a t e r r a .

Organizzati in una società rigidamente strutturata per tribù
e per c lassi social i , monogami, s i carat ter izzano per la l inea
d i d i s c e n d e n z a m a t r i l i n e a r e .

1 1 c e n t r o d e l l ' H c g g a r è Ta m a n r a s s e t d e f i n i t a d a i
f rances i " la douce" per i l c l ima tempera to e secco anche in
p iena es ta te , dovuto a l la sua pos iz ione na tura le a i p ied i de l
m a s s i c c i o . S o r t a c o m e u n c e n t r o d i s c a m b i o e d i i n c o n t r o t r a
l e t r i bù de l l e mon tagne , è o ra una p i cco la c i t t à , sede de l l a
p r e f e t t u r a d e l S u d .
Amsel è invece un vil lagio di un centinaio di persone con una
piccola oasi lungo il corso dell'ued Tamanrasset. Qui è possi
b i le ver ificare i modi de l la co l t i vaz ione e de l l ' i r r igaz ione ne l
Saha ra , l ' hab i t a t ag r i co l o pas to ra l e , l a casa t a rgh i e l a ze -
r i b a , l ' o s p i t a l i t à .

Siamo in una regione di al ta montagna, che culmi
na nel Tahat (m. 2918) , la c ima p iù e levata del l 'A lger ia .

L' incontro con l 'acqua è una piacevole sorpresa
si vedono le gole di Imele-ulaum con 5 bacini sovrapposti
sullo sfondo di nere rocce, basaltiche rigate dai bianchi depo
s i t i d i sa le l asc ia t i da l l e p i cco le casca te , l e ghe l ta d i A f i l à -
le , den t ro un canon d i basa l t i co lonnar i con marmi t te g igan
ti che sono piene d'acqua anche nella stagione più calda.

Il percorso verso Djanet si svolge attraverso mol
tepl ici paesaggi sahariani: i tassi l i (gl i al topiani), le gran
d i d i s t e s e a s a s s a i a , l ' e r g d ' A d m e r , i l d e s e r t o d i s a b b i a ,
le file di dune alte fino a 300/400 metri dagli spigoli taglien
t i c h e l a l u c e r a d e n t e d e l l ' a l b a e d e l t r a m o n t o e v i d e n z i a c o n
n e t t i c o n t r a s t i d i l u c e e d o m b r a .

Djanet (1094 m.) è la più grande oasi del sud-est
alger ino. La local i tà è "p le ine de charme" e dopo le assolate
tappe deser t i che rappresenta un punto d i r i s to ro , d i f rescura
e d i s e r e n i t à .

I Tass i l i deg l i Azger è un ' immenso a l top iano sca
vato dall 'erosione millenaria dell 'acqua e del vento per cui
si presenta come un insieme tormentato disseminato di blocchi
dalle forme più strane, guglie, torrioni, massi dall'equilibrio
i n s t a b i l e .

Le pitture più antiche del Tassil i sono di epoca
neolitica (6.000 anni prima di Cristo secondo Lhote) e testimo
niano la s tor ia de l le popolaz ion i che ab i tarono e v issero su l -
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l ' a l t o p i a n o d a l l a p r e i s t o r i a a l l a s t o r i a .
S i t r a t t a d i m i g l i a i a d i a f f r e s c h i a t t r a v e r s o i q u a l i s i p u ò
segu i re l ' e vo luz ione de l l a f auna e l ' e vo luz ione c l ima t i ca , da
u n c l i m a t r o p i c a l e e u m i d o c o n f o r e s t e , a u n c l i m a s e c c o e
p o v e r o d ' a c q u a e d i v e g e t a z i o n e , fi n o a l l o s t a t o d e s e r t i c o a t
t u a l e .

Tr a , l ' a l t o p i a n o Ta s s i l l i d e g l i A z g e r e i l m a s s i c c i o d e l l ' H o g -
g a r , a n o r d - e s t d i q u e s t ' u l t i m o , a p p a r e l a v a l l e d e l fi u m e
d e l fi u m e A m a d r o r e i l c r a t e r e v u l c a n i c o d i T i s s e m t . Q u i s i
t rova i l sale da sempre oggetto d i scambio e barat to (soprat
t u t t o c o l m i g l i o ) e d u n q u e r i s o r s a d e c i s i v a d e l l a e c o n o m i a e
d e l l a v i t a d e l p o p o l o d e i t u a r e g .

11 p ro f . Da Re è en tus ias ta de l mondo "o r i g i na l i s s imo" che
ha scoperto in Algeria e trasfonde i l suo entusiasmo in quant i
10 asco l tano . E i l Sahara da luogo "p ro ib i to " , i nosp i ta le , d i
v e n t a l a m e t a f o r t e m e n t e d e s i d e r a t a , d i u n v i a g g i o r i c c o d i
n o v i t à " a s s o l u t e " e d i i m p r e v e d i b i l i e m o z i o n i .
11 nostro Presidente, tra gli applausi degli amici, r ingrazia
e saluta i l prof. Da Re.

Martedì, 27 ottobre 1981

R o t a r y F o u n d a t i o n

Cooperat iva Handicappat i Ander l in i

11 D o t t . D e l l ' O m a r i n o c o m u n i c a c h e q u e s t a s e r a
l ' A s s e m b l e a d e i s o c i d e v e d e c i d e r e s u l c o n t r i b u t o d a v e r s a r e
a l l a R o t a r y F o u n d a t i o n .

Le finalità della Rotary Foundation sono nobilissi
m e . 1 1 c o n t r i b u t o c h e i l n o s t r o C l u b a t t u a l m e n t e v e r s a è d i
d i e c i d o l l a r i , c o m e s i d e c i s e a n n i f a . . .

E' un contributo che si deve aggiornare.
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Ma come è organ izza ta la Rotary Foundat ion per consegu i re
i s u o i o b i e t t i v i ?

C e l o d i c e l ' a m i c o D o t t . C r i s c u o l o .

R o t a r y F o u n d a t i o n

L o s t a t o l e g a l e d e l l a R o t a r y F o u n d a t i o n è r e t t o
dalle disposizioni dell'art. XX del Regolamento del Rotary In
t e r n a z i o n a l e .

La Fondazione ha personal i tà g iur id ica c iv i le , pur
n o n e s s e n d o c o s t i t u i t a i n s o c i e t à . E ' r e t t a , i n f a t t i , d a u n a
fo rmu la d i d i ch i a raz i one d i ges t i one che , a de t t a de i l ega l i
c h e l ' h a n n o s t u d i a t a ( c i r i f e r i a m o o v v i a m e n t e a l l ' A m e r i c a o v e
la Fondaz ione ha sede lega le ed ammin is t ra t i va ) , ass icu re rà
i medes imi van tagg i de l la cos t i tuz ione in soc ie tà , ev i tandone
alcuni inconvenienti. La dichiarazione di gestione ha anche
l 'effet to d i garant i re la perpetu i tà del la Fondazione stessa.

Il 12 Novembre 1931 il Consiglio Centrale ha rati
fi c a t o l a d i c h i a r a z i o n e d i g e s t i o n e .

Rifacendosi all'art. XX del Regolamento, considera
to che gli Amministratori che sono parte in causa nella firma
della dichiarazione di gestione sono quelli previsti e legitti
m a t i a fi r m a r e , s i s t a b i l i s c e c h e , s a l v o d i v e r s e c l a u s o l e d e l l e
d o n a z i o n i , d i s p o s i z i o n i t e s t a m e n t a r i e o l a s c i t i , t u t t i i b e n i
ricevuti e gestiti dagli Amministratori della Rotary Foundation
costituiscano un fondo unico del quale e il capitale e gli in
teressi saranno utilizzati unicamente per lo scopo, gli obietti
v i o ist i tuzioni del R.I . di carattere filantropico, educat ivo
0 s o c i a l e , e c h e s a r a n n o a p p r o v a t i , d e t e r m i n a t i o s t a b i l i t i
d a l C o n s i g l i o C e n t r a l e . E ' f o r m a l m e n t e d i c h i a r a t o c h e t u t t i
1 c a p i t a l i a c c u m u l a t i s o n o u n i c a m e n t e e d e s c l u s i v a m e n t e d e s t i
nati ai fini, di beneficenzza nel senso che la legge (america
na) attribuisce a questa parola.

I poteri degli Amministratori non potranno invali
dare la presente dichiarazione di gestione, secondo la quale
tutti i fondi ed i beni della Rotary Foundation saranno uti
l i z z a t i u n i c a m e n t e a fi n i d i b e n e fi c e n z a . V i r i e n t r a n o a n c h e
i fond i che provengono da ass icuraz ion i su l la v i ta , anche se
s o n o r i c e v u t i s e n z a s p e c i a l i d i r e t t i v e .

P e r q u a n t o s o p r a e c o n s i d e r a n d o c h e l e c i t a t e d i
sposizioni coincidono con il codice fiscale degli Stati Uniti,
è stato deciso che i prelievi sul capitale e sul reddito della
Rotary Foundation, ad eccezione delle spese di ordine ammini
s t r a t i v o , s a r a n n o e s c l u s i v a m e n t e c o n s a c r a t i a fi n i s o c i a l i ,
s c i e n t i fi c i , l e t t e r a r i , e d u c a t i v i e s i m i l i .



1 0 .

T u t t i i c o n t r i b u t i s a r a n n o c o n v e r t i b i l i i n d o l l a r i
IJOA ci - r-rso di ambio stabi l i to dal R.l . in vigore per i l pa
gamento, al R.l. stesso delle tasse pro capite e degli abbona
m e n t i a l l e r i v i s t e . L a c o r r e l a z i o n e d e l c a m i b i o v e r r à f a t t a d a l

Cons ig l io Cent ra le o dagl i Ammin is t ra tor i se una va lu ta sub i
sce una f l u t t uaz i one de l 5% o p i ù ne i con f r on t i de l do l l a ro
U S A .

Le somme versate al la Rotary Foundation sono de-
t r a i b i l i , i n a l c u n i P a e s i , n e l l a d i c h i a r a z i o n e d e i r e d d i t i .

I l Congresso de l 1976 approvò che , a cominc ia re
dal 1° Lugl io 1978 poteva essere pre levata dal capi ta le del la
R.F., per la realizzazione dei suoi scopi, per i l periodo di
un anno , non p iù d i 8 ,5 m i l i on i d i do l l a r i . I l 68° Congresso
annua le ha de l ibe ra to che , a cominc ia re da l 1 ° l ug l io 1979 ,
può esse re , p re l eva ta , pe r l a du ra ta d i un anno , l a somma
di 10,5 mil ion: di dol lar i ; dal 1° Lugl io 1980: 11,5 mil ioni
di dollari; dal 1° Luglio 1981: 12,5 milioni di dollari.

Obiettivo della R.F. è quello di incoraggiare una
migliore intesta e promuovere relazioni fra i popoli di diffe
r e n t i n a z i o n i i n v i r t ù d i c o n c r e t i e d e f f i c a c i p r o g e t t i d i n a
tura filantropica, sociale, educativa e, ad ogni modo, bene
fi c a .

G l i A m m i n i s t r a t o r i d e l F o n d o s o n o u n d i c i , d i c u i
se i devono essere s ta t i Pres ident i de l R. l . , t re devono avere
specifica competenza nei settori di cui si occupa la R.F. e
due dei 'ono avere esperienza nel settore finanziario. 1 sei Am
m i n i s t r a t o r i e x P r e s i d e n t i i n t e r n a z i o n a l i d u r a n o i n c a r i c a s e i
ann i , g l i a l t r i due . G l i Ammin is t ra to r i operano a t t raverso
comm.issioni e sottocommissioni nominate dal Presidente degli
amministratori, con compiti stabiliti dagli Amministratori stes
s i . E s s e s o n o :
- Commissione esecutiva: di cinque amministrator i
- Ccrnmissione per le finanze e gli investimenti: di non più

d i q u a t t r o m e m b r i
- Commissione per i programmi: di tre membri
- Commissione per la revisione dei conti: di due membri scelt i

d a l P r e s i d e n t e d e l l a c o m m i s s i o n e e s e c u t i v a .
La competenza del Consiglio Centrale del R.l. è

pienamente riconosciuta cosi che essa non viene sminuita dagli
A m m i n i s t r a t o r i d e l F o n d o .

Le norme della R.F., per quanto attiene alla sua
amministrazione sono le seguenti:
- r i u n i o n e a n n u a l e d u r a n t e l ' u l t i m o t r i m e s t r e d e l l ' a n n o r o t a -

r i a n o ,
- gli Amministratori, le Commissioni o le bottocommissioni pos-
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s o n o i n d i r e r i u n i o n i d u r a n t e l ' a n n a t a r o t a r i a n a ,
- seg re ta r i o de l l a R .F. è i l Seg re ta r i o Gene ra le de l R . l . ed

è i l d i r i gen te ammin is t ra t i vo de l Fondo . Può nominars i un
S e g r e t a r i o a g g i u n t o ,

- su quest ione già regolata dal le norme del la R.F. si può vo
ta re pe r co r r i spondenza . I n a l t r i cas i dec ide i l P res iden te
degl i amministrator i se r icorrere al voto per corr ispondenza,

- l ' a n n a t a fi s c a l e d e l l a R . F. c o r r i s p o n d e a q u e l l a r o t a r i a n a ,
- per g l i incass i e la r ipar t iz ione de i fond i i l Segretar io pre

s e n t a i l p r e v e n t i v o d e g l i i n c a s s i e i n d i c a l e d o m a n d e d i d e
s t i n a z i o n e d e i f o n d i c h e s i p r e s u m e s i a n o i n o l t r a t e n e l l a
p r o s s i m a a n n a t a r o t a r i a n a ,

- i l b i lancio di amministrazione è presentato dal Segretar io,
- lo stato degli stanziamenti e la disponibilità di denaro è

oggetto del rapporto con il Comitato Centrale,
- ch i l avo ra ne l l a R .F. deve p res ta re cauz ione ne l l a m isu ra

s tab i l i t a dag l i Ammin is t ra to r i ,
- la revisione dei conti viene eseguita dalla stessa Agenzia

c h e r e v i s i o n a i c o n t i d e l R . I . ,
- il Segretario è tenuto ad inviare regolarmente agli Ammini

s t r a t o r i e d a i c o m p o n e n t i i l C o m i t a t o C e n t r a l e i l r a p p o r t o
fi n a n z i a r i o s u l l a R . F . ,

- il potere di effettuare investimenti è delegato dagli Ammini
s t r a t o r i a l P r e s i d e n t e o a l P r e s i d e n t e d e l l a C o m m i s s i o n e ,
per le finanze e g l i invest iment i ,

- il Presidente degli Amministratori ed il Segretario tengono
i r a p p o r t i c o n t u t t e l e B a n c h e d e l m o n d o c h e c u s t o d i s c o n o
t i t o l i o f o n d i d e l l a R . F . ,

- il Presidente degli Amministratori ed il Segretario sono fa-
coltizzati ad aprire conti bancari nei vari paesi a seconda
d e l l e n e c e s s i t à ,

- p e r i l r i t i r o o t r a s f e r i m e n t o d e i f o n d i s o n o f a c o l t i z z a t i , a
firma congiunta, due dei seguenti nominativi : segretario,
s e g r e t a r i o a g g i u n t o , u n c o a d i u t o r e a m m i n i s t r a t i v o d e l e g a t o
a q u e s t o fi n e d a l s e g r e t a r i o ,

- l a d i f fus ione de l le in fo rmaz ion i su l la R .F. è d i competenza
del Presidente degli amministratori"o del Segretario,

- i l l a v o r o v i e n e s u d d i v i s o d a l P r e s i d e n t e c o n u n V i c e P r e s i
den te o a t t r ave rso l e commiss i on i o so t t ocommiss i on i conna te ,

- le norme possono essere modificate quando sembri necessario
o d o p p o r t u n o .

ATTIVITÀ' DELLA ROTARY FOUNDATION

borse d i s tudio per laureat i
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p e r s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i
p e r a d d e s t r a m e n t o t e c n i c o
p e r i n s e g n a n t i
p e r i l g i o r n a l i s m o

s c a m b i o d i g r u p p i d i s t u d i o
s o v v e n z i o n i s p e c i a l i .

Le borse di studio durano un anno e comprendono:
i l b ig l i e t to d i ae reo anda ta e r i t o rno , l e tasse d i i sc r i z ione ,
tasse scolastiche, l ibri, sussidi didattici indispensabili, vitto,
alloggio, 300 $ per limitati viaggi di studio. Possono essere
s c e l t i g i o v a n i d i a m b o i s e s s i . 11 c a n d i d a t o d e v e a v e r e n o t e
vol i qual i tà ed essere un potenziale ambasciatore di amiciz ia.

Borse di studio per laureati: si assegnano a gio
vani di età da 20 a 28 anni, sposati o celibi.

B o r s e d i s t u d i o p e r s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i : d i e t à
f ra 18 e 24 anni . Lo studente deve avere due anni d i anzia
nità accademica, essere celibe.

Borsa per addestramento tecnico: per giovani fra
i 2 1 e d i 3 5 a n n i , c o n a n z i a n i t à d i l a v o r o n e l r a m o , d i a l
meno due anni. Può essere celibe o sposato.

Borse per insegnant i : f ra i 25 ed i 30 anni , impe
gnati a tempo pieno per almeno due anni in scuole per mino
rati fisici o mentali. Può essere celibe o sposato.

B o r s e p e r g i o r n a l i s m o : i l c a n d i d a t o d e v e e s s e r e
fra i 21 ed i 28 anni, deve avere lavorato a tempo pieno al
m e n o p e r d u e a n n i q u a l e g i o r n a l i s t a , e s s e r e i n p o s s e s s o d i
diploma di scuola secondaria od essere studente impegnato a
p r e p a r a r s i a l l a p r o f e s s i o n e e d e v e c o n f e r m a r e d i v o l e r s i d e d i
care al giornalismo. Può essere celibe o sposato.

O g n i D i s t r e t t o h a i l d i r i t t o d i r i c e v e r e u n a b o r s a
per laureat i , una per student i univers i tar i o per addestra
mento tecnico, a scelta. Le borse supplementari sono state as
segnate, per esempio, nel 1977/78 nelle seguenti misure:

c o n t r i b u t o m e d i o p e r R o t a r i a n o n r . d i b o r s e a s s e g n a t e
d a 9 - d o l i , a 1 1 , 9 9 d o l i . u n a
d a 1 2 d o l i , a 1 4 , 9 9 d o l i . d u e
d a 1 5 d o l i , a 1 9 , 9 9 d o l i . t r e
d a 2 0 d o l i , a 3 4 , 9 9 d o l i . q u a t t r o
d a 3 5 d o l i , a 4 9 , 9 9 d o l i . c i n q u e
d a 5 0 d o l i , i n s u s e i

O l t r e a l l e c e n n a t e b o r s e d i s t u d i o i l D i s t r e t t o p u ò
chiedere una borsa per insegnanti di mi orati ed una borsa
p e r i l g i o r n a l i s m o .

Le procedure per le domande sono minuziosamente
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descr i t te nel Manuale d i procedura, oppure c i s i può r ivo lge
r e a l l a C o m m i s s i o n e D i s t r e t t u a l e p e r l a R . F.

S i s e n t e s p e s s o a n n u n c i a r e c h e u n C l u b h a r a g
giunto una certa percentuale in materia di contribuzioni alla
Fondazione. Ciò s igni f ica che un Club è, per esempio, 100 x
% quando l'importo medio cumulativo dei suoi contributi alla
Fondazione equivale a 10 dol lar i per ogni membro, sul la base
del numero dei Soci che r isul ta dal rapporto del mese di Di
cembre della precedente annata rotariana. Evidentemente quan
d o i S o c i v e r s a n o m u l t i p l i d i 1 0 d o l l a r i i l C l u b a u m e n t a l a
s u a p e r c e n t u a l e d i c o n t r i b u z i o n e , e c o s ì p u r e i l D i s t r e t t o ,
mol t ip l icando, cos i , le assegnazion i d i borse d i s tud io .

Ai Club p iù generosi vengono assegnat i r iconosci
m e n t i ( f r i e n d o f t h e R . F . ) o a l S o c i o c h e a b b i a v e r s a t o m i l l e
o più dol lar i (Paul Harr is Fel low), o in nome del quale siano
s t a t i v e r s a t i c e n t o d o l l a r i c o n l ' i n t e n z i o n e d i a r r i v a r e a m i l l e
(paul Harr is sust ining member).

Non c 'è dubbio che la R.F. gest isce un patr imonio
enorme che sembra cont rastare con l ' ideo log ia ro tar iana, ba
sata sul serv i re e sul l 'amic iz ia. Tut tavia penso che i l s is tema
d i e roga re m i l i a rd i d i con t r i bu t i pe r s t ud io , r i ce r che , pe r f e
z i o n a m e n t o o d a s s i s t e n z a i n t u t t o i l m o n d o ? r a g g i u n g a , c o n c r e -
tam.ente , lo scopo d i serv i re ch i ne ha b isogno o mer i ta d i
p iù , i ncen t i vando , ne l l o s tesso tempo , l ' am ic i z i a con i l r ap
p o r t o d i r e t t o f r a i b o r s i s t i e t u t t i c o l o r o c o n i q u a l i n e c e s s a
r iamente vengono a contat to per effet to del la borsa d i s tudio
l o r o a s s e g n a t a .

E ' f a c i l e c o m p r e n d e r e c h e u n o s t u d e n t e o d u n g i o
v a n e l a u r e a t o , u n a s p i r a n t e g i o r n a l i s t a , u n t e c n i c o o d u n i n
segnan te , do ta to cu l tu ra lmente , cu i s i ass icu ra la poss ib i l i t à
d i fa rs i una esper ienza forse i r r ipe t ib i le , in scuo le , labora to
ri, complessi industriali o laboratori di ricerca quasi sicura
mente inaccessib i l i per lu i , non potrà non sv i luppare i l sent i
m e n t o . d i s t i m a e q u i n d i d i a m i c i z i a v e r s o c h i g l i a s s i c u r a
l a s t r a o r d i n a r i a o c c a s i o n e d e l l a s u a v i t a e d a n c h e v e r s o c o l o
ro che ta le occas ione g l i faranno v ivere, determinando, forse,
i l s u o f u t u r o d i u o m o e d i p r o f e s s i o n i s t a .

Con la migl iore conoscenza del la R.F. non dovreb
be essere difficile allentare un pò i cordoni della borsa che,
in defin i t i va , ve r rebbe a l l egger i t a d i un b ig l i e t to da d iec im i
l a c r e a n d o l a s o s t a n z i a l e p o s s i b i l i t à d i c o n t r i b u i r e a l l a f o r
mazione di un uomo, di una vita, di una società.

G r a z i e .
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D o p o l a d o c u m e n t a t a r e l a z i o n e d e l D o t t . C r i s c u o l o ,
l ' A s s e m b l e a d e l C l u b d e c i d e i l n u o v o c o n t r i b u t o d a v e r s a r e

p e r l a R o t a r y F o u n d a t i o n : v e n t i d o l l a r i .
C o s ì i l n o s t r o R o t a r y s i m e t t e q u a s i . . . a l l a p a r i

c o n g l i a l t r i C l u b d e l D i s t r e t t o n e l s o s t e n e r e l a b e n e m e r i t a
i n i z i a t i v a .

C o o p e r a t i v a H a n d i c a p p a t i A n d e r l i n i . I n v i t a t o d a l
P r e s i d e n t e l ' I n g . M e n i n i n f o r m a g l i a m i c i s u l l ' a t t i v i t à s v o l t a
e d a s v o l g e r e , c o n t u t t i i p r o b l e m i " i m p o r t a n t i e g r o s s i " a d
essa ine ren t i : r i ch ies te d i acce t taz ione mo l to e leva te , spaz io
insu ffic ien te , se rv iz i l im i ta t i r i spe t to a l fabb isogno, t raspor to
d e i l o n t a n i , i s t r u z i o n e , e d u c a z i o n e , s e r v i z i o s a n i t a r i o .

T u t t a v i a l a C o o p e r a t i v a f u n z i o n a , s e c o n d o l e s u e
f ina l i tà f i l an t rop iche e soc ia l i , pe r da re un senso ed un va
lore al la v i ta del l ' hadicappato. 11 personale è cosciente del
suo servizio come missione. Si auspica che chi può, visiti il
Centro, veda cosa fanno "i giovani accolti in esso" e le per
sone impegnate nel la loro assistenza. . . e por t i i l propr io con
t r i b u t o p e r c h è o g n i s e r v i z i o a f a v o r e d e l l ' h a n d i c a p p a t o s i
s v o l g a n e l m o d o m i g l i o r e . . .

11 Dot t . Del l 'Omar ino r ingrazia l ' Ing. Menin ed
assicura la solidarietà dei Rotariani per la Cooperativa An
d e r l i n i .

D a l l a l e t t e r a d e l G o v e r n a t o r e

C a r i a m i c i .
Mi sapeva tanto d i f rase fat ta i l sent i r d i re che sarebbe sta
t a u n a e s p e r i e n z a e s a l t a n t e . I n v e c e l a v i s i t a a i C l u b s l o è
v e r a m e n t e ,

A parte il calore dell'accoglienza, che sempre ripaga e toni
f ica l ' i t inerante impegno, è la scoperta in vo i d i una prec isa
volontà di collaborazione, di un sentito bisogno di altruismo,
d i u n p r e z i o s o f e r v o r e d i i n i z i a t i v e c h e r e n d e o r g o g l i o s i d i
essere uni t i nei vostr i s forz i , partecip i del vostro spir i to,
v i c i n i n e i v o s t r i i d e a l i .

Idee innovatrici e qualificanti, progetti splendidi ce ne sono,
e molti. Facciamoli conoscere di più fuori di noi, nel nostro



1 5 .

a m b i t o t e r r i t o r i a l e , m a a p p r o fi t t i a m o a n c h e d e l l a c r e a z i o n e ,
i n c a m p o i n t e r n a z i o n a l e d e l l ' i n i z i a t i v a c h i a m a t a " n u o v i o r i z
z o n t i " c h e h a p e r s c o p o d i s t i m o l a r e l ' e l a b o r a z i o n e e r e c e p i r e
nuove idee e sugger iment i per i fu tur i programmi del Rotary. . .
S i a g g i u n g e r a n n o a i m o l t i g i à c o n c r e t i z z a t i . . . f r a i q u a l i v i
r i c o r d o l ' i m p o r t a n t e " C e l e b r a z i o n e d e l l a b u o n a v o l o n t à " c h e
s i t e r r à n e l 11 6 ° D i s t r e t t o d e l l a t r a v a g l i a t a I r l a n d a , a c o m
pletamento del le set te conferenze di Buona Volontà del Presi
d e n t e , p r e v i s t e n e l l e d i f f e r e n t i r e g i o n i d e l m o n d o : a N i z z a
que l l a su l t ema de l "Sa lva tagg io de l Med i te r raneo da l l ' i nqu i
n a m e n t o " , a M e l b o u r n e q u e l l a s u " 11 f u t u r o d e l P a c i fi c o " .
P a s s a n d o a d a v v e n i m e n t i d i c a s a n o s t r a , d e b b o d i r v i c h e
l ' incont ro con i g iovan i è s ta to mol to sodd is facente ed è , f ra
l e a l t r e c o s e , e f fi c a . c e r n e n t e s e r v i t o a m a t u r a r e l a c o n v i n z i o n e
c h e 1 ' i n i o r m a z i o n e r e c i p r o c a , a t t e n t a e s o p r a t t u t t o c o n t i n u a ,
è i l migl iore mezzo per mantenere i l contatto e str ingere sem
pre d i p iù so l i d i v i nco l i f r a no i .
Vi lasc io , amic i , g i randov i le espress ion i che conc ludono una
l e t t e r a d e l P r e s i d e n t e i n t e r n a z i o n a l e i l q u a l e , n e l r i b a d i r e
a n c o r a u n a v o l t a l ' i m p o r t a n z a d i i m p r o n t a r e t u t t e l e n o s t r e
a z i o n i e m a n i f e s t a z i o n i a l t e m a d e l l a c o m p r e n s i o n e m o n d i a l e
e de l la pace, così scr ive: "Questo deve essere l 'ob ie t t ivo per
i nostri risper,'.- vi manda"':i. Facciamo il possibile per raggiun
ger lo . Sono s icuro che c i r iusc i remo, lavorando tu t t i ass ieme,
mettendoci il meglio di noi stessi".
Non lasciamo cadere questo appel lo, r ipetuto, convinto, e pro
p o n i a m o c i d i d a r e t u t t i u n i t i i l n o s t r o , m a g a r i p i c c o l o , c o n
t r i b u t o .

Ad ognuno la sua scelta sulle modalità di attuazione. A tutti
l a m ia g ra t i tud ine , la m ia s t ima, la m ia amic iz ia .

Giuseppe Leopardi
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Mar ted ì , 3 novembre 1981

- P r e s e n t a z i o n e d e l n u o v o s o c i o A n g e l o L a n z a .
- L a m i s s i o n e P l c c a r d n e l l a g o d i G a r d a .

1 1 D o t t o D e l l ' O m a r i n o c o m u n i c a c h e
- O g g i n e l R o t a r y d i L e g n a g o d u e s o n o g l i a v v e

n i m e n t i i m p o r t a n t i : i l p r i m o , u n n u o v o s o c i o e n t r a a f a r p a r
t e d e l l a n o s t r a F a m i g l i a » Q u e s t o f a t t o è m o t i v o d i g r a n d e
s o d d i s f a z i o n e s i a p e r l ' a u m e n t o d e l l ' e f f e t t i v o d e l C l u b s i a a n
che (e soprattutto) perchè conosco Angelo Lanza da tanti an
n i e d h o p e r l u i s t i m a e d a m i c i z i a .

A D a n i l o Z a n a r d i i l c o m p i t o d i p r e s e n t a r e i l n u o
v o s o c i o .

C a r i a m i c i ,
h o i l p i a c e r e d i p r e s e n t a r e , q u e s t a s e r a , l ' a m i c o

Angelo Lanza che entra da oggi a far parte, come socio atti
v o , d e l n o s t r o s o d a l i z i o r o t a r i a n o .

Angelo Lanza è nato ad Angiari il 13 agosto 1928,
h a c o n s e g u i t o l a m a t u r i t à c l a s s i c a n e l 1 9 4 6 p r e s s o i l l i c e o
Augus to d i Roma e p rov iene da s t imata famig l ia d i agr ico l to
ri, attività che egli stesso continua a svolgere con molta com
p e t e n z a .

E' sposato con la genti le signora, professoressa
F lav ia , i nsegnan te d i educaz ione fis i ca p resso l a scuo la me
dia P.D. Frattini di Legnago.

I s i g n o r i L a n z a h a n n o u n a fi g l i a , s i g . n a A n n a ,
c h e f r e q u e n t a i l 4 ° a n n o d i l i c e o s c i e n t i f i c o a C e r e a .

L 'amico Lanza è un uomo mol to sempl ice, r iserva
to , modesto , senza os ten taz ion i , un uomo d i s ignor i le cord ia
l i t à , s t i m a t o e d a p p r e z z a t o d a t u t t i c o l o r o c h e h a n n o a v u t o
modo di conoscerlo e di frequentarlo, stimato per la sua squi
s i ta co r tes ia e ne i rappor t i d i amic iz ia e ne i rappor t i i ne ren
t i a l l a s u a a t t i v i t à .

I I n u o v o s o c i o è s t a t o i n f o r m a t o s u i p r i n c i p i d e l

Ro tary e su l le sue f ina l i tà , su l la osservanza de l nos t ro rego
lamento e con lo sp i r i to de l serv i re ro tar iano ne ha accet ta to
l e c o n d i z i o n i .

Sono certo che abbiamo acquisito nel nostro club
ol t re ad un caro amico, un ot t imo e val ido rotar iano.

11 Presidente quindi prosegue:



- L ' a l t r o a v v e n i m e n t o I m p o r t a n t e d e l l a s e r a t a è l a r e l a z i o n e
del Comm» Cantù sulle sue immersioni nel lago di Garda.
H o p a r l a t o p r i m a d i a v v e n i m e n t o i m p o r t a n t e , p o i c h é i l l a g o
di Garda è i l nost ro lago. Io penso che tut t i i pres ident i ab
biano dei ricordi, direi affettuosi, connessi con questo lago,
a c c u m u l a t i s i n e g l i a n n i . I l s e n t i r e i l r e f e r t o d i u n a v i s i t a
m e d i c a d i u n c a r o p a z i e n t e , p e r c h è e f f e t t i v a m e n t e s i è t r a t t a
t o d i u n a v i s i t a m e d i c a c o n n e s s a p o i a l l a e c c e z z i o n a l i t à d e l
l ' esp loraz ione d i cu i o ra vedremo le immagin i e sent i remo le
n o t i z i e , s i a m o t i v o d i p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e .
I l C o m m . G i a n n i C a n t ù è g i o r n a l i s t a d a l 1 9 4 5 , i n i z i a l m e n t e
per l 'Ansa d i Verona, poi per quel la d i Mi lano.
Attualmente è redattore de L'Arena e corrispondente de "11
Tempo d i Roma" , " I l Resto de l Car l ino" , "11 Giorna le d i Bre
s c i a " e d e l l a R a d i o t e l e v i s i o n e I t a l i a n a . -

Attentamente seguito da tutt i i presenti, Gianni Cantù i l lu
stra la missione Piccard nel lago di Garda.

J a c q u e s P i c c a r d , i l f a m o s o o c e a n o g r a f o s v i z z e r o
è sceso negli abissi del Garda per conoscere ogni aspetto del
più grande lago italiano ed anche per vedere "come esso sta".

A n z i t u t t o P i c c a r d h a d i m o s t r a t o s e n z a t e m a d i
smen t i t e che neg l i ab i ss i de l Ga rda non s i ann ida a l cunché
di misterioso né di favoloso né di prezioso.
Ad una profondità di venticinque metri, ad un miglio e mezzo
da Lazise, giace una galea veneziana inabissata fin dal tem
p o d e l l e g u e r r e d i Ve n e z i a c o n t r o i V i s c o n t i d i M i l a n o . E P i c
card l 'ha r intracciata nel lo stesso luogo dove vent 'anni fa
era stata iniziata l' impresa di ricuperarla per interessamento
d e l p r o f . F r a n c e s c o Z o r z i .
Circa "la salute" del lago il prof. Piccard non ha avuto esi
taz ion i ne l f a r osse rva re che t ren i ' ann i f a l ' acqua e ra l imp i
da, poi c'é stato un degrado, con una prol i ferazione negli
s t ra t i superfic ia l i , d i p lanc ton an ima le e vegeta le e addensa
mento d i po lver i e prec ip i ta t i ch imic i .
Intanto si é potuta stabilire la quantità di ossigeno sul fon
do: 10,91 mil l igrammi di ossigeno in un l i tro d'acqua, pari
a l 9 4 , 4 p e r c e n t o d e l l a s a t u r a z i o n e : u n v a l o r e m o l t o v i c i n o
a l l a m a s s i m a .
Si tratta di un solo dato, il primo, al quale dovranno segui
r e q u e l l i d e s u n t i d a s e i m i l a a n a l i s i , a t t u a l m e n t e i n c o r s o
p resso va r i l abo ra to r i un i ve rs i t a r i .
Lo stesso prof. Piccard ha osservato che, considerando questo
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p r i m o d a t o e l a l i m p i d e z z a d e l l ' a c q u a s u l f o n d o , b i s o g n a d i
re che i l Garda è uno de i lagh i p iù san i , se non add i r i t tu ra
i l p i ù s a n o n e l l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e o R i m a n e l a c o n s t a t a z i o n e
d e l d e g r a d o c o s t a n t e , c h e b i s o g n a a r r e s t a r e , i n v e r t e n d o t e n
d e n z e r a d i c a t e n e i c o n s u m a t o r i : n o n g e t t a r e c i o è r i f i u t i n e l
lago e l imi tare drast icamente l 'uso dei deters iv i .

B e l l e l e p r o i e z i o n i d e l l e d i a p o s i t i v e . A v v i n c e n t i l e n o t i z i e .
I l Club r ingrazia Gianni Cantù con un caloroso applauso.

Mar ted ì , 10 novembre 1981

Incontro al caminetto. Rotar iani - con le Signore - sono ospi
t i d e l C o l o n n e l l o D e l l a R o s a . S e r a t a i n d i m e n t i c a b i l e d i f e s t o s a
a m i c i z i a , i n u n a c o r n i c e d i s i g n o r i l e e c o r d i a l i s s i m a a c c o
glienza. Grazie fervidissima alla gentile Signora e all 'amico
P i e t r o .

Mar ted ì , 17 novembre 1981

Elezione del Consiglio Direttivo per l'anno rotariano 1982-1983.

R i s u l t a n o e l e t t i : D o t t . B r u n o P e z z i - D o t t . R e m o
Scola Gagliardi - Dott. Pasquale Bandeilo - Geom. Benedetto
Bellini - Avv. Pietro Avrese - Cav. Giorgio Marani.

Per acclamazione è nominato prefet to i l Col . Piero
D e l l a R o s a .

A u g u r i d i b u o n l a v o r o !
I I Pres idente, Dot t . Del l 'Omar ino, po i , legge e

commenta l a l e t t e ra mens i l e de l Go \e rna to re G . l eopa rd i . V i
sono i l l us t ra t i s i gn i f i ca to e f i na l i t à de l "P remio Ga l i l eo " , de l
"Premio Rotary Scuola", ed anche della "lotta alla droga" e
della "Organizzazione Villaggi SOS".



" S o n o a l c u n e d e l l e t a n t e v i e d e l b e n e , c h e s o n o c e r t o s a p r e t e
s e g u i r e " c o n c l u d e i l G o v e r n a t o r e »

Mar ted ì , 24 novembre 1981

R i c o n o s c e n z a a l l a b e n e m e r i t a A r m a d e i C a r a b i n i e r i
Premiati i Carabinieri del l 'operazione a CEREA

Numerosi , i present i : Rotar iani , Rotaract iani e Signore.
Osp i t i : i l p re fe t to dot t . Gn isc i con i l capo gab inet to dot t . De
Mat te is , i l questore dot t . Zappone; i l comandante de l Gruppo
Carabin ier i ten. co l . Marzano; i l comandante del la Compagnia
di Legnago cap. Franzoso; i due pretori di Legnago dott. Spe-
randio e dot t . Rosa; i l Sindaco di Cerea prof . Capuzzo; mol t i
c a r a b i n i e r i .

11 presidente. Dott. Dell'Omarino, in apertura di cerimonia,
ha le t to la le t tera inv ia ta da l S indaco d i Legnago, impossib i
l i tato ad intervenire per impegni precedentemente assunti ,
e il messaggio fatto pervenire dal gen. Cetola, comandante
d e l l a 3 . a B r i g a t a C a r a b i n i e r i d i P a d o v a , i l q u a l e r i n g r a z i a
i l Rotary legnaghese per la be l la in iz ia t iva.

Quindi lo stesso dott. Dell'Omarino si rivolge ai presenti con
ques to d i sco rso ;

- G e n t i l i S i g n o r e , A u t o r i t à c i v i l i e m i l i t a r i , c a r i
a m i c i ,

Benvenut i a questa conv iv ia le che vuole onorare l 'Arma
d e i C a r a b i n i e r i .

l 'amico e socio Augusto Ferrarini ci i l lustrerà le
caratteristiche salienti di questo Corpo. -

Il prof. Ferrarini, non per i Carabinieri, che certamente man
tengono vivo il culto delle loro gloriose memorie; ma ad ono-
re dei Carabinieri e per i Rotariani e gl i Ospit i r iporta in
sintesi alcune notizie dell'Arma dei Carabinieri: l'istituzione.



i l s e r v i z i o i n p a c e e i n g u e r r a l a c a r i c a d i P a s t r e n g o , l ' a n
n u a l e f e s t a d e l 5 g i u g n o e i c o m p i t i a t t u a l i p e r l a s i c u r e z z a
e l ' o r d i n e p u b b l i c o = L e n u m e r o s e b e n e m e r e n z e r i s u l t a n o c h i a
r a m e n t e d a l l e a l t e o n o r i fi c e n z e a l v a l o r m i l i t a r e , a l v a l o r e c i
v i l e , d e l l e q u a l i s o n o i n s i g n i t i l a b a n d i e r a d e l l ' A r m a e m o l t i
m i l i t a r i o " M e n t r e - c o l p o p o l o I t a l i a n o - d i c i a m o g r a z i e a i
n o s t r i C a r a b i n i e r i , c o n c l u d e i l p r o f » F e r r a r i n i , v o r r e m m o c h e
n e l l e n o s t r e c i t t à e n e i n o s t r i p a e s i s i o n o r a s s e r o i m i l i t a r i
d e l l a B e n e m e r i t a " e " d e l l a F e d e l i s s i m a " c o n l o s t e s s o e n t u s i a
s m o e c o n g l i s t e s s i s e n t i m e n t i c o n c u i s i a c c o l g o n o n e i l o r o
r a d u n i g l i A l p i n i e B e r s a g l i e r i " »

Per continuare, noi del Rotary di Legnago vogl iamo manifesta
re la nost ra s t ima, la nost ra gra t i tud ine e que l la de i c i t tad i
n i c o n u n a c e r i m o n i a c h e e s a l t a l a t r a d i z i o n e d i u n ' a r m a s a l
damente attaccata al dovere e giustamente chiamata "Fedelissi
m a " »

In un'epoca in cui non si rispetta più la vita dell'uomo, nè
le re l iqu ie de i sant i (è d i poco tempo fa la not iz ia de l la ra
p ina de l l e re l i qu ie d i S» Luc ia a Venez ia ) , i Ca rab in ie r i o f
frono un valido argine contro la delinquenza. Ed ora parlo
di Carabinieri, ma non posso non ricordare le altre forze ar
m a t e c h e c o m b a t t o n o c o n t r o l ' e v e r s i o n e i n d i v i d u a l e e d o r g a n i z
z a t a d i q u a l s i a s i c o l o r e e l l a s i a » P u r t r o p p o f r e q u e n t i s o n o
le notizie delle morti sul campo di questi Eroi. In un'Italia
che dov rebbe esse re i n pace , ques t i m i l i t a r i sono in gue r ra
per garantire a noi questa pace e le notizie che leggiamo
s u i g i o r n a l i d e i c o n fl i t t i t r a Tu t o r i d e l l ' o r d i n e e d e l i n q u e n t i
s o n o b o l l e t t i n i d i g u e r r a »
I Carabinieri dal giugno 1980 al giugno 1981 hanno avuto 36
morti e 2464 feriti nell'adempimento del loro dovere»
Ripeto ancora che questa nost ra mani fes taz ione vuo 'e essere
u n r i n g r a z i a m e n t o d i t u t t i i c i t t a d i n i a l l ' o p e r a d e i m i l i t a r i
d e l l ' A r m a .
C a r a b i n i e r i r i c o r d a t e c h e i l p o p o l o è c o n v o i , v i s t i m a , v i
a p p r e z z a e i n q u e s t e a z i o n i i n c u i r i u s c i t e a d o t t e n e r e u n
risultato brillante contro qualsiasi crimine, vi applaude calo
r o s a m e n t e .

M a o r a v e n i a m o a l l a m o t i v a z i o n e d e l l a s e r a t a ;
II 15 ottobre u.s. alle ore 15 in Cerea quattro malviventi pe
netrarono nell ' interno dell 'agenzia della Cassa di Risparmio
di Verona, Vicenza e Belluno per perpetrare una rapina.
Avvisata da una persona rimasta sconosciuta, la centrale ope-



ra t i va de l l a Compagn ia d i Legnago , i nv iava su l pos to l ' au to
r a d i o d i s e r v i z i o c o n a b o r d o l ' a p p u n t a t o F r a n c o D i P a l m a
c a p o e q u i p a g g i o , l ' a p p u n t a t o G i u s e p p e M o l t i s a n t i a u t i s t a e
i l v i c e b r i g a d i e r e A n t o n i o Z o c c o . C o n t e m p o r a n e a m e n t e d a l l a s t a
z i o n e d i C e r e a s i p o r t a v a s u l p o s t o i l v i c e b r i g a d i e r e D o m e n i
c o F r i z z e r i n i n s o t t o r d i n e a l l a s t a z i o n e d i C e r e a c o n i l p u l m i
n o i n d o t a z i o n e a q u e s t o r e p a r t o .
I m a l v i v e n t i a l l a v i s t a d e i M i l i t a r i u s c i v a n o p r e c i p i t o s a m e n t e
d a l l a b a n c a e d a p r i v a n o i l f u o c o c o n t r o d i e s s i p e r d a r s i a l
l a f u g a . I C a r a b i n i e r i r i s p o n d e v a n o p r o n t a m e n t e c o n l e a r m i
i n d o t a z i o n e e c o l p i v a n o a l l e g a m b e u n o d e i r a p i n a t o r i s e n z a
t u t t a v i a c o i n v o l g e r e , p e r a b i l i t à e p r e c i s i o n e , l e n u m e r o s e
p e r s o n e p r e s e n t i i n q u e l m o m e n t o s u l l u o g o d e l c o n fl i t t o . I l
r a p i n a t o r e a r r e s t a t o e i d e n t i fi c a t o i n G i u s e p p e T u r r e t t a p r e
g i u d i c a t o d a M o n s e l i c e , v e n i v a s u b i t o s o c c o r s o e r i c o v e r a t o
a l l ' o s p e d a l e d i L e g n a g o .
I I 2 1 o t t o b r e s u c c e s s i v o i C a r a b i n i e r i d e l l a C o m p a g n i a d i L e
gnago ne l p rosegu i r e l e i ndag in i r e l a t i ve a l l a t en ta ta r ap i na
d i C e r e a , r i u s c i v a n o a d i d e n t i fi c a r e e a d a r r e s t a r e u n a l t r o

c o m p o n e n t e l a b a n d a d i m a l v i v e n t i : A l b i n o Te m p o r i n 3 1 e n n e
da Monse l i ce g i à p reg iud i ca to pe r r ap ina ed a l t r i r ea t i con
t r o i l p a t r i m o n i o .
P e r t a n t o i l R o t a r y C l u b d i L e g n a g o c o n f e r i s c e u n a t a r g a a
r icordo del l 'avenimento a i quat t ro mi l i tar i che con per iz ia
e decisione hanno stroncato la rapina di Cerea :
V i c e B r i g a d i e r e D o m e n i c o F r i z z e r i n
V i c e B r i g a d i e r e A n t o n i o Z o c c o
A p p u n t a t o F r a n c o D i P a l m a
A p p u n t a t o G i u s e p p e M o l t i s a n t i .
I l Rotary confer isce successivamente due targhe r icordo ai lo
ro due più al t i superior i per meri t i organizzat iv i , d i adde
s t r a m e n t o e d i s u p e r i o r e c o o r d i n a m e n t o :
Il Comandante la Compagnia di Legnago, socio del nostro Ro
t a r y C l u b : C a p . I t a l o F r a n z o s o .
I l Comandante i l Gruppo d i Verona : Ten . Co l . Sa lva to re Mar -
z a n o s o c i o d e l R o t a r y C l u b d i Ve r o n a S u d .
C a r a b i n i e r i , a v o i q u a t t r o c h e s i e t e s t a t i g l i a r t e fi c i d i q u e
sta impresa, ai Vostri Superiori che vi hanno addestrato ed
o r g a n i z z a t o , a t u t t i g l i a l t r i m i l i t a r i c h e n e l l ' o m b r a l a v o r a
n o e r e n d o n o p o s s i b i l i q u e s t i r i s u l t a t i , u n v i v o g r a z i e d a
parte mia, dagli amici del Rotary e da tutta la cittadinanza.

( In un c l ima d i commoz ione , ro t to dag l i app laus i ca lo ros iss i
mi dei present i s i t iene la premiazione.)



C a r a b i n i e r i , i l R o t a r y C l u b d i L e g n a g o , c h e r a p p r e s e n t a u n a
p a r t e d e l l e p e r s o n e d i b u o n a v o l o n t à , h a v o l u t o p r e m i a r e i l
Vost ro duro lavoro che spesso d iventa ero ismo =
N o n d i m e n t i c a t e c h e l a m a g g i o r a n z a d e g l i i t a l i a n i è f a t t a d i
b r a v a g e n t e c h e v u o l e v i v e r e e l a v o r a r e i n p a c e .
Se nel le pr ime pagine dei giornal i t rovate cosi f requentemente
tu t ta una se r ie d i no t i z i e d i un ' i t a l i a che s i s ta deg radando
giorno per g iorno, non d iment icate che la s t ragrande maggio
r a n z a d e g l i i t a l i a n i , c h e l a v o r a e p r o d u c e , n o n f a n o t i z i a ,
ma è una realtà viva che fa sperare in un futuro migl iore.
N o i v i s i a m o v i c i n i e v i s e n t i a m o v i c i n i .

11 c o l . M a r z a n o r i n g r a z i a t u t t i i r o t a r i a n i e s i d i c e o r g o g l i o
s o d e l l ' o p e r a t o d e i C a r a b i n i e r i n e l B a s s o - Ve r o n e s e , a s s i c u r a n
do che l 'Arma cont inuerà con instancabi le impegno a tu te lare
l e p o p o l a z i o n i .

Anche i l Sindaco di Cerea, prof. Capuzzo, si associa al Rota
r y n e l l ' e l o g i o a l l a " B e n e m e r i t a " e l e g g e l a d e l i b e r a d e l l a
Giunta Comunale Cereana che pure premia con medaglia d'oro
i Vicebrigadier i Domenico Fr izzar in e Antonio Zocco, e gl i ap
puntati Franco Di Palma e Giuseppe Moltisanti.

F o t o n ° 1 - I l D o t t . D e l l ' O m a r i n o e i C a r a b i n i e r i p r e m i a t i
c o l Te r . C o l . M a r z a n o , c o i C a p . F r a n z o s o , c o l
P r e f e t t o d i V e r o n a .

Foto n° 2 - Il Dott. Dell 'Omarino consegna la targa-ricordo
a l C a p . F r a n z o s o .

Fo to n ° 3—11 Do t t . De l l 'Omar ino s t r i nge l a mano a l l ' appun
t a t o G . M o l t i s a n t i .

Foto n° 4 - Il Dott. Dell 'Omarino consegna la targa-ricordo
a l T e n , C o l . M a r z a n o .

Foto n° 5 - Il Ten. Col. Marzano ringrazia il Presidente del
R o t a r y.
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Martedì, 1 dicembre 1981

P i a n o e n e r g e t i c o n a z i o n a l e e R e g i o n e Ve n e t o

O s p i t e d e l C l u b , i l D o t t . I n g . G i a n f r a n c o F r a n c o , V i c e p r e s i
den te de l CNEN, soc io de l Ro ta r y C lub d i Roma Oves t .
O s p i t i a n c h e i l S i n d a c o e d A s s e s s o r i d e l C o n s i g l i o C o m u n a l e
d i L e g n a g o .
S o n o p r e s e n t i l e S i g n o r e e f a m i l i a r i .
I l D o t t . G i a m p a o l o D e l l ' O m a r i n o s a l u t a t u t t i e , f a t t a l a p r e
s e n t a z i o n e d e l l ' I n g . F r a n c o , a n n u n c i a l ' a r g o m e n t o d e l l a s u a
attesa relazione: Piano energetico nazionale e Regione Veneto.
L ' i n g . F r a n c o i l l u s t r a i l n u o v o P E N c o n t u t t e l e c a r a t t e r i s t i
c h e n e c e s s a r i e " p e r l ' o t t e n i m e n t o d i q u e l c o n s e n s o s o c i a l e c h e
rapp resen ta una cond i z i one i nd i spensab i l e pe r una rea l i s t i ca
p rog rammaz ione naz iona le e pe r una po l i t i ca ene rge t i ca che
mira al l 'adeguamento del model lo dei consumi, del superamen
t o d e g l i s q u i l i b r i t e r r i t o r i a l i , d e l l a r i q u a l i fi c a z i o n e d e l l e a t
t i v i t à p r o d u t t i v e " .
Il PEN, piano energetico nazionale, comprende il periodo 1981-
1 9 9 0 e p r e v e d e l a c o r r e t t a u t i l i z z a z i o n e d e l n u c l e a r e e d e l
carbone quali fonti energetiche per la necessaria sostituzione
d e l p e t r o l i o .
Res t r ingendo i l d i scorso a l Vene to , l ' i ng . F ranco a f fe rma che
" l ' i n d u s t r i a V e n e t a h a t u t t i i n e c e s s a r i r e q u i s i t i p e r a v e r e
un impor tan te ruo lo ne l la a t tuaz ione de l PEN, e in par t i co la
r e n e l l a r e a l i z z a z i o n e d e l l e n u o v e c e n t r a l i d i p o s s i b i l e i n s e
diamento nel Veneto e precisamente:
- una centrale a carbone, con due unità standard della po

tenza di 640 MWe ciascuna, lungo la fascia costiera.
- una centrale nucleare, con due unità standard della poten

za di 1000 M¥e ciascuna, nella parte sud orientale della
Reg ione .

Circa i possibili insediamenti delle nuove centrali, le localiz
zazioni indicate hanno il carattere di opzioni, cioè di propo
ste per le decisioni che dovranno essere adottate dalle Regio
n i .

Il luogo scelto, poi, deve avere caratteristiche adeguate alle
esigenze di installazione di un grande impianto energetico e
il sistema elettrico richiede ogni possibile contenimento degli
squilibri tra produzione e richiesta di energia elettrica in
c i a s c u n a a r e a g e o g r a fi c a .
E' certo, conclude il Relatore, che l'attuazione del PEN rap
presenta un enorme impegno per tutto il Paese: Enti energeti-
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c i . I n d u s t r i e , A u t o r i t à c e n t r a l i e p e r i f e r i c h e , f o r z e s o c i a l i
e c i t t a d i n i .

M a " N i l d i f fi c i l e v o l e n t i ! "
E il problema dell ' ertergia deve essere affrontato e risolto
perchè da esso dipende non solo il mantenimento della "quali
tà del la v i ta" , ma. anche " l ' ind ipendenza economica e pol i t ica
n o n c h é l a l i b e r t à p e r i n o s t r i f i g l i e n i p o t i " .
A p p l a u s i .
S e g u e q u i n d i i l d i b a t t i t o c o n n u m e r o s i i n t e r v e n t i .
S o r g e r à n e l L e g n a g h e s e l a c e n t r a l e n u c l e a r e p r e v i s t a n e l l ' a
r e a s u d o r i e n t a l e d e l l a R e g i o n e ? E l ' i n s e d i a m e n t o d i u n a c e n
t r a l e d i q u e s t o t i p o c r e a i l p e r i c o l o d i i n q u i n a m e n t o a t m o s f e
r i c o e d a m b i e n t a l e ? E c o m e s i r i s o l v e i l p r o b l e m a d e l l e s c o r i e
d a e l i m i n a r e ? C o m e s i a f f r o n t a i l r i s c h i o d i u n a u m e n t o d e l l e

m a l a t t i e c a n c e r o g e n e ? . . . .
A l r i g u a r d o l ' i n g . F r a n c o è e s p l i c i t o , a f f e r m a n d o t r a l ' a l t r o
c h e n e s s u n s c i e n z i a t o p o t r e b b e i n c o s c i e n z a a f f e r m a r e i l c o n
t r a r i o i n q u a n t o l e s t a t i s t i c h e e l e e s p e r i e n z e c h e s i h a n n o
d a l l e 1 7 5 n u c l e a r i , c h e o p e r a n o d a a n n i i n d i v e r s i p a e s i d e l
m o n d o , d i m o s t r a n o c h e n o n e s i s t o n o r i s c h i d i c o n t a m i n a z i o n e
r a d i o a t t i v a . . . .
A l t e r m i n e d e l l ' i n t e r e s s a n t e e c h i a r i fi c a t r i c e d i s c u s s i o n e , i l
Dott. Dell'Omarino ringrazia vivamente e saluta l'Ing. Franco.
( I l t es to comp le to de l l a r e l az i one de l l ' I ng . G ian f ranco F ran
co "P iano energet ico naz iona le e Reg ione Veneto è a l legato ,
a p a r t e , a l p r e s e n t e B o l l e t t i n o ) .

Martedì> 15 dicembre 1981

R i u n i o n e c o r n d v i a ' e p r e r i a t a l i z l a .

Sono presenti le Signore, i giovani Potaractianl, i Familiari.
Nella sala dei ristorante "Fileno", parata a fe.sta, si sente
la do lcezza de l l ' a tmos ie ra na ta l i z ia e s i scambiano g ' i augu
ri più bel l i di buon Natale e fel ice anno nuovo.

fi r o s t r o P r e s i d e n t e , D o t t . D e l ? O m a r i n o i n t e r p r e t a i s e n t i m e n
t i d i t u t t i c o n q u e s t o d i s c o r s o ;
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G e n t i l i S i g n o r e , a m i c i r o t a r i a n i , g e n t i l i O s p i t i ,
b u o n a s e r a e

b e n v e n u t i a q u e s t a p r e n a t a l i z i a !
P r i m a d i d a r e l a p a r o l a a d A u g u s t o F e r r a r i n i , c h e c i i n t r a t
t e r r à s u l N a t a l e , d e v o v i v a m e n t e r i n g r a z i a r e l ' a m i c o F i l e n o
per la sua ospitalità »

- Qu ind i i l p ro fo Fer ra r in i svo lge i l tema, sempre ca
r o e s u g g e s t i v o d e l N a t a l e , n e l l a s t o r i a , n e l l a t r a d i z i o
n e e n e l l a p o e s i a , c o n u n a r i e l a b o r a z i o n e p e r s o n a l e
e d a p p a s s i o n a t a d e l v a l o r e e d e l s i g n i fi c a t o d i q u e s t o
e v e n t o d i v i n o p e r l ' u o m o e p e r i l m o n d o » -
A l l a fi n e i l D o t t . D e l l ' O m a r i n o r i s p o n d e :

Ogn i anno i l p res iden te de l Ro ta ry a l l a p rena ta l i z i a f o rmu la
g l i augu r i d i buon Na ta le a i componen t i de l C lub . P r ima d i
m e . R u b i n o , C o r s i n i , M a r a n i e v i a v i a t u t t i g l i a l t r i P r e s i
d e n t i c h e m i h a n n o p r e c e d u t o n e l R o t a r y d i L e g n a g o h a n n o
formulato vot i che s i rea l izz i un 'epoca d i sereni tà e d i pace.
T u t t a v i a o g n i a n n o , n e l l a n o s t r a P a t r i a , a s s i s t i a m o a d u n a
e s c a l a t i o n d i t u t t o c i ò c h e n o n è p a c e .
Non è guerra dichiarata verso un paese straniero, né è rivo
luz ione, però quant i mot iv i abbiamo per d i re che non v iv iamo
i n p a c e .
Ma anch' io, come i President i che mi hanno preceduto, vogl io
f a r v i g l i a u g u r i : a u g u r i d i b u o n N a t a l e , a u g u r i p e r u n a n n o
m i g l i o r e , p e r v o i e p e r i v o s t r i c a r i a u g u r i p e r u n a v e r a p a
ce e ques t i augu r i non sono fo rma l i , d i f o rma le c ' è so lo l a
d a t a , l a p r e n a t a l i z i a , e s s i m i a f fi o r a n o s p o n t a n e a m e n t e p e r
un b i sogno i n t r i nseco e i n r appo r t o a l l a a f f e t t uosa am ic i z i a
c h e h o p e r t u t t i v o i .
Ma qua le s ign i f i ca to può assumere i l Na ta le per no i , uomin i
del XX secolo, così orgogl iosi del nostro raziocinio, del le
nostre tecnologie, delle nostre conquiste scientifiche'^
Eppure è così spontaneo dire buon Natale in questi giorni!
l a s c i a n d o d a p a r t e i l r a z i o c i n i o c i r i f u g i a m o n e " s e n t i m e n t o
perchè questo augurio è l'espressione massima del sentimento.
In ogni uomo Amore e Odio convivono, tu t te le nost re az ion i
sono condizionate da questi due m.otori ad estr insecarsi in un
senso o nell'altro, meraviglioso esempio di libero arbitrio da
toci da Dio. Ed è proprio in occasione del Natale che affiora
maggiormente la parte migliore di noi stessi, vuoi per senti
m e n t a l i s m o , v u o i p e r c h è e f f e t t i v a m e n t e l a n a s c i t a d i C r i s t o
ha spostato in ogni uomo l'equilibrio verso la sua parte mi
gliore: il Bene.
Ed è i n ques to sp i r i t o d i spe ranza che non m i sco ragg io a
r i n n o v a r e g l i a u g u r i .
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L ' I t a l i a c h e n o n p r e c i p i t a n e l c a o s p i ù c o m p l e t o m a l g r a d o v e
ne siano tutte le premesse, è motivo di speranza.
Certamente noi del Rotary di Legnago non possiamo cambiare
i tempi, nè gl i avveniment i , ma possiamo inf luenzare posi t iva
mente a t torno a no i , con un raggio d 'az ione tanto p iù ampio
q u a n t o m a g g i o r e s a r à i l n o s t r o c o n t r i b u t o d i r e t t i t u d i n e , d i
impegno, d i speranza , d i buona vo lon tà , ne l la p ro fess ione e
q u i n d i n e l l a s o c i e t à .
Ed è in questo spirito che io rivolgo a tutti voi, alle vostre
famiglie il mio più affettuoso augurio di buon Natale.
A p p l a u s i v i v i s s i m i .
Ve n g o n o d i s t r i b u i t i s i m p a t i c i d o n i n a t a l i z i , m e n t r e c o n t i n u a
lo scambio di saluti e di auguri.
Che l'anno nuovo apporti davvero a tutti pace e benessere!

Venerdì, 18 dicembre 1981

I n c o n t r o a l C a m i n e t t o .

A c c o g l i e n z a c o r d i a l e d i " v e c c h i a m i c i " i n c a s a M a r c o n c i n i .
Grazie vivissime alla gentile Signora e all'amico Aldo!
Fruttuosa e soddisfacente - per tutti - l'iniziativa a favore
degli Handicappati della Cooperativa Anderlini di Cerea:
un'asta di beneficenza, nella quale sono stati "battuti" alcu
ni manufatti in legno - quadretti e mobiletti - realizzati dai
ragazzi del lo stesso Centro Anderl ini .

Martedì. 22 dicembre 1981

La lettera mensile del Governatore, attraverso i l commento
del nostro presidente, ci informa sui risultati dei lavori del
l'Institute ENAEM di Vienna, soprattutto per rafforzare il Ro
tary in ogni Distretto e per collaborare all'attuazione della
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Comprensione mondiale e della Pace attraA'erso il Rotaryo Con
t i n u a n o l e i n i z i a t i v e d i s o l i d a r i e t à r o t a r i a n a a f a v o r e d e l l e

r e g i o n i t e r r e m o t a t e : . = « i n i z i a t i v e c h e f a n n o " a n c o r a c r e d e r e
in cer t i va lo r i che , fo rse , so lo i l Ro ta ry r iesce a conservare
i n t a t t i « "

l a l e t t e r a t e r m i n a c o n l ' a u g u r i o d i B u o n N a t a l e a t u t t i » I l
C l u b r i c a m b i a l ' a u g u r i o a l " s u o P r e s i d e n t e " e a l " s u o G o v e r
n a t o r e " »
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Martedì, 5 gennaio 1982

Presentazione del nuovo socio Sandro Marangoni.
P r e v e n z i o n e d e l l a t a l a s s e m i a o

I n v i t a t o d a l p r e s i d e n t e d o t t „ D e l l ' O m a r i n o , l ' a v v . C a r r a r a
presenta al Club Sandro Marangoni.

- H o i l p i a c e r e , d i c e , d i p r e s e n t a r e i l n u o v o s o
cio Sandro Marangoni , da Cerea, i l quale occuperà la catego
r i a " c o m m e r c i o l e g n a m i " .

E" nato a Cerea i l I6 Febbra io 1935= E ' con iuga
to con una gent i le S ignora nat iva d i Roma, Pat r iz ia Chiappo
ni, dalla quale ha avuto due figli: Alessandra, che frequen
t a l ' u l t i m o a n n o d e l L i c e o S c i e n t i fi c o a C e r e a , e C l a u d i o , c h e
f r e q u e n t a l a t e r z a m e d i a a C e r e a .

H a f r e q u e n t a t o i l L i c e o C l a s s i c o e o t t e n u t a l a m a
turità, si è iscritto alla facoltà di Giurisprudenza, a Padova.
Al quarto anno ha dovuto sospendere gli studi per la malat
t i a e l a m o r t e d e l p a d r e e d h a d i r e t t o l ' a z i e n d a p a t e r n a c h e
continua a trattare il commercio all ' ingrosso di legname per
i m o b i l i fi c i d e l l a z o n a . P e r s u a i n i z i a t i v a l ' a z i e n d a h a a v u
to una notevole espansione, specialmente nel campo del le im
portazioni dall 'Austria, dalla Jugoslavia, dall 'Ungheria e dal
l a C o s t a D ' A v o r i o .

Sono certo che il nostro Club acquista oggi un a-
mico che recherà apprezzabi le cont r ibuto a l l 'az ione ro tar iana. -
Tra gli applausi degli amici presenti Sandro Marangoni rice
ve i l d is t in t ivo e , r ingraz iando, s i d ice l ie to d i fa r par te
del Rotary, operando perchè si affermino 1 suoi ideal i .

Q u i n d i i l D o t t . D e l l ' O m a r i n o a n n u n c i a i l t e m a d e l ' a r e l a z i o
ne dell'amico Dott. Pasquale Bandelle: Talassemie; identifica
z i o n e e p r e v e n z i o n e .

11 termine Talassemia - dal greco Talassa = Mare
- venne usato all ' inìzio per indicare l 'ambiente Mediterraneo
di appartenenza degli individui affetti da tale forma di Ane
mia ereditaria. Sotto questo profilo è una definizione inesat
ta, poiché tale malatt ia è stata individuata, con incidenza
del 3-20% anche tra le popolazioni dell'Africa centrale e del
l ' A s i a .

In Italia la Talassemia presenta una caratteristi
ca distribuzione con Regioni ad incidenza bassa o irrilevante
e Reg ion i ad inc idenza a l ta o mo l to a l ta come la Sardegna ,



l a S i c i l i a , l a Pug l i a ed i l De l t a Padano . I n ques t ' u l t ima zo
n a , c h e i n t e r e s s a a n c h e m o l t i C o m u n i d e l b a s s o V e r o n e s e , l a
malat t ia fu por ta ta , pare da i Fenic i che, come s i sa, nav iga
rono i nostri Fiumi (Po ed Adige).

S i t r a t t a c o m e h o d e t t o d i u n a A n e m i a e r e d i t a r i a
l a q u a l e , c o m e m o l t e m a l a t t i e e r e d i t a r i e , s i m a n i f e s t a c o n
g rav i t à va r i ab i l e a seconda che i l d i f e t t o s ia s ta to t rasmes
so da uno solo o da entrambi i genitori.

T u t t i i n o s t r i c a r a t t e r i e r e d i t a r i ( s t a t u r a , c o l o r e
de i cape l l i , g rupp i sangu ign i , ecc . ) sono l ' esp ress ione fis i ca
o Feno t i po d i una copp ia d i i n fo rmaz ion i r i cevu te i n e red i t à
dai genitori. Tali informazioni vengono custodite da ciascuno
d i no i , pe r tu t ta la v i ta , i n par t i co la r i s t ru t tu re nuc lear i
chiamate GENI e che possiamo definire come "Entità biologiche
capaci di determinare e controllare la comparsa dei caratte
ri, dai più evidenti (statura) ai meno evidenti (enzimi dige
s t i v i ) .

Per ogni carat tere abbiamo quindi 2 Geni , uno
di der ivazione materna ed uno di der ivazione paterna.

Tornando alle Talassemie, possiamo definirle come
Anemie dovute alla compromissione, su base genetico-eredita-
ria, della normale sintesi della Emoglobina che, com'è noto,
è quel la sostanza, presente nei Globul i Rossi, capace di effet
tuare il trasporto dell'Ossigeno atmosferico ai tessuti e della
A n i d r i d e C a r b o n i c a d a i t e s s u t i a l l ' e s t e r n o , a t t r a v e r s o l a r e
s p i r a z i o n e .

Più esattamente, ciò che è compromesso nelle Ta
lassemie è l a no rma le s in tes i de l l a G lob ina (pa r te de l l 'Emo
g l o b i n a ) l a q u a l e , n e l l ' a d u l t o sa n o è co s t i t u i t a d a 2 C o p p i e
d i c a t e n e p r o t e i c h e i d e n t i fi c a t e c o n l e l e t t e r e g r e c h e A l f a e
Beta (2 catene Alfa e 2 catene Beta).

Ta l e s i n t e s i n e l l ' a d u l t o s a n o è p o s s i b i l e p e r c h è
esistono 2 Geni Alfa e 2 Geni Beta; un Gene Alfa e un Gene
Beta di derivazione materna ed un Gene Alfa e un Gene Beta
d i d e r i v a z i o n e p a t e r n a .

La mancanza anche di uno solo di questi Geni com
por te rà una r iduz ione de l la s in tes i de l la ca tena pro te ica cor
r i spondente co l r i su l ta to fina le d i una s in tes i impar i d i ca te
n e A l f a e B e t a .

E' quanto avviene nelle Talassemie e si parlerà
di Alfa Talassemia quando è compromessa la sintesi di catene
Alfa, si parlerà di Beta Talassemia quando è compromessa
l a s i n t e s i d i c a t e n e B e t a .

Se prendiamo come esempio la Beta Talassemia,
che è la forma di Talassemia più diffusa, la ridotta sintesi
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d i c a t e n e B e t a c o m p o r t e r à u n e c c e s s o r e l a t i v o d i c a t e n e A l f a
l e q u a l i , u n a v o l t a s a t u r a t e l e c a t e n e B e t a d i s p o n i b i l i a n
d r a n n o a l e g a r s i a d a l t r i t i p i d i c a t e n e p r o t e i c h e f o r m a n d o
anziché Emoglobina Normale, Emoglobine Patologiche, incapa
c i d i s v o l g e r e l a l o r o f u n z i o n e .

N e l c a s o i n c u i i l d i f e t t o s i a a c a r i c o d i u n o s o l o
dei 2 Geni Beta (per trasmissione da parte di uno solo dei
g e n i t o r i ) , i l c o m p e n s o o p e r a t o d a l s e c o n d o G e n e i n t e r m i n i
d i a u m e n t a t a a t t i v i t à s i n t e t i c a , è d i s o l i t o s u f f i c i e n t e a d a s
sicurare un l ivel lo di Emoglobina Normale solo di poco infer io
re alla norma per cui, i portatori eterozigoti - così si chia
mano quest i indiv idui - sono nel la quasi tota l i tà indiv idui
perfettamente normali tant'è vero che vengono anche defini
ti "Portatori sani" proprio perchè non sono affetti da una ve
ra e propria malattia ma sono semplicemente portatori di una
a l t e r a z i o n e c h e s i m a n i f e s t a c o n m o d e s t e m o d i fi c a z i o n i d e l
quadro ematico consistenti in presenza di Globuli rossi più
piccoli, meno ricchi di Emoglobina e con tracce di Emoglobine
p a t o l o g i c h e .

Allo stato omozigote invece, quando cioè il difetto
è a carico di entrambi i Geni Beta, perchè trasmesso da en
trambi i genitori, la conseguente assenza quasi totale di ca
tene Beta causa una Anemia molto grave dovuta alla impossi
bilità di formare molecole di Emoglobina Normale mentre si
formano grandi quantità di Emoglobine Patologiche.

Ta l e s i t u a z i o n e c h e v i e n e a n c h e d e fi n i t a Ta l a s s e -
mia Maior, a vol te genera dei nat i mort i ma, p iù spesso con
sente la sopravvivenza fino a 20-30 anni , at t raverso una con
t inua ed adeguata terap ia t rasfus ionale .

Si tratta comunque di una sopravvivenza abbastan
za infelice e mortificante nonostante gli enormi progressi fat
ti in quest'ultimo decennio nel quale si è riusciti a prolunga
re la v i ta d i quest i ammalat i da 20 a 30 anni e a mig l iorar
n e l a q u a l i t à .

La morte interviene generalmente per cirrosi o per
scompenso ca rd iaco .

Al lo stato at tuale del le cose quindi , l 'unica v ia
realmente praticabile nel quadro di una efficace lotta contro
la Talassemia, è la prevenzione della nascita dell'omozigote,
c i o è d e l Ta l a s s e m i c o M a i o r .

Tale prevenzione va attuata mediante:
1) Una corretta e capillare campagna di informazione e di

sensibilizzazione della popolazione in particolare nelle zo
ne ad incidenza elevate come la nostra.

2) l ' individuazione dei portatori sani i qual i devono essere



i n f o r m a t i c h e , q u a l o r a d o v e s s e r o c o n t r a r r e m a t r i m o n i o c o n
u n a l t r o p o r t a t o r e s a n o , v i è i l r i s c h i o c h e i f i g l i p r e s e n
t i n o l a T a l a s s e m i a M a i o r »

Sono ogg i d ispon ib i l i tecn iche d i Labora tor io a l ta
m e n t e s t a n d a r d i z z a t e e d a f fi d a b i l i p e r l ' i n d i v i d u a z i o n e d e i
p o r t a t o r i s a n i »

P e r q u a n t o r i g u a r d a l e c o p p i e a r i s c h i o ( m a r i t o
e mog l ie por ta to r i san i ) , la d ispon ib i l i tà d i metod i an t i conce
z iona l i e f f i cac i e la poss ib i l i tà o rma i concre ta d i EFFETTUA
RE UNA d iagnos i in u tero de l la Ta lassemia Maior (esame del
sangue fetale mediante Fetoscopio) in previs ione di una inter
r u z i o n e s e l e t t i v a d e l l a g r a v i d a n z a , r e n d o n o l a d i m i n u z i o n e
de l le nasc i te d i omoz igo t i un obb ie t t i vo rag ionevo lmente rag
g i u n g i b i l e a m e d i o t e r m i n e .

L 'a rgomento , assa i in te ressan te , p rovoca numeros i i n te rven t i .
I l D o t t . R a n d e l l o s p i e g a e c h i a r i fi c a e s a u r i e n t e m e n t e .
A l l a fi n e , a L u i l e p a r o l e d e l P r e s i d e n t e e l ' a p p l a u s o d e g l i
amici esprimono il ringraziamento più cordiale.

Giovedì, 7 gennaio 1982

Le S ignore d i Ro ta r ian i i n v i s i t a a l Cen t ro pe r Hand icappa t i
" A n d e r l i n i " d i C e r e a .

Con la Signora Elda Dell 'Omarino Minuz, moglie
del nostro Presidente, alcune Signore di Rotariani, si sono
recate presso il Centro per handicappati "Anderlini" di Cerea
per portare in dono agli assistiti, in occasione dell'Epifa
nia, i camici da lavoro. L'accoglienza degli insegnanti e dei
ragazzi al le signore è stata festosa.
Hanno apprezzato i dolci e le bibite offerte ed hanno gradito
molto i camici, veramente utili per il genere di attività che
svolgono, per dimostrare la loro gratitudine alcuni ragazzi
hanno perfino improvvisato, come potevano, delie poesie ed
hanno inv i ta to le "s ignore" a to rnare a v i s i ta r l i .
Essi hanno voluto, con giusto orgoglio, mostrare alle ospiti



i lavor i che essi sol i tamente eseguono sot to la v ig i le e affet
t u o s a a s s i s t e n z a d e i m a e s t r i a I m a s c h i s i d e d i c a n o a l l a f a l e

gnamer ia e a l l ' in tars io su legno cost ruendo mobi l i e quadret
ti c

Le f emmine eseguono l avo r i d i cuc i t o , r i camo e mag l i e r i a =
C iò che magg iormente ha co lp i to le v is i ta t r i c i è s ta to i l g ra
d o d i r e c u p e r o o t t e n u t o d a c o l o r o c h e s i p r e n d o n o c u r a d i
q u e s t i i n f e l i c i .
G l i h a n d i c a p p a t i h a n n o u n d e s i d e r i o e n o r m e d i c o n t a t t i u m a
n i , d i p e r s o n e c h e p a z i e n t e m e n t e l i a s c o l t i n o e s i i n t e r e s s i n o
dei loro piccoli e grandi problemi. Per questo, sono già mol
to a iutat i , p iù che dal le famigl ie , dagl i insegnant i i qual i
operano con intell igenza, buon senso e abnegazione.
D a l l ' i n c o n t r o è a n c h e e m e r s o c h e i l c e n t r o " A n d e r l i n i " h a b i
s o g n o s i a d i a i u t o m o r a l e , s i a d i a i u t o m a t e r i a l e d a p a r t e
d i ch i è sens ib i l e a i p rob lem i de i meno fo r t una t i ne l l a v i t a .
A t u t t e l e m o g l i d e i r o t a r i a n i , c h e h a n n o a d e r i t o c o n e n t u s i a
s m o a l l ' i n i z i a t i v a , v a i l r i n g r a z i a m e n t o v i v i s s i m o d e g l i o p e
ratori del "Centro Anderlini", dei ragazzi e di Elda Dell'Oma
r i n o M i n u z .

Martedì, 12 gennaio 1982

Convegno al caminetto. Rotariani e Signore sono ospiti della
f a m i g l i a C r i s c u o l o , i n C e r e a .

Accog l i enza co rd ia l i s s ima , f es tosa . Conve rsa r i d i ve rs i ss im i e
simpatici nel clima dell'amiciza e degli ideali rotariani.
Grazie vivissime alla gentile Signora ed all'amico Vittorio!

Martedì, 19 gennaio 1982

Miseria e nobiltà del giornalismo

Il Dott. Dell 'Omarino saluta gli ospiti dott. Bissa e Signora



e p r e s e n t a a l C l u b i l d o t t o A r n a l d o B e l l i n i , i l q u a l e , s u b i t o
d o p o , i n i z i a l a s u a p i a c e v o l i s s i m a c o n v e r s a z i o n e s u l l e l u c i
e s u l l e o m b r e d e l l a s u a p r o f e s s i o n e ; i l g i o r n a l i s m o »

Chi è i l g iornal is ta? Joseph Pul i tzer ; "E ' la vedet
ta sul ponte del la nave del lo Stato» Egl i segnala le navi che
s i i nc roc iano , tu t te l e p i cco le cose d i r i l i evo che macch iano
l ' o r i z z o n t e q u a n d o i l t e m p o è b e l l o » E g l i s c r u t a a t t r a v e r s o
la nebbia e la tempesta per segnalare i pericol i"»
D e f i n i z i o n e e n f a t i c a , i n s o p p o r t a b i l e » 11 g i o r n a l i s t a è s t a t o
m o l t e c o s e ; c a n t a s t o r i e , fi c c a n a s o , r i c a t t a t o r e , r u f fi a n o , a c c u
sa to re , d i fensore , mar t i re , f us t i ga to re d i cos tumi , pe rsuasore
occul to; negl i u l t imiss imi tempi ; moderatore a l la TV, sosteni to
r e o f r u i t o r e d e l l a m a s s o n e r i a P 2 » V e d e t t a m a i »
Non es i s te l ' impa rz i a l i t à nè l ' ob ie t t i v i t à de l g i o rna l i s t a» Non
è u n r e g i s t r a t o r e , m a u n s e l e z i o n a t o r e »
G i o r n a l i s t a : m o n t a g n a r u s s a d e l l ' i n t e l l e t t o .
"Niente è più estraneo al giornal ismo del la noia"»
Il giornalista è nato prima del giornalismo: Erodoto è consi
de ra to un pò i l pad re de l g» Seno fon te i nven tò l o s t i l e de l
c r o n i s t a , c o s ì c o m e P l u t a r c o o Ta c i t o o S v e t o n i o » P l a t o n e d e
scr ive ne l "Cr i tone" la mor te d i Socra te da per fe t to repor ter.
Omero è un altro grande giornalista come Giulio Cesare col
s u o ; " V e n i , v i d i , v i c i " »
I l g i o r n a l i s m o h a o r i g i n i a n t i c h i s s i m e : " A c t a d i u r n a " d e i r o
mani, le gazzette veneziane, fiamminghe» Ma erano veri gior
n a l i s t i q u e l l i ? B i s o g n o e s s e n z i a l e d e l l ' u o m o : fi c c a r e i l n a s o
negl i affar i al t rui» I l vero giornal ista nasce quando r iesce
a soddisfare questo desiderio, ricavandone un compenso»

Substrano; perd ig iorno che va a zonzo per Roma a racco
gliere dicerie e pettegolezzi e riferirle poi, attorno al Fo
ro, ai "giovani leoni" dell'epoca» G» a traccetto dei ciar
l a t a n i »

Nel buio del Medio Evo i giornalisti scompaiono» Riappaio
no nel Cinquecento con fogli e gazzette scritti a mano e
che vanno a ruba» I benpensanti li leggono con avidità
e l i pagano lau tamente» Ma tu t t i l i od iano e l i d isprezza-
no: nel corso dì un solo secolo, nella sola Italia, ne fini
s c o n o s u l r o g o o l t r e u n a d o z z i n a »
Si tratta di libelli, di maldicenze, pettegolezzi, notizie
non sempre controllate con scrupolo» Il mestiere di vende
re notizie, che è pur sempre informazione, in genere spia-
c e a i p o t e n t i »
Il rischio è un pò il mestiere del giornalista»
Minacce, impiccagioni, impalamenti, torture non si contano
più» Ma il giornalista, quando è ben pagato, non ha pau-



ra d i fini re t ra i mart i r i = Tagl io del la mano destra e del
l a l i n g u a . I n c a s o e s t r e m o , i m p i c c a g i o n e .
S o l o n e l S e i c e n t o , d o p o d u e s e c o l i d a l l ' i n v e n z i o n e d i G u -

temberg, le gazzette stampate sostituiscono i fogli a mano.
M a i l g i o r n a l i s t a r e s t a u n a v i a d i m e z z o t r a l ' i n f o r m a t o r e
e i l pe t tego lo c ia r la tano. Ne l 18° seco lo i l g io rna l is ta ac
qu is ta in Ingh i l te r ra una cara t te r i s t i ca d i commento po l i t i
c o - l e t t e r a r i o ( S w i f t , D e f o e , A d d i s o n , S t e e l e ) . I n I t a l i a ,
un pò p iù ta rd i , s i sc immio t ta un ta le ind i r i zzo ( "Gazze t
t a V e n e t a " , " F r u s t a L e t t e r i a " , " C a f f è " ) . T e r z a p a g i n a
sc ien t i fica , le t te ra r ia e mora legg ian te (Gozz i , Bara t t i , Ver
r i , Parini , Beccaria). Snatura i l g iornale, lo pr iva del la
pecu l i a re p re roga t i va d i ve i co l o i n f o rma t i vo , l o t r as fo rma
in un doppione di l ibro, meno pesante.
Verso la f ine del l 'Ottocentos proclamazione del la l ibertà
d i s t a m p a . 11 g i o r n a l i s t a p o l i t i c o ( d ' a s s a l t o ) s i s v i l u p p a
c o m e n o n m a i . G i o r n a l i s t i c o m e f u n g h i . M a l l e t d u P a n :
" N o n s o n o p i ù u n a c l a s s e , m a u n a m o l t i t u d i n e d i s o r d i n a t a
e f a m e l i c a " . D i s o r d i n e e f a m e s o n o i p r e s u p p o s t i d e l l a
"bohème" . Da a l lo ra , i l g io rna l i s ta essenz ia lmente un "bo
h é m i e n " .

Le rivoluzioni come epoche d'oro del giornalista. Ne hanno
bisogno i politici e i mestatori di piazza. In compenso at
tirano le diffidenze dei borghesi. Dalla Rivoluzione france
se: l'illusione momentanea del potere. 11 giornalista diven
ta politico: informatore, interprete, commentatore dei fatti.
Nasce il mito del Quarto Potere. Pagato a caro prezzo.
Con la Restaurazione: dodici ghigliottinati, innumerevoli
g l i a s s a s s i n a t i .
Dalla curiosità, dalla sete di pettegolezzo, al libello. Pri
ma fase che interessa piccoli gruppi, le "èiites". Si trat
ta di un giornalista di formazione (di diffamazione). Se
conda fase: si risveglia la vita economica e sociale, mag
giori rapporti umani. Tribuna di partiti, interessi, idee.
Un'arma per attaccare, colpire e distruggere l'avversario
p o l i t i c o . 11 g i o r n a l i s t a ; c o m m e n t a t o r e s e v e r o , c o r s i v i s t a
b r i l l a n t e , p o l e m i s t a f e r o c e .
Terza fase; i l g iorna l is ta s i so t t rae a l l ' influenza po l i t i
ca, nascono i fogli indipendenti, cioè non di partito. I
giornalisti vogliono solo o principalmente informare, dare
e scrivere notizie. "La notizia è sacra" dicono in Inghil
t e r r a " 11 c o m m e n t o è l ì b e r o " .
Quarta fase; telefono, telegrafo, radio, tv dilatano le pos
sibilità d'intervento del giornalista e ne limitano anche
i compiti. 11 giornalista non serve più a soddisfare la cu-
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r i o s i t à d e g l i u o m i n i , m a i g r a n d i i n t e r e s s i m e r c a n t i l i e
commerc ia l i = Procurare a l l ' indust r ia i vantagg i de l la pub
b l i c i t à „

Muore i l giornal ista polemico. Nasce quel lo moderno, cosid
de t to " i nd ipenden te " : i n rea l t à un ' impresa i ndus t r i a le . Im
p o s s i b i l e e q u i l i b r i o t r a o b i e t t i v i t à i n f o r m a t i v a e r e d d i t o
e c o n o m i c o d e l l ' a z i e n d a .

D a q u e s t o m o m e n t o è u n " h a n d i c a p " : p o s s e d e r e c u l t u r a ,
a v e r e u n a p e n n a f o r b i t a . C o n t a s o p r a t t u t t o l ' i n t e r e s s e g e
ne ra le . 11 g io rna l i s ta v iene i r reg imen ta to , d i ven ta un bu
r o c r a t e , u n a r o t e l l a i n u n m e c c a n i s m o d o s a t o , p r e c i s o , m a
m o n o t o n o .

A l g i o rna l i smo i t a l i ano è manca ta , o è s t a ta conqu i s ta ta
t a r d i , l ' e s p e r i e n z a d e l " r e p o r t e r " . L e r e d a z i o n i i n t a s a t e
p iu t tos to da i le t te ra t i , da i "prosator i d 'a r te" , da i ca l l i
g rafic i , pe r nu l l a i n te ressa t i a l l e espe r i enze de l quo t i d i a
no, alle necessità della gente comune.
L ' a t m o s f e r a m i g l i o r e c o n i l " C o r r i e r e " d i A l b e r t i n i , s i f a
p i ù m o d e r n a e t e c n i c a m e n t e e v o l u t a . B a r z i n i i n C i n a . F r a c -
carol i nel l 'America di Hol lywood e del le ragazze in fiore.
Unico apporto originale: la terza pagina (D'Annunzio). La
letteratura viene posta a contatto col popolo (Grazia Deled-
d a , P i r a n d e l l o , O j e t t i , C r o c e ) .
D i f e s e : " N o n t u t t i i g i o r n a l i s t i i t a l i a n i s o n o s e n z a a l c u n
dubbio professionalmente preparati. Ma nemmeno tutti gli
avvocati sono degli impeccabili giuristi. I mediocri, gli
inetti, esistono in tutte le professioni. Ma l'errore del
g iorna l is ta è fac i lmente e immediatamente avver t i to da mi
g l i a i a d i l e t t o r i . L ' e r r o r e d i u n m e d i c o , d i u n a v v o c a t o ,
d i u n i n g e g n e r e , s a l v o c a s i e c c e z i o n a l i , p a s s a i n o s s e r v a t o
o volutamente nascosto presso l'opinione pubblica (benso
F i n i ) .
M e d i t a z i o n i :
Il valore del giornalista si avverte quando viene a manca
re. Radio e Tv non sono in grado di sostituirlo.
Il giornalista è spesso l'interprete della coscienza collet
tiva. La gente ama illudersi di parlare al suo posto, di
polemizzare e criticare ("E' esattamente quello che avrei
s c r i t t o i o " ) .
Il giornalista, in genere, è mal pagato, lavora molto e
in ore scomodissime, è sottoposto a ritmi frenetici (al pri
mo posto nella graduatoria mondiale di morte precoce).
Il giornalista è un garante della libertà. Molto più diffi
c i l e esse r l o ne i Paes i i n cu i l a l i be r t à è assa i meno a t
traente del tornaconto individuale. (Nixon in Usa è cadu-



to grazie a una inchiesta g iornal is t ica)«
C h e d e v e f a r e i l g i o r n a l i s t a ?
Se la persona è onesta, i l g iornal is ta non può che essere
t a l e .

F i rmare so lo quando s i sc r i ve que l lo che s i pensa. Se s i
a c c e t t a l ' i n g r e s s o i n u n a a z i e n d a , s i d e v o n o a c c e t t a r n e
a n c h e g l i i n t e r e s s i , i c o n d i z i o n a m e n t i . 1 1 p r o f e s s i o n i s m o
ha le p rop r ie rego le . Impor tan te è non d i ven ta re sch iav i .
Evitare di scr ivere è spesso un gesto di l ibertà.
E s s e r e u n l e a l e t e s t i m o n e . N o n u n a v v o c a t o c h e d i f e n d e

gangster e spacciatori di droga. Non un medico che infran
g e l a l e g g e . E v i t a r e l e o m i s s i o n i o l e a l t e r a z i o n i d e l l a
v e r i t à .

Giornal ista come specchio del la società e del l 'opinione pub
b l i c a .

L u i g i B a r z i n i : " 1 1 g i o r n a l i s m o n o n d à s o d d i s f a z i o n i , n o n
t i c o n c e d e u n m o m e n t o d i v e r o a b b a n d o n o , t i c o s t r i n g e a
operare di notte quando gl i a l t r i vanno al c inema o a tea
tro. Un mestieraccio. Ma pur sempre meglio di un qualsia
s i l a v o r o " .

D a l l a l u n g a t r a c c i a d e l l a r e l a z i o n e d e l D o t t . B e l l i n i i l g i o r
nalismo risulta "un mestieraccio", ma pur sempre meglio di
u n q u a l s i a s i l a v o r o .
I l g i o r n a l i s t a d e v e e s s e r e u n l e a l e t e s t i m o n e . . . u n g a r a n t e
d e l l a l i b e r t à .
Accettiamo queste affermazioni, e ringraziamo l'avvincente e
convincente Relatore con un caloroso applauso.

<;;.h,;ìto. 23 gennaio 1982

X L I I M o s t r a i n t e r n a z i o n a l e d e l l »
g io ie l le r ia ed argenter ia - Vicenza -

In pullman raggiungiamo Vicenza e visit iamo la mostra nei
s u o i s e t t o r i ; g i o i e l l e r i a , o r e fi c e r i a fi n e c o n p i e t r e e s e n z a .
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m inu te r ia d 'a rgen to , casse e b racc ia l i , po r taoro log i , a rgen te
r i a d a t a v o l a e o r n a m e n t a l e -

O g e t t i m i n u t i e d e l i z i o s i , c o l d u p l i c e v a l o r e d e l l a p r e z i o s a
m a t e r i a a r t i s t i c a m e n t e l a v o r a t a .

L 'occhio può appagarsi nei modi p iù capr icciosi .
Ed anche durante i l pranzo nel l 'accogl iente r istorante "Da
R e m o " l a c o n v e r s a z i o n e s i d i f f o n d e " s u i c e n t o d i a m a n t i c e l e
b r i " , p o c o p r i m a a m m i r a t i .
A l r i torno non possiamo non r ingraz iare i l d inamico Presiden
te , Do t t . De l l 'Omar ino , ed i l so le r te Seg re ta r i o , Do t t . Fezz i ,
per aver organizzato questa piacevole gi ta a Vicenza.

Martedì, 2 febbraio 1982

Forma e poesia nel cinema

D o p o l e c o m u n i c a z i o n i r o t a r i a n e i l D o t t . D e l l ' O m a r i n o p r e s e n
t a a g l i a m i c i i l p r o f . M a r i o G u i d o r i z z i , i n c a r i c a t o d i S t o r i a
e C r i t i ca de l C inema p resso l 'Un i ve rs i t à d i Padova , sede d i
Verona, insegnante e critico cinematografico, il quale ci par
l e rà d i "Fo rma e poes ia ne l c i nema" con ana l i s i d i qua l che
sequenza del film "Io confesso" di Alfred Hichcock.
Come nasce un film? Come si realizza? Come deve essere visto
e v a l u t a t o ?
Sono tutti interrogativi, cui i l Relatore intende dare una ri
sposta, avvalendosi dei contributi chiarificatori della recen
te Critica cinematografica. Il film è oggi inserito nei proble
mi dell'arte in generale. La regìa è considerata come "unità
creat iva" del l 'opera col let t iva necessar ia al la real izzazione
del film. La dimensione figurativa dell'opera di cinema è da
tutt i i cr i t ic i r i tenuta fondamentale. E la storia interna del
cinema è ormai inscindibi le dal la stor ia del le art i f igurat i
ve in genere e del teatro come spettacolo.
Il cinema, insomma, è un'arte nuova, e non "uno spasso roz
zo e perituro " come un giorno la maggior parte degli intel
lettuali lo reputava. Per una "buona lettura" del film proiet
tato occorre tener presenti le diverse tecniche di produzione
c o n i l o r o e f f e t t i s p e c i a l i .
11 prof. Guidorizzi proietta alcune sequenze del film "lo con-
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f e s s o " , l e a n a l i z z a , l e c o m m e n t a , d i m o s t r a n d o l ' i n e s a u r i b i l e
r i cchezza d i impress ion i che una pe l l i co la racch iude per ch i
l a o s s e r v a c o n s e n s i b i l e e d a t t e n t a d i s p o s i z i o n e .
Nel la discussione intervengono Criscuolo, Scola Gagl iardi , Del
la Rosa , Fan ton i . I l p ro f . Gu idor i zz i ch ia r i fica i l suo pens ie
r o , r i s p o n d e n d o a t u t t i i n m o d o e s a u r i e n t e . I l D o t t . D e l l ' O m a
r ino, a l la fine. Lo sa lu ta e Lo r ingraz ia cord ia lmente.

Martedì, 9 febbraio 1982

S e r a t a a l c a m i n e t t o .

Signore e Rotariani godono dell'ospitale accoglienza della fa
m i g l i a C a r r a r a .
Un incontro, nel quale si sente l 'anima stessa del Rotary.
Uniti al nostro Presidente ringraziamo di cuore la gentile Si
gnora e l 'amico Gianni .

Venerdì, 19 febbraio 1982

Incontro Rotaract iano e Rotar iano al l 'Hotel Uva di
S a n g u i n e t t o

Ormai è t radiz ione.. . Per in iz iat iva dei Rotaract iani , degl i
Amici del Rotary e i Giovani festeggiano il Carnevale presso
il ristorante ILVA di Sanguinetto.
Sono presenti le Signore e numerosi ospiti. Siamo nel venerdì
che precede l'ultimo giorno di Carnevale, il "vénardi gnoco-
làr" dei Veronesi, che ritorna ogni anno con la sua immutata
n o t a d i a l l e g r i a e d i b u o n u m o r e .
Con p iace re god iamo ins ieme de l l a se ren i t à d i ques to c l ima
"carnascialesco" grazie al goliardico entusiasmo dei nostri
R o t a r a c t i a n i .
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V i s i t a a l l a M o s t r a C a r t o g r a fi c a s u l M e n a g e

P r e s s o l a b i b l i o t e c a c o m u n a l e d i C e r e a i l G r u p p o " N u o v a P r e
s e n z a " i n c o l l a b o r a z i o n e c o l C o n s o r z i o d e l l e V a l l i " G r a n d i d i

Legnago ha organ izza to una in te ressante Most ra Car tografica
su l Menage .
V e r s o l a fi n e d e l l a r i u n i o n e c o n v i v i a l e , i n v i t a t o d a l P r e s i d e n
t e D o t t . D e l l ' O m a r i n o i l p r o f . F e r r a r i n i i l l u s t r a c o n t e n u t o e
s ign ifica to de l la Most ra Car tografica, con la seguente s in te t i
c a r e l a z i o n e .

In quattro stanze sono esposte AO carte topografiche del terri
tor io Veronese bagnato da l Menago, durante i l domin io vene
z i a n o , d a l 1 5 0 0 a l 1 8 0 0 .
Ne l la pr ima sa la le car te rappresentano tu t to i l Veronese t ra
i l Duca to d i Man tova , i l Duca to d i Fe r ra ra (po i S ta to Pon t i
fic io) , l ' Impero aust r iaco, Vicenza, Padova e Bresc ia . 1 d ise
gni ritraggono il tratto di Menago dalle sorgenti, a Sud di
C a d i d a v i d , a V i l l a f o n t a n a .
Nella seconda sala, carte e disegni si r i feriscono al tratto
d e l M e n a g o d a V i l l a f o n t a n a a B o v o l o n e .
N e l l a t e r z a s a l a , d a B o v o l o n e a C e r e a .
Ne l la quar ta sa la s i rappresen ta e s i desc r i ve tu t ta l a zona
d a C e r e a a C a s a l e o n e , a l l e G r a n d i Va l l i Ve r o n e s i , fi n o a l fi u
m e T a r t a r o ,

A c c a n t o a d o g n i c a r t a , u n a s c h e d a d e s c r i v e i l t e r r i t o r i o r a p
presentato, alla data del disegno, e una carta corografica,
segnata in color giallo, riporta la situazione attuale del luo
go, a cu i i l d isegno s i r i fer isce.
11 fiume Menago, da Sud di Cadidavid al Tartaro-Canal Bian
co attraversa il territorio di Buttapietra, Oppeano, Bovolone,
Cerea, Casaleone. 11 suo corso interessa quella zona che gli
Scal igeri chiamavano Colonel lo del la Zosana (cioè del la pianu
ra bassa) t ra l 'Adige e i l Tione .
Erano terre costituenti feudi del Vescovo, dei Canonici della
Cattedrale e dei principali Monasteri di Verona.- proprio in
perfetta sintonia con la politica dell'imperatore Ottone 1°,
che preferiva i feudatari ecclesiastici ai feudatari laici.
In seguito, affermandosi i Comuni, e soprattutto nella fase
di passaggio dai Comuni alle Signorie, i feudi ecclesiastici
vanno scomparendo perchè diventano proprietà - più o meno
estese, di famiglie patrizie venete, di nobili veronesi, o di
signori del luogo, con grande progresso per l'agricoltura.
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Per ques ta s to r i ca evo luz ione par te de i luogh i conservano i l
nome d i Capi te l l i , d i ch iese, d i monaster i ed anche del le fa
m i g l i e n o b i l i p r o p r i e t a r i e d e i f o n d i =
Le ca r te c i p resen tano cos ì l a l unga v i cenda de l Menago e
la v i cenda de l f i ume è l a v i t a s tessa deg l i ab i t an t i de l suo
te r r i to r ioo Tu t te sono d isegn i p rez ios i , fa t t i su sca la , d i te r
r e c o l t i v a t e , d i s t r a d e , d i c a n a l i , d i c a s e l u n g o i l f i u m e »
Leggere queste carte significa conoscere la stor ia pol i t ica eco
n o m i c a d e i n o s t r i p a e s i .
Intorno al 1000 il nostro territorio è coperto di boschi e di
p a l u d i ; p o c h e s o n o l e t e r r e a l t e , a s c i u t t e , a b i t a t e .
La vita dell'uomo è una lotta continua per ridurre il bosco,
p e r r i d u r r e l a p a l u d e .
L a p a s t o r i z i a , p r i m a e l ' a g r i c o l t u r a , p o i , p r o g r e d i s c o n o a
m a n o a m a n o c h e p r o c e d e l a b o n i fi c a d e l l e v a l l i e l a r e g o l a
z i o n e d e l l e a c q u e .
1 d i s e g n i e s p o s t i , q u i n d i , n o n d o c u m e n t a n o u n a s i t u a z i o n e
s t a t i c a d i i n e r t e p a s s i v i t à , m a u n f e r v i d o d i n a m i s m o d i v i t a ,
di iniziative, perchè essi, per lo più, sono progetti di lavo
ri di trasformazione del terr i tor io per incanalare le acque,
per togl ierle là dove recano danno e per portarle là dove
producono r icchezza e possono soddisfare le comuni es igenze
d e l l ' u o m o , d e g l i a n i m a l i e d e l l e c o l t u r e .
At t raverso la let tura dei var i d isegni s i può vedere come
l 'uomo ha v ia v ia domina to l ' amb ien te , s tanz iandos i ne i cen
t r i ab i ta t i d i V i l l a fon tana , d i Bovo lone , d i Aspare t to , d i Ce
r e a , d i C a s a l e o n e .
Si possono anche spiegare tant i nomi che udiamo nel le nostre
contrade: come Bosco, Ronchiel, Frescà, Ronco (nomi che ricor
d a n o l e f o r e s t e e i l l a v o r o d e l l o r o a b b a t t i m e n t o c o n l a r o n c o
la) oppure come Brusà, Peagni, Valle, Tombola, Dossi, Isole,
Po les ine , Cantarane (nomi che r i cordano le te r re va l i i ve , pa
ludose, acquitrinose con isole e alture) oppure come Seriola,
condotto, Corolo, Pradi, Terre arative, scaglie, restelli, bi
ne, molini (nomi che ricordano le successive conquiste dell'uo
mo nel lo sfrut tamento del l 'ambiente).
Merita poi una particolare attenzione la straordinaria polit i
ca di Venezia nelle nostre terre, sia per regolare le acque,
sia per potenziare l'agricoltura, - la santa agricoltura!
Quando conquistò il nostro territorio, nel U05, Venezia vi
trovò una agricoltura silvo-pastorale. Prevaleva la pastorizia
e i campi erano ancora aperti, cioè senza recinzioni secondo
le pa r t i co la r i p rop r i e tà .
Dopo il 1450 si chiudono i fondi, con siepi, fossi, alberi -
tramonta la pastorizia e si inizia una regolare rotazione a-
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g r a r i a : s i c o l t i v a n o c o n s u c c e s s i o n e b i e n n a l e f r u m e n t o , s e g a
la , mig l io , avena - fag io l i e fave - ed erba i .
N e l l e v a l l i s i s f r u t t a n o i p r a d i n a t u r a l i . O v e è p o s s i b i l e s i
i n i z i a l a co l t u ra de l r i so : mo l te t e r re "a rado re " hanno p ian
tag ion i d i v i t i e d i b ine, c ioè d i v i t i sposate a i ge ls i .
Dal 1650 fino al I8OO si estendono sempre più le risaie, le
p iantag ion i d i ge ls i e la co l tura de l granoturco.
L ' i n d u s t r i a d e l l a l a n a e d e l l a s e t a a l i m e n t a u n f e l i c e m e r c a
to, per Venezia, con i paesi europei e la terra s i co l t iva an
che per mantenere greggi e bachi da seta.
Col passare degl i anni i l migl ioramento del la qual i tà del la
vita è sensibile; si allargano i centri abitati con valle, con
case in muratura, chiese, ospedal i , v ie lunghe ed ampie.
N e i d i s e g n i t r o v i a m o a d d i r i t t u r a d i V i l l a f o n t a n a , d i B o v o l o -
ne, d i Asparet to , d i Cerea, d i Casaleone lo schema, la p ian
t a d e l l o s v i l u p p o s u c c e s s i v o
E i n m e z z o a q u e s t e r e a l t à s c o r r e v a e c o n t i n u a a s c o r r e r e
il nostro Menago, che nel suo perenne andare porta a noi le
immagini e le voci del passato come porterà a quanti verrano
dopo di noi le immagini e le voci del nostro tempo presente.

Quindi i l Dott. Dell 'Omarino invita tutt i i presenti a trasfe
r i r s i p r e s s o l a B i b l i o t e c a . G u i d a t i d a l D o t t . R e m o S c o l a G a
gliardi, dall 'Ing. G. Morin e dall 'Ing. Menin, osserviamo
con vivo interesse le preziose carte topografiche che ci per
mettono di conoscere nel modo più esauriente il passato della
n o s t r a t e r r a e d e i s u o i a b i t a n t i .

N o t i z i a

Soci e familiari del Rotary Club e dell 'Archeoblub
di Legnago si sono stretti attorno ai coniugi

E l d a e G i a n P a o l o D e l l ' O m a r i n o
per la congiunta

- M a r i a A l i t i c i v e d o v a M i n u z -

G i o v a n n a e V i t t o r i o C o r s i n i
per la congiunta

~ A n n a B a s t o n i v e d o v a C o r s i n i -

T i l d e e E d o a r d o B a l l a r i n i
per la congiunta- Amelia Scappini Sanesi -

nel momento t r is te del la perdi ta dei loro fami l iar i .
Una messa di suffragio è stata celebrata nella Chiesa vec
c h i a d i S a n V i t o , S a b a t o 2 0 f e b b r a i o 1 9 8 2 .
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Martedì, h maggio 1982

I I c u o r e u m a n o - P r e s e n t a z i o n e d e l s o c i o S i l v i o M a r a n i

I n v i t a t o d a l P r e s i d e n t e , i l d o t t . V i t t o r i o C r i s c u o l o

presenta a l Club i l nuovo soc io Si lv io Marani , p i t tore.
" S i l v i o M a r a n i è n a t o a C e r e a n e l 1 9 3 7 e q u i v i

r i s i e d e i n u n a s p l e n d i d a c a s a e s s a s t e s s a s i m b o l o e d e s p r e s
s i o n e d e l l ' i n q u i l i n o .
Ha comp iu to g l i s tud i c l ass i c i a Bo logna , r i nunc iando a p ro
segu i r l i , ded i candos i a l l a conduz ione de l l e p rop r i e t à f am i l i a
ri, forse raccogliendo in questa esperienza del vivere libero
a con ta t to con l a na tu ra que l l e " l imp ide ape r tu re v i sua l i che
acquis tano mordente graz ie ad una segreta forza comunicat iva
squisitamente umana" come dice di Lui Jole Simeoni Zanollo.
Poiché Egli stesso dichiara, senza reticenze, "che la pittura
è pe r Lu i una va l vo la d i s i cu rezza , un hobby, un mezzo pe r
estrinsecare quella carica di umanità (da buon bassaiolo e-
stroverso ed avido di esperienze) che si è trovato in dotazio
ne" come scr ive Adalberto Scemma, mi pare s ia da sot to l inea
re che Egli entra nel Rotary a coprire sì la categoria "pittu
ra" ma qua le uomo-ar t is ta p iù che ar t is ta .
D i n o V i l l a n i s c r i v e d i L u i " c ' è u n a s i c u r e z z a m i s u r a t a e r i
fl e s s i v a , c h e l a s c i a t u t t a v i a s e n t i r e i l t r a s p o r t o e l ' e n t u s i a
s m o c h e a n i m a n o a v i d a m e n t e l ' a r t i s t a " .
"Dipingeva da ragazzo, ma non trovava credito. Un matto che
sprecava i l t empo. Ben d ive rs i , ovv iamente , i p resuppos t i a t
tuali. 11 matrimonio è stato per lui un punto di arrivo e di
partenza ad un tempo". Così, ancora, Adalberto Scemma nel
1976, intuendo l'uomo due anni prima che Egli stesso, in u-
na confessione 'perchè le donne', dichiarasse di ricercare "u-
n a c o s t r u z i o n e d i f o r m e c o n c r e t e i n t e s e s e c o n d o u n ' i d e a d e l
be l l o : non l a na tu ra mor ta , non i l paesagg io ma p iu t t os to l a
figu ra . Essa - d i ce sempre i l Ma ran i - m i pe rme t te d i esp r i
mere nel modo migliore il sentimento per così dire religioso
c h e i o h o d e l l a v i t a . D o n n a , c h e è u n c o a c e r v o d i e s p r e s s i o
n i d i ve rse e pe rs ino con t ras tan t i , ma tu t te ama lgamate da u -
n o s m i s u r a t o d e s i d e r i o d i v i v e r e " . L a r e a l t à , d u n q u e , l a n a
t u r a , l a v i t a c h e E g l i h a m a t e r i a l i z z a t o n e l l a g e n t i l e l e g g i a
d r a s i g n o r a G a b r i e l l a .
Car lo Pranza , ne l l ' agos to de l lo scorso anno , pone Maran i ac
canto a Saverio Barbaro, Aldo Radi ed altri come uno dei pro
tagon is t i de l r i nnovamen to de l l a p i t t u ra vene ta " . 11 suo - d i -



ce - è un graduale aff inamento ot t ico-percett ivo, e c iò rappre
sen ta una d imens ione do lce e t rasogna ta che r i specch ia con
s p i r i t o d ' o g g i l e s u g g e s t i o n i d i u n a r c o d i c i v i l t à « M a r a n i
i n s e g n a , s e n z a r o t t u r e e s e n z a s t r a p p i , c o m e l ' i m m a g i n e o
le immag in i , che eg l i t u t t i i g io rn i no ta ne i suo i l uogh i na t i
v i , d i v e n t a n o p a n i c a e s a l t a z i o n e d e l l a n a t u r a e g o d i m e n t o a t
t o n i t o d i u n a r e a l t à t r a s f i g u r a t a " .
R e c e n s i o n i s e n z a l e f u m o s i t à v e r b a l i , g l i i n c o m p r e n s i b i l i c o n
t o r s i o n i s m i l i n g u i s t i c i , l e i m a g i n i fi c h e d e s c r i z i o n i d e i v o l u m i ,
d e i c r o m a t i s m i e d e l l e t e c n i c h e . I c r i t e r i h a n n o s e m p r e d o v u
t o f a r e i c o n t i c o n l ' u o m o n e l v i s i o n a r e l a s u a p r o d u z i o n e
e s p o s t a i n d e c i n e d i p e r s o n a l i o c o l l e t t i v e .
Q u e l l ' u o m o c h e s o n o s t a t e l i e t o d i p r o p o r r e a q u e s t o c l u b e
che i l Rotary questa sera accogl ie, arr ichendosi .

A p p l a u s i . I l P r e s i d e n t e a p p u n t a i l d i s t i n t i v o a l l a g i a c c a d e l
n u o v o s o c i o , c h e r i n g r a z i a , a f f e r m a n d o l a s u a d i s p o s i z i o n e

' à i s e r v i r e s e c o n d o l ' i d e a l e r o t a r i a n o " .

Q u i n d i i l D o t t . R a f f a e l e C r i s c u o l o , i n m o d o b r i l l a n t e , a f f r o n t a
l 'e te rno a rgomento , ma sempre caro , de l cuore umano. Lo a -
scolt iamo con grande piacere.

I l c u o r e u m a n o

M a n o a m a n o c h e l a S c i e n z a M e d i c a e n t r a v a n e l m i o c e r v e l l o
or è qualche anno, sempre più mi colpiva il fatto singolare
d i come e quan to l a f ondamen ta le impor tanza de l l a f unz ione
del cuore umano e le espressioni mediche ad essa connesse,
fossero correlate al campo delle comunicazioni verbali.

E ' p ropr io su questa par t ico lare , d ic iamo cos i ,
a m b i v a l e n z a c a r d i a c a c h e v o r r e i i n t r a t t e n e r v i q u e s t a s e r a
con a l cune d i vagaz ion i che vo lu tamente so rvo l i no su l l ' aspe t to
più speci f icamente professionale del l 'argomento.

S i p a r l a t a n t o e d a p i ù p a r t i , a p r o p o s i t o e a
sp ropos i t o , de l l ' appa ra to ca rd i o - c i r co l a to r i o : s i pa r l a d i " t en
d e n z a " , " d i e s p o s i z i o n e " , d i " t r a c c i a t i " d a l l e o n d e n o n p r o
p r i a m e n t e m a r i n e ; s i p a r l a t a n t o d i " i n s u f fi c i e n z a " , d i " r i
schio", che sento il bisogno di spogliarmi del mio camice e
d i l asc i a re anda re l a f an tas ia , una vo l t a t an to , dove appun
t o " m i d e t t a i l c u o r e " .

Che cos'è questo benedetto cuore? E' un vaso che
ha assunto dopo tante peregrinazioni e trasformazioni filogene
t i che ed embr i ogene t i che una sua f unz ione : pompa asp i ran te



e premente; una sua grandezza si fa per dire simile a quel
la de l pugno ch iuso a l la cu i c i rconferenza mi r i facevo in g io
v e n t ù p e r m i s u r a r e l a l u n g h e z z a d e l p i e d e d e i c a l z i n i ; u n
suo peso diciamo circa 300 grammi; che ha del le cavi tà supe
r i o r i e i n f e r i o r i d e s t r e e s i n i s t r e ; c h e h a u n a c o l l o c a z i o n e
b e n p r e c i s a p e r 1 / 3 a d e s t r a e p e r 2 / 3 a s i n i s t r a r i s p e t t o
a d u n p i a n o c h e d i v i d a i n s e n s o a n t e r o - p o s t e r i o r e i l c o r p o
u m a n o i n d u e m e t à u g u a l i e a l l ' a l t e z z a d e l l a 5 - 6 - 7 - 8 v e r t e
b r a d o r s a l e , l e c o s ì d e t t e a p p u n t o v e r t e b r e c a r d i a c h e .
V i f a c c i o g r a z i a d e l l a s u a f o r m a b e n n o t a e d i t u t t e l e c o n o
s c e n z e r e l a t i v e a l l a p u n t a e a l l a b a s e ; a l l e f a c c e ; a l l a p a r t i
c o l a r e s t r u t t u r a m u s c o l a r e ; a l l e v a l v o l e ; a l l e c o r o n a r i e ( l e
f a m i g e r a t e b r i g a t e r o s s e d e l l a c i r c o l a z i o n e c a r d i a c a ) e d e i
s i s t e m i d i i n n e r v a z i o n e e d i c o n d u z i o n e d e g l i s t i m o l i e d e l l a
d o p p i a c i r c o l a z i o n e p o l m o n a r e e g e n e r a l e , a r g o m e n t i p e r a l t r o
s u i q u a l i o g n i g i o r n o d i p i ù i l m e d i c o d e v e r e n d e r e a m p i e
e d e t t a g l i a t e e c o n v e n i e n t i s p i e g a z i o n i a l s u o p a z i e n t e , c e r
c a n d o d i s p e r a t a m e n t e d i c h i a r i r g l i p r o b l e m i c h e , s o n o c e r t o ,
p o t r a n n o t r o v a r e c o n v e n i e n t e e d e fi n i t i v a s i s t e m a z i o n e d i d a t
t i c a n e l l ' a m b i t o d e l l a r i f o r m a s a n i t a r i a .

C h e p e r ò q u e s t i f r e d d i d a t i a n a t o m i c i , r i f e r i t i a d
un o rgano d i ta le impor tanza , abb iano , penso da sempre , i n
d o t t o u n s e n s o d i r e p u l s a n e l l ' a n i m o d e l l ' u o m o , l o d i m o s t r a
tu t ta la s to r ia de l pens ie ro umano. A mio sos tegno v i c i to un
c e r t o A r i s t o t e l e c h e i l c u o r e d o v e v a s t i m a r e i n m a n i e r a p a r t i
co lare se v i r iponeva la sede del le emozioni e del le sensazio
n i i n con t rappos iz ione a l la mente sede de l le faco l tà in te l le t t i
v e , d ' a c c o r d o c o n B r u n e t t o L a t i n i c h e r i b a d i v a : " p e r ò s e n z a
fa l l enza - f ue l ' an ima l oca ta - e messa e conso la ta - ne l o p i ù
degno loco - ancor che paia poco - ched è chiamato core";
i l sommo Dante con i vers i "Amor e cor gent i l sono una cosa
- si come il saggio in suo dettare pone" o anche "sangue per
fe t to - p rende ne l co re - a tu t te membra umane - v i r tu te i n
f o r m a t i v a " ; L o r e n z o d e ' M e d i c i c h e i n u n a s t r e t t a c o m u n i o n e
di scienza e umanesimo poteva affermare: "secondo i fisici
nel cuore nascono tutte le perturbazioni d'allegrezza di dolo
re d ' i ra di speranza di t imore e qualunque al t ra passione;
l e qua l i t u t t e cose na te ne l co re pe r una ce r t a co l l eganza e
c o n f o r m i t à c h e è t r a i l c o r e e i l c e r v e l l o s u b i t o a l c e r v e l l o
sono comunicate" i l che d imost ra con quanta propr ie tà s i pos
sa ancor ogg i a f fe rmare che ad uno g l i è "mon ta to i l sangue
i n t e s t a " ; c o n t i n u o c i t a n d o i l f o c o s o A l fi e r i c h e a f f e r m a v a
piuttosto categoricamente che " in cor d' Ici l io ha seggio vir
tù va lor senno incorrot ta fede" e termino per non ted iarv i
co l nos t ro Fosco lo che sc r i ve : "d i v i z i r i cco e d i v i r t ù dò l o -



de alla ragione ma corro ove al cor piace" non specificando ol^
tre perchè non era ancor tempo di verismo.

P o m p a a s p i r a n t e e p r e m e n t e a b b i a m o d e t t o , c o n
una a r ida espress ione che non i l l us t ra le eccez iona l i p res ta
z ion i d i ques to o rgano non so lo se rv i t o re e sens ib i l e p ron to
a r i spondere con p roporz iona to impegno funz iona le a i b isogn i
d e i r e n i d e l c e r v e l l o d e i m u s c o l i o c o m e i n q u e s t o m o m e n t o
d e l l o s t o m a c o , m a a n c h e s o r g e n t e d i i s p i r a z i o n e e d i m e d i t a
z i o n e , c o m e a v e t e s e n t i t o , p e r p o e t i l e t t e r a t i fi l o s o fi .

Spr ig iona insomma ques to o rgano un che d i a rca
n o d i m a g i c o s t a r e i p e r d i r e d i s a n g u i g n o , t a n t o c h e s e n z a
questo attr ibuto corporeo l 'umanità perderebbe la parte più
importante della propria individuali tà e capacità espressiva.
E non esagero se pensate in quali gravi ambasce ci troverem
mo se rivolgendoci alla persona amata invece di "cuore mio"
dovessimo dire "fegato mio" e magari nel decorso di un'itteri
z i a ; s e n e l t e n t a t i v o d i s e n s i b i l i z z a r e u n n o s t r o s i m i l e i n v e
c e d i " p a r l a r g l i a l c u o r e " d o v e s s i m o p a r l a r e a l l a s u a v e s c i
ca; se l 'uomo coraggioso invece di "avere cuore" dovesse ave
r e i n t e s t i n o ; e q u a n t a a r i d i t à n e l l a n o s t r a v i t a s e a i g r a v o
s i impegni quot id ian i non potess imo in terca lare g l i "a ffar i
d i c u o r e " . S a r e m m o a f f e t t i d a i n s u f fi c i e n z a e s p r e s s i v a c r o n i c a
in un'epoca nella quale invece la chiarezza è una specie di
pane quotidiano specialmente per i nostri politici.
E s e m p r e p i ù a m m i r a t i r i m a n i a m o d i q u e s t o n o s t r o c u o r e s e
prendiamo atto del suo rendimento costante e sorprendente.
Lavoratore instancabile pompa 5 l i tr i di sangue al 1 ' pari
a 300 l i tr i ora pari a 7200 l i tr i al dì, l 'equivalente cioè in
t e r m i n i a u t o m o b i l i s t i c i d i 3 6 0 t a n i c h e d i b e n z i n a d a 2 0 l i t r i
l 'una oppure se volete un riferimento più confacente ad una
riunione conviviale e valido anche per gli astemi a 144 dami
giane di vino da 50 litri l'una; e non basta perchè in condi
zioni di lavoro pesante può arrivare ad una gettata minuto
di 20 litri pari a 1200 litri ora pari a 28800 litri al dì cor
rispondenti cioè o a 1440 poetiche taniche o a ben più ap
prezzabil i 576 damigiane di vino. Tutto questo gran lavoro,
tutto questo meraviglioso rendimento ne farebbero a prima vi
s ta i l p ro to t i po de i l avo ra to r i che t r asc ina t i da l suo esemp io
esaltante potrebbero in breve tempo risolvere qualsiasi crisi
economica, ma purtroppo anche in questo caso la dura realtà
c i dà una g rossa sment i ta . Anche i l cuore t ra una con t raz io
ne e l'altra ha le sue pause, brevissime fin che volete quasi
i s t a n t a n e e , m a c h e s o m m a t e i n s i e m e d a n n o a l m u s c o l o c a r d i a
co un per iodo d i r iposo d i c i r ca 18 o re su 24 , smorzando s ì
i l n o s t r o i n i z i a l e e n t u s i a s m o m a d a n d o c i i n c a m b i o l a c h i a r a



d i m o s t r a z i o n e d i c o m e a n c h e u n b u o n l a v o r a t o r e t a n t o p o s a

r i p o s a r e d u r a n t e l a s u a a t t i v i t à »
c o m e s e n t i t e i l c u o r e è l ' o r g a n o d a l l e g r a n d i s o r

p r e s e , d a l l e p r o s p e t t i v e c u r i o s e e i m p e n s a t e m a a n c h e i l l u m i
n a n t i e q u a l i fi c a n t i , c o n t i n u a m e n t e s o s p e s o e c o n t e s o t r a i l
s a c e r d o t e d e l l a s c i e n z a e l ' u m i l e u o m o d e l l a s t r a d a . I n f a t t i
a l m e d i c o c h e d i a g n o s t i c a i l c u o r e " a c o r a z z a " , " a g o c c i a " ,
" a s c a r p a " , " d a g o z z o " , r i s p o n d e l a s e c o l a r e e s p e r i e n z a d e l
p r o f a n o c o l c u o r e " d i s a s s o " , " d i p i e t r a " , " d i g h i a c c i o " , " o
a d d i r i t t u r a p e l o s o " e i n v a n o l a s c i e n z a m e d i c a c e r c a d i r i
p r e n d e r e q u o t a c o l c u o r e " g r a s s o " , " o b e s o " , " p o l m o n a r e " , " r e
n a l e " o " b o v i n o " p e r c h è s u b i t o l e s i c o n t r a p p o n e l ' u o m o d a l
c u o r e " d i l e o n e " , " d i c o n i g l i o " , " d i f e r r o " , " d i a c c i a i o " n è
t a r d e r à m o l t o a e n t r a r e n e l l a n o m e n c l a t u r a c o r r e n t e i l " c u o r e
d i p l a s t i c a " i l c u i p o s s e s s o r e s a r à i l c a p o s t i p i t e d e l l ' u o m o
d a l c u o r e a r t i fi c i a l e ; e l ' a n o m a l o " c u o r e m i g r a n t e " d e l l a s c i e n
z a m e d i c a s a r e b b e r i m a s t o c o n d a n n a t o a d u n a v i t a e r r a b o n d a
s e l a c a r i t à p o p o l a r e n o n a v e s s e p r o v v e d u t o a d a r g l i u n a c o l
l o c a z i o n e " i n g o l a " , " s u l l e l a b b r a " , o " i n m a n o " ; e a l f r e d d o
p r e p a r a t o a n a t o m i c o d e l f e t o c o n d u e c u o r i b e n s i c o n t r a p p o
n e A n n i b a l C a r o c h e f e t o n o n e r a m a a n z i u o m o a d u l t o c o n

ques ta a f fe rmaz ione : " io sc r i vo a V.S . come s i d i ce con due
cuo r i l ' uno mo l to des ide roso d i impe t ra re g raz ia da l e i , l ' a l
t r o a s s a i d u b b i o d i n o n e s s e r e a b i l e a o t t e n e r l a " .

E ' u n a c o n t i n u a c o n t e s a t r a l a s c i e n z a c h e t e n t a

un suo esclusivo possesso e l 'umani tà affat to d isposta a con
c e d e r l o , f o r t e d i u n a e s p e r i e n z a d i v i t a s o c i a l e c h e s f o c i a
ne l fan tasc ient ifico quando s t re t tamente un i t i "cuore a cuore" ,
s i p a r l a " a c u o r e a p e r t o " , s i p a r t e c i p a " d i t u t t o c u o r e " , s i
decide "a cuor leggero"; nè posso dimenticare il cinico beffar
do che se ne ride di tutti i cardiopatici perchè lui è "senza
c u o r e " , l i e t i p e r a l t r o c h e c o s t u i n o n p o s s a s e n t i r s i " a l l a r g a
re i l cuore", nè " tenersi tut to nel cuore", nè tanto meno "ave
re un cuore grande" a r ip rova de l la g ius t iz ia d is t r ibu t iva
d i m a d r e n a t u r a .

Tra i possessori di "un cuore grande" poi l'estre
ma grandezza è rappresentata da chi ha sempre "una persona
n e i c u o r e " a n c h e s e i n t a l i c o n d i z i o n i p e r n o n a r r e c a r e d i
sturbo o danno al gradito ospite egli non potrà nè "ridere"
n è " p i a n g e r e d i c u o r e " n è " r o d e r s i i l c u o r e " n è t a n t o m e n o
"avere una sp inta nel cuore" .

E continuando in questa rassegna t ipologica chi
più spiritoso di quel pellegrino che richiesto donde venisse
r i s p o s e c h e " v e n i v a d a l c u o r e ? " ; c h i p i ù d o t a t o d i b e n i d i
f o r t u n a d i c o l u i c h e h a " u n c u o r e d ' o r o ? " ; c h i p i ù p e r s u a s i -



vo d i ch i t i f a " cava re i l cuo re? " ; ch i p i ù g rande tauma tu r
go d i ch i t i " tog l ie un peso dal cuore?" ; e non basta perchè
ne l l a na tu ra i nd i v i dua l i s t i ca de l l ' uman i t à non po tevano man
care le appropr iaz ion i se non ined i te cer to corpora t i v i s t i che .
E d e c c o g l i a s t r o n o m i d a u n a p a r t e c o l l o r o C u o r e d e l L e o n e ,
s t e l l a d i p r i m a g r a n d e z z a n e l l a C o s t e l l a z i o n e d e l L e o n e e c o l
C u o r e d e l P e s c e n e l l a C o s t e l l a z i o n e o m o n i m a e d a l l ' a l t r a i c a

m i c i a i c o l l o r o " c u o r i c i n o " q u e l p e z z e t t o d i s t o f f a c i o è a f o r
ma d i cuore cuc i to ne l basso de l lo spara to con un 'aso la per
e s s e r e a l l a c c i a t o a d u n b o t t o n e d e l l a p a t e l l a d e i c a l z o n i ,
" c u o r i c i n o " c h e s e d a u n l a t o a d e m p i e a l l a i n s o s t i t u i b i l e f u n
z i o n e d i t e n e r e b e n t e s o l o s p a r a t o , d a l l ' a l t r o h a d a t o u n
c h e d i a m b i g u o a l l a e s p r e s s i o n e " c u o r i c i n o m i o " .

A questo punto "mi dice i l cuore" che è opportuno
g i u n g e r e a l l a c o n c l u s i o n e . M i v i e n e i n a i u t o S a l v a t o r e Q u a s i
m o d o c h e c o n i n t u i t o p r o f e t i c o p r o p r i o d e i g r a n d i a r t i s t i i n
u n a s u a p o e s i a e s c l a m a ; " l e p a r o l e c i s t a n c a n o , r i s a l g o n o d a
u n ' a c q u a l a p i d a t a , f o r s e i l c u o r e c i r e s t a f o r s e i l c u o r e " .
D u b b i o b e n f o n d a t o s e n e g l i S t a t i U n i t i s i s t a p e r p r o d u r r e
s u s c a l a i n d u s t r i a l e u n a s o s t a n z a d a l l e p a r t i c e l l e p i ù p i c c o l e
d i un g l obu lo r osso c i ascuna de l l e qua l i po t r à ve i co l a re un
vo lume d i oss i geno t r e vo l t e supe r i o re a que l l a de l g l obu lo
r o s s o e s e i l c u o r e a r t i f i c i a l e è q u a s i a l l e p o r t e . I n a l l o r a
c o m e n o n s e n t i r e m o p i ù " l a v o c e d e l s a n g u e " n o n p o t r e m o n e m
m e n o n e l l a r a d i o s i t à d i u n ' a l b a m o n t a n a o n e l l a s t r u g g e n t e
n o s t a l g i a d i u n t r a m o n t o , n e i m o m e n t i d i g i o i a o d i d o l o r e
s e n t i r e i p a l p i t i d e l n o s t r o c u o r e c h e s c a n d i s c o n o i l r i t m o
d e i n o s t r i s e n t i m e n t i . I n c a m b i o c o n u n i m p u l s o e l e t t r o n i c o
p o t r e m o a u m e n t a r e l a g e t t a t a c a r d i a c a i n p r e v i s i o n e d i u n a
f a t i c o s a r i u n i o n e d i l a v o r o !

Q u e s t e a m a r e c o n s i d e r a z i o n i fi n a l i m i d a n n o " u n a
stretta al cuore", che non mi impedisce però, in risposta al
l a vos t ra co r tese a t tenz ione d i r i ng raz ia rv i , na tu ra lmen te "d i
c u o r e " .

Bellissimo! Applausi e ringraziamenti.
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Martedì, 11 maggio 1982

C a m i n e t t o d a l C a v. G i o r g i o M a r a n i
G e n e r o s a a c c o g l i e n z a , c o n v e r s a z i o n e v a r i a e d a m i

c h e v o l e .
C o r d i a l i g r a z i e a l l a g e n t i l e S i g n o r a e d a l l ' a m i c o

G i o r g i o .

Martedì, 18 maggio 1982

S u d A m e r i c a : p r o i e z i o n e d e l D o t t . F a n t o n i

L a p a r o l a d e l P r e s i d e n t e ;
C a r i a m i c i ,
Una not iz ia t r is te . Merco ledì scorso è mor to l ' ing .

B r u n o C e c c o n . E r a u n s o c i o f o n d a t o r e d e l R o t a r y C l u b d i L e -
gnago. Persona in teger r ima, mol to va l ida su l p iano pro fess io
nale; sempre cordiale, al legro, amico di tutt i . E' stato con
noi fino a due anni fa quando, per motivi di salute, ha chie
s t o l e d i m i s s i o n i d a l C l u b . V e n e r d ì s c o r s o s i s o n o s v o l t i i f u
nerali a Legnago e il Rotary era rappresentato. Per l'amico
Bruno Ceccon un momento d i raccog l imento —
E d o r a l a n o t i z i a d i u n a l t r o s o c i o c h e l a s c i a i l C l u b . Q u e
sto però in tut t 'a l t re c i rcostanze. Si t rat ta del Dot t . Dino
Bellussi i l quale, trasferitosi per lavoro in Sicil ia, è entrato
nel Rotary Club dì Marsala. Egli mi incarica di estendere i
suoi saluti, il suo grazie e le sue scuse per la scarsa assi
duità degli ult imi tempi a tutt i gl i amici del Rotary di Le
g n a g o .
A Dino Bellussi, il nostro più fervido augurio di successo nel
l a s u a a t t i v i t à .
E d o r a i l c l o u d e l l a s e r a t a . N o i t u t t i c o n o s c i a m o l ' a m i c o P i e
ro Fantoni, i l Fantoni viaggiatore, i l Fantoni cineoperatore.
Non c'è continente che egli non abbia visitato in lungo e in
largo. Ed ha, diligentemente, sempre documentato, con imma
gini e suoni, più da professionista che da dilettante, queste
escursioni, l suoi documentari sono sempre seguit i con profon
do in te resse s ia pe r l a maes t r i a de l l a tecn ica s ia pe r l a v i -
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v e z z a d e l l e i m m a g i n i c h e f a n n o a s s a p p o r a r e a n c h e a n o i a n c o
ra t i a l basso veronese le merav ig l ie de i suo i v iagg i . Ques ta
vol ta i l suo obbiet t ivo ha esplorato i l Sud America e specia l
mente la Ter ra de l Fuoco cos ì v ic ina e co in te ressata a que l
tea t ro be l l i co che neg l i u l t im i g io rn i è ba lza to d i p repo tenza
s u l l e p r i m e p a g i n e d i t u t t i i g i o r n a l i . M a l a s c i a m o a P i e r o
Fanton i i l compi to d i i l lus t rarc i i l suo u l t imo v iagg io .

Quindi il Dott. Fantoni ci presenta, la geografia della Argen
t i n a , c h e s i e s t e n d e d a l Tr o p i c o d e l C a p r i c o r n o a l l a g e l i d a
Terra del Fuoco, da cui è separata dallo Stretto di Magella
n o . L ' i m m e n s o t e r r i t o r i o è d i v i s o i n t r e r e g i o n i : l a m o n t u o s a
r e g i o n e s u b a n d i n a , l a v a s t a p i a n u r a d e l l a P i a t a , d i s t i n t a
i n G r a n C h a c o a N o r d e r e g i o n e d e l l a p a m p a s a S u d , e l a P a
t a g o n i a .

L a p a m p a s è u n a s t e p p a e r b o s a , r i c o p e r t a d i f e r t i
l e t e r r i c c i o a l l u v i o n a l e d e p o s t o d a i fi u m i e d a l f r e d d o v e n t o ,
i ì p a m p è r o .

La Pa tagon ia è reg ione ge l i da e pe t rosa , che ha
s ì r i so rse na tu ra l i , ma è quas i d i sab i ta ta . Le a t t i v i t à p remi
nent i sono la agr ico l tura e l 'a l levamento, con un for te sv i lup
p o d e l l e i n d u s t r i e a l i m e n t a r i .

Le be l le p ro iez ion i commenta te , c i " fanno vedere"
v i t a e c a r a t t e r i s t i c h e d i q u e s t e t e r r e .

T u t t o è i n t e r e s s a n t e , q u e l l o c h e s i s e n t e e q u e l l o
c h e s i v e d e : u n v e r o p i a c e v o l e a r r i c c h i m e n t o i n t e l l e t t u a l e .
G r a z i e a l l ' a m i c o P i e r o F a n t o n i !

Mar ted ì , 25 magg io 1982

A s s e m b l e a d e i s o c i

Elezione del Presidente per l'anno rotariano 1983-84: raccolte
e s c r u t i n a t e l e s c h e d e v o t a t e , r i s u l t a e l e t t o l ' A v v , G i a n n i
Car ra ra . App laus i .

Eventuale cambiamentoo della sede del Rotary a Cerea. Si di-



scute e si rimanda ogni decisione al giorno in cui si saran
no esaminate le diverse possibilità della nuova sistemazione.

Esauriti gli argomenti posti all'ordine del giorno per l'as
s e m b l e a , i l d o t t . D e l l ' O m a r i n o c o m u n i c a :
- S a b a t o e d o m e n i c a s c o r s a E d o a r d o B a l l a r L n i e d i o s i a m o s t a
t i a Venez ia a l meet ing de i C lub con ta t to de l D is t re t to dove
è s t a t o t r a t t a t o i l t e m a ; " L a s t a m p a r o t a r i a n a p e r l a c o m p r e n
sione tra i popol i " . 1 lavor i s i sono tenut i a l l ' isola di S.
Giorgio presso la Fondazione Cini. Sabato mattina, dopo i sa
luti del Governatore Leopardi e del rappresentante del Presi
den te In te rnaz iona le , hanno pa r la to Man l i o Cecov in i , i l g io r
na l is ta P iero de Garzaro l l i , i l p i t tore Gastone Breddo, lo sc ien
ziato Ardi to Desio, l 'avvocato Ubertone e i rappresentant i del
l a s tampa ro ta r iana de l l a F ranc ia , de l l ' I ngh i l t e r ra , de l l a
S v i z z e r a , d e l l ' O l a n d a , d e l B e l g i o .
Il Life motive del congresso era di dare un respiro europeo
ai nostri Rotary soprattutto attraverso la stampa, ma anche
attraverso la scienza, l 'arte, la conoscenza delle lingue, gli
scambi internazionali. Parola d'ordine è stata: abolire i cam
panilismi nazionalistici e cercare di creare una coscienza eu
ropea prima, uno stato europeo poi, da contrapporre ai colos
s i R u s s i a e A m e r i c a . -

E' un programma grandioso.... ma di possibile realizzazione
con i l cont r ibu to de l la "buona vo lontà" d i tu t t i .

Saba to , 5 g iugno 1982

Museo dell'aria del Castello di S. Pelagio (PD)

Nel ristorante del Castello di S. Pelagio, il Dott. Dell Omari
no espone il motivo per il quale il Club ha programmato la
v i s i t a a l M u s e o d e l l ' a r i a .

C a r i a m i c i .
Ci troviamo nel castello di S. Pelagio

per v is i tare i l museo del l 'aviazione, per fare un tuffo nel
passato e ricordare uno degli episodi più brillanti della pri-
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m a g u e r r a m o n d i a l e .
A l l o r a , n e l l o n t a n o 1 9 1 8 , q u i c ' e r a u n c a m p o d ' a v i a z i o n e e
da qui part ì Gabriele D'Annunzio per i l ben noto raid su Vien
n a . I l c o m a n d a n t e d e l c a m p o a l l o r a e r a i l n o s t r o A l d o F e r r a
rese e s iamo qui anche e soprat tu t to per festeggiar lo ne l r i
c o r d o d i q u e l l ' e p i s o d i o l o n t a n o .
Aldo Ferrarese, uno dei soci fondator i del Rotary Club d i Le-
gnago i l " r agazzo " sempre i n gamba , sempre a l l eg ro , am ico
d i t u t t i c o n i l s o r r i s o e l a r i m a s e m p r e p r o n t a .
E ' u n b e l l ' e s e m p i o d i v i t a , s e m p r e c o e r e n t e a i s u o i i d e a l i ,
d e d i t o a l l a f a m . i g l i a , a l l a v o r o è u n o d e i s o c i p i ù a s s i d u i
d e l n o s t r o C l u b .
In r icordo d i questa serata i l Rotary Club d i Legnago dedica
a d A l d o q u e s t a t a r g a d ' a r g e n t o

A l C o m m . A l d o F e r r a r e s e
i n r i c o r d o d e l

Castello di S. Pelagio 1918
n e l s o g n o d e l l ' I t a l i a u n i t a e d i u n a f e r v i d a v i t a o p e r o s a

Il Rotary di legnago. Giugno 1982

Q u i n d i , i n v i t a t o d a l P r e s i d e n t e , i l p r o f . A u g u s t o F e r r a r i n i
commemora lo s to r i co "vo lo de l la Squadr ig l ia Seren iss ima su
V i e n n a " p r e p a r a t o e d e f f e t t u a t o , c o n t e n a c i a e c o n a u d a c i a ,
d a G a b r i e l e D ' A n n u n z i o .

P u n t u a l i z z a t o i l m o m e n t o n e l c o r s o i n q u i e t o d e l l a
guerra 1915-18, i l lustrata la personal i tà dei protagonist i , l 'ami
co Ferrar in i racconta i l fa t to ne l le sue par t ico lar i tà e ne sot
t o l i n e a g l i e f f e t t i m o r a l i s i a p e r l a p a r t e a u s t r i a c a c h e p e r
l a p a r t e i t a l i a n a .
C o n o s c i a m o , c o s ì , " a l t r i u o m i n i , a l t r i t e m p i " , r i c a v a n d o n e s t i
m o l o p e r v i v e r e " b e n e " i l n o s t r o t e m p o .

F o t o n ° 1 - 11 C o m m . F e r r a r e s e r i c e v e d a l D o t t . D e l l ' O m a r i n o
l a t a r g a - r i c o r d o .

F o t o n ° 2 - I l p r o f . F e r r a r i n i c o m m e m o r a i l v o l o s u V i e n n a
d i G . D ' A n n u n z i o ( 1 9 1 8 )

Foto n° 3 - La Conviviale al Museo dell'aria di S. Pelagic
( P D ) .
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M a r t e d ì , 8 g i u g n o 1 9 8 2

C a m i n e t t o p r e s s o l ' a b i t a z i o n e d e l P r e s i d e n t e .
I n c o n t r o - f e s t a d e l l ' a m i c i z i a r o t a r i a n a , c h e d i s p o n e s e m p r e
p i ù a s e r v i r e l ' i n t e r e s s e g e n e r i c , c o m e s i è p r o p o s t o i l D o t t .
D e l l ' O m a r i n o p e r i l s u o a n n o d i p r e s i d e n z a .

A l l a g e n t i l e S i g n o r a e d a L u i , u n g r a z i e v i v i s s i
m o p e r l a c a l o r o s a o s p i t a l i t à .

Martedì, 15 giugno 1982

N u o v i s o c i . F i n i s c e l a p r e s i d e n z a d e l D o t t . D e l l ' O m a r i n o .

1 1 D o t t . E n r i c o To r e l l i p r e s e n t a a l C l u b i l n u o v o
s o c i o D o t t . M a r i o A l b i n o P a s t o r e F a l o h e r a .

C a r i A m i c i ,
h o i l p i a c e r e d i p r e s e n t a r v i i l n u o v o

s o c i o : C o n t e D r. M a r i o A l b i n o P a s t o r e F a l g h e r a .
N a t o a S c h i o i l 1 9 s e t t e m b r e 1 9 3 0 , è c o n i u g a t o c o n l a S i g . r a
Luisa Pate l la . Ha 3 figl i : Massimo, Beatr ice, Angel ica.
E' dott . in Giur isprudenza, laureato con 110 e lode.
E ' R a g i o n i e r e C o m m e r c i a l i s t a .
E ' f u n z i o n a r i o d i c a r r i e r a d e l l a D i r e z i o n e G e n e r a l e d e l l e I m
poste Diret te e ora r icopre i l grado di Diret tore di la c lasse.
E' Conte e Patrizio della Serenissima Repubblica di S. Marino.
E ' Cava l i e re de l l a Corona D ' I t a l i a , pe r mo tu p rop r io d i S .M.
U m b e r t o 1 1 i n C e s c a i .
E ' u ffic ia le a l mer i to de l la Repubb l i ca I ta l iana commendato re
d e l l ' O r d i n e d i S . M a r i n o a u t o r i z z a t o i n I t a l i a c o n d e c r e t o p r e
s i d e n z i a l e .
E ' a p p a s s i o n a t o d i s t u d i s t o r i c i e d i s t u d i a r a l d i c i i n p a r t i
co l a re . E ' a l co r ren te de i dove r i e deg l i one r i , p i ù che de
g l i o n o r i i n e r e n t i a c h i è c h i a m a t o a f a r p a r t e d e l R o t a r y.

Tra gli applausi dei presenti il Dott. Pastore Fal
g h e r a r i c e v e i l d i s t i n t i v o r o t a r i a n o e r i n g r a z i a d i c e n d o
"Ne i raccog l i e rm i f ra vo i m i ave te concesso c red i to d 'ones tà ,
d e d i z i o n e , a m i c h e v o l e f r a t e l l a n z a . E ' m i o d o v e r e n o n d e l u d e r
v i ; e q u e s t e s i a n o l e m i e p a r o l e d i v i v o r i n g r a z i a m e n t o , a
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v o l t u t t i d i r e t t e " .

Poi il prof. Ferrarini presenta agli amici il nuovo socio Gian
f r a n c o M e r c a t i c o n q u e s t e p a r o l e . . .

- Nel lo scorso marzo quant i d i vo i hanno segui to la
r e l a z i o n e e l a d i s c u s s i o n e s u 11 M a i s p r o t a g o n i s t a n e l l ' a g r i
c o l t u r a e n e l l a t r a d i z i o n e v e n e t a h a n n o p o t u t o c o n o s c e r e G i a n
franco Mercati ed apprezzarne le spiccate doti personali .

P a r t i c o l a r m e n t e c o m p e t e n t e n e l s e t t o r e a g r i c o l o ,
da lui curato, quello della maiscoltura, - ne segue con intel
ligenza e con entusiasmo gli sviluppi, proprio in questo no
s t r o t e m p o .
N e l l a s u a a t t i v i t à , n u l l a è a v v e n t a t o . T u t t o a l m o m e n t o o p p o r
tuno è soppesato, vagliato, calcolato. Conosce la cerealicoltu
ra nel la sua stor ia passata, nel la sua real tà presente, in
tutti gli aspetti di coltivazione, di produzione, di collocamen
t o n e l m e r c a t o , c o m e s i c o n v i e n e a d u n v e r o a g r i c o l t o r e . . .
legato alla terra non in modo passivo, rassegnato, ma in mo
do d inamico , a t t i vo . . . conv in to che l a t e r ra s i p iega sempre
ad ogni saggia iniziativa di sfruttamento.
A t t e n d e a l s u o l a v o r o a n c h e c o n a m o r e , c o n e n t u s i a s m o . . .
Nella presente acme della civiltà industriale non manca chi
c rede che s ta re su l l a te r ra da co l t i va re s ign ifich i essere a r
ret rat i , essere "pover i d iavol i " , senza mig l ior i prospet t ive
d i v i t a e i n tan to mo l t i g iovan i , mo l t i fig l i d i b rav i ag r i
coltori riempiono gli istituti di ragioneria, di dattilografia,
di lingue, di segretarie d'azienda— disdegnando il lavoro
d e i c a m p i .
Gianfranco Mercati dimostra che anche questo lavoro può pro
gredire e può far progredire... che anch'esso può procurare
all'uomo soddisfazioni e benessere come gli altri lavori e tal
vo l t a p i ù deg l i a l t r i l a vo r i .
G ian f ranco Merca t i d imos t ra che mer i t a r i s ch ia re pu re ne l l a
libera attività agricola (anche se, la politica nel mondo agri
c o l o n o n è s e m p r e i l l u m i n a t a ) .

E questa è una dimostrazione valida specialmente
ai nostri giorni, in cui i giovani volentieri si accodano in
attesa di un lavoro dipendente e di tutte le provvidenze del
l o S t a t o a s s i s t e n z i a l e —
G i a n f r a n c o M e r c a t i i n c a r n a l a b u o n a t r a d i z i o n e v e n e t a d e l
b r a v o a g r i c o l t o r e .
Abi ta nel la sua azienda a Bonavic ina di S. Pietro di Morubio,
o v e a t t e n d e a l l a m a i s c o l t u r a i n m o d o i n t e n s i v o e d e s t e n s i v o .
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E ' s p o s a t o c o n l a S i g . r a M a r i a P i a P i n c h e t t i . H a t r e fi g l i :
B a r b a r a , l a u r e a t a i n m a t e m a t i c a - G i a n n i , s t u d e n t e d e l
anno di ingegneria - Paolo frequente la 5a l iceo scient ifico.
Questa sera entra nel Rotary, nel la categor ia Agr icol tura (Ce
realicoltura): conosce bene i l Rotary: vi è stato socio dal
1962 al I96A. Per impegni familiari è uscito, ma è rimasto
r o t a r i a n o s e m p r e , l o , a l l o r a p r e s i d e n t e , r i c o r d o b e n e c o m e
l u i g i o v a n e s p i c c a v a n e l " s e n a t o r o t a r i a n o " d i q u e g l i a n n i ,
c o i s u o e q u i l i b r i o d i s a g g i o a g r i c o l t o r e v e n e t o . . . S a c h e i l
Rotary non è un posto comodo, semplicemente; ma è un posto
comodo per servire, per operare a favore degli altri nell'ami
cizia, con rettitudine e con competenza professionale e con
quell 'apertura d'animo che è sol idarietà, che è giustizia... .
Sa anche che essere nel Rotary è un onore, sì; ma è soprat
tutto un impegno. Sono sicuro che l 'amico Gianfranco risponde
rà a questo impegno: e in questo caso non il Rotary onorerà
lui, ma lui con la sua vita onorerà il Rotary. -
- G i a n f r a n c o M e r c a t i r i n g r a z i a , m e n t r e r i c e v e i l d i s t i n t i v o
rotariano dal Presidente. Gli amici applaudono.
P a r l a q u i n d i i l D o t t . D e l l ' O m a r i n o :

C a r i A m i c i ,
anche l a m ia p res idenza è t e rm ina ta ,

un altro anno si è aggiunto al Rotary Club di Legnago. Una
presidenza scade, un'altra se ne inizia e, alla nuova guida
del Club, al suo consigl io dirett ivo, a tutt i voi formulo gl i
a u g u r i p e r u n n u o v o a n n o r o t a r i a n o v i v a c e , r i c c o d i i n i z i a
t i v e , p r o d u t t i v o .
Ma anal izziamo cosa è stato fat to nel l 'anno che sta per f in i re.
I n n a n z i t u t t o l ' e f f e t t i v o d e l C l u b : t r e r o t a r i a n i s o n o u s c i t i ,
s e i s o n o e n t r a t i , i l n u m e r o d e i m e m b r i s a l e c o s ì a 5 3 .
L ' a s s i d u i t à n o n h a c e r t o b r i l l a t o . A l c u n i s o c i s o n o s e m p r e
p r e s e n t i , a l t r i s o n o a s s e n t i a b i t u a l i , a l t r i p e r i o d i c a m e n t e .
Per queste assenze dobbiamo tener conto degli impegni di la
voro , de l l ' e tà , de l la sa lu te , deg l i obb l igh i fami l ia r i de l la
distanza dal luogo della conviviale che si fa particolarmente
s e n t i r e i n i n v e r n o . M a v i c h i e d o s c u s a s e n o n s o n o s e m p r e
r iusci to a organizzare del le re lazioni o mani festazioni che ab
biano interessato un maggior numero di rotariani.
Ma vediamo più dettagliatamente cosa è stato fatto nei 43 ap
puntamenti del Rotary di Legnago.
6 serate sono state occupate dall'amministrazione del Club:
Vi s i t a de l Gove rna to re , e l ez i on i de i f u tu r i d i r e t t i v i , r e l az i on i
di apertura e chiusura dell 'anno rotariano, Rotary Founda
tion in cui il nostro Club ha raggiunto il 600%
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15 serate sono state occupate da relazioni : informazione rota-
riana (Criscuolo), viaggi (Fantoni e Da Re), ecologia (Cantù),
medicina (Bandelle e Raffaele Criscuolo), giornalismo (Belli
n i ) , c inematografia (Gu idor i zz i ) , s to r ia (Fer ra r in i , Sco la Ga
g l i a rd i , A lbe r to Av rese ) , ag r i co l t u ra (Merca t i , Po l l as t ro ) , am
m i n i s t r a z i o n e p u b b l i c a ( P o l o ) .
Due serate sono state occupate dal la prenatal iz ia con la p ia
cevole e in teressante re laz ione d i Augusto Ferrar in i su l nata
le ne l l a s to r i a , ne l l a t r ad i z i one e ne l l a poes ia , e da l l a p re -
pasquale con la partecipazione del simpatico Giorgio Gioco.
Tre giornate sono state dedicate a viaggi culturali: alla "Mo
s t r a m e r c a t o d e l l ' A n t i q u a r i a t o " d i F i r e n z e , a l l a " M o s t r a o r a
fa" di Vicenza e al "Museo dell'aria" di S. Pelagio ove è sta
t a c o n f e r i t a u n a t a r g a r i c o r d o a d A l d o F e r r a r e s e e d o v e l ' i n
f a t i c a b i l e e b r i l l a n t e A u g u s t o F e r r a r i n i h a t e n u t o u n a d o t t a
r e l a z i o n e s u l " R a i d d i G a b r i e l e D ' A n n u n z i o s u V i e n n a " . I n
t u t t i e t r e i v i a g g i l a p a r t e c i p a z i o n e d e i r o t a r i a n i è s t a t a
s c a r s a e f o r s e q u e s t o è s t a t o u n m i o e r r o r e d i s c e l t a c h e i
m i e i s u c c e s s o r i p o t r a n n o e v i t a r e .
I n u n a c o n v i v i a l e n o n v i è s t a t a a l c u n a r e l a z i o n e d a t a l a
v i c i n a n z a d e l l e f e s t e n a t a l i z i e .

4 serate sono s ta te dedicate a impegni soc ia l i : la pr ima, a l
la Cooperat iva Ander l in i d i Cerea, verso la qua le c i e ravamo
i m p e g n a t i p e r u n s o s t e g n o m o r a l e e m a t e r i a l e .
L a s e c o n d a d e d i c a t a a i C a r a b i n i e r i c h e i n q u e l p e r i o d o a v e v a
n o e s t r e m o b i s o g n o d e l l a s o l i d a r i e t à d i t u t t i n o i .
La terza dedicata a l p iano energet ico i ta l iano e a quel lo ve
n e t o i n p a r t i c o l a r e p e r l e s c e l t e e n e r g e t i c h e m o l t o a t t u a l i i n
q u e l p a r t i c o l a r e m o m e n t o .
La quar ta ded ica ta a l l ' assessore reg iona le Luc iano R igh i pe r
i p r o b l e m i d i i n d u s t r i a , c o m m e r c i o e a r t i g i a n a t o d e l l a b a s s a
v e r o n e s e .

I n t u t t e q u e s t e q u a t t r o m a n i f e s t a z i o n i l ' a f fl u e n z a d e i r o t a r i a
n i e d i pe rsona l i t à qua l i f i ca te a i va r i p rob lem i è s ta ta buo
n a , l a s t a m p a n e h a p a r l a t o e i l R o t a r y h a d a t o p r o v a d i
usc i re a l d i fuor i de l p ropr io iso lamento facendo qua lcosa d i
p o s i t i v o p e r l ' a r e a e l a c o l l e t t i v i t à i n c u i o p e r a .
Il Rotary ha tenuto poi un rapporto costante con i giovani
del Rotaract culminato in due serate particolarmente fortuna
t e : p a r l o d e l l a s e r a t a i n c u i v i è s t a t a l a r e l a z i o n e d e i f r a
telli Giacomelli sulla loro esperienza di vita in america e la
serata danzante all'Uva di Sanguinetto. Encomiabile l'allesti
mento dell'asta per la vendita dei prodotti della Cooperativa
A n d e r l i n i d i C e r e a .

L'ultimo appuntamento di quest'anno rotariano sarà a casa
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G i a c o m e l l i p e r l ' o r m a i t r a d i z i o n a l e i n c o n t r o c o n l a c a l d a o -
s p i t a l i t à d i G r a z i a e R e n z o .
P e r u l t i m o u n a c c e n n o a i n o v e c a m i n e t t i c h e s i s o n o s u s s e
g u i t i i n q u e s t a a n n a t a r o t a r i a n a . O s e r e i d i r e c h e l ' i n n o v a z i o
ne è stata posi t iva e che l 'aff iatamento tra i memori del Club
è aumentato, per questo rivolgo nuovamente un caldo ringra
ziamento a l le padrone d i casa e a l i ' Archeoclub che v ia v ia
ci hanno ospitato in simpatiche serate. E, sempre per rimane
re in tema di donne e Rotary, ricorderò quello che hanno fat
to le nostre mogli: la loro attiva partecipazione a parecchie
nostre serate, l 'aver dotato di grembiuli da lavoro i ragazzi
handicappati del Centro Anderlini, l'aver fondato il 19 apri
le scorso r Inner Wheel Club a Legnago.
E stato fatto abbastanza o troppo poco? A Voi spetta il giu
dizio. Certamente avrei potuto dare un maggior contributo al
Club se famiglia, lavoro ed altri impegni non mi avessero li
mitato. Sarebbe sciocco minimizzare lo sforzo e le preoccupa
zioni che ho dovuto affrontare in questo anno, ma tutto som
mato la presidenza del Rotary è stata una buona palestra di
e s p e r i e n z a d i v i t a .
Un accenno particolare merita il bilancio del club. Come ave
te sentito dalla relazione dell'amico Pezzi, siamo in passivo.
Questo passivo, che dovrà essere azzerato con la prossima
quota trimestrale, è imputabile all'aumento del costo di ge
stione del Club, mentre la nostra quota è stata fissata più
di due anni fa e la lira ha subito la svalutazione che tutti
c o n o s c i a m o .

Io vi ringrazio per la fiducia accordatami, per avermi bene
volmente sopportato in questo anno rotariano, chiedo scusa
se a qualcuno ho pestato i piedi, vi assicuro, non l'ho fatto
intenzionalmente, al contrario, io ringrazio tutti voi per quel
lo che avete dato a me in consigli, aiuto, fiducia, un ringra
ziamento particolare a quelli che hanno svolto relazioni e a
quelli che hanno procurato relatori. Un vivo ringraziamento
al consiglio direttivo che mi ha validamente aiutato nelle de
cis ion i d i questa annata.
Un ringraziamento particolare al nostro Prefetto: Mario Mattio
li che ha assolto bene il Suo incarico specialmente nell'orga
nizzazione di parecchie conviviali impegnative. Un ringrazia
mento caloroso all'amico Augusto che non solo ha sostenuto
lo sforzo di redigere un bol lett ino assai bri l lante, ma non
si è mai risparmiato fatiche nel fare Lui stesso parecchie re
lazioni. Caro Augusto un grazie di cuore. E in fine un gra
zie particolare al mio segretario Bruno Pezzi sempre preciso,
diligente, insostituibile che si è sobbarcato anche della fati
ca della tesoreria e mi ha confortato del suo validissimo aiu-
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t o a n c h e d u r a n t e l a S u a c o n v a l e s c e n z a . C a r o B r u n o a n c h e a
Te u n g r a z i e d i c u o r e .
E i n fi n e n o n m i r e s t a c h e r i n n o v a r e a E d o a r d o B a l l a r i n i i

m ie i p iù a f fe t tuos i augur i per una pres idenza br i l lan te e p ie
n a d i s o d d i s f a z i o n i .

App lauso ca loroso e commosso.
I l D o t t . C r i s c u o l o e s p r i m e a m m i r a z i o n e , a p p r o v a z i o n e , r i c o n o
scenza al d inamiciss imo e "s i lenzioso" presidente uscente, a l
l a c u i g e n e r o s a e d i n t e l l i g e n t e a t t i v i t à s i s a r e b b e d o v u t o c o r
r i s p o n d e r e e c o l l a b o r a r e d i p i ù . Q u a n t o è n e l l ' a n i m o s i n c e r o
d e l l ' a m i c o V i t t o r i o - s e n t i m e n t i e v a l u t a z i o n i - è n e l l ' a n i m o d i
t u t t i i s o c i . C e r t a m e n t e .

C a r o P r e s i d e n t e ,
ho ch ies to l a pa ro la pe r f a t t o pe rsona le che

der i va da l m io in te rven to dopo i l Tuo d iscorso de l la co rona ,
i l 7 l u g l i o d e l l o s c o r s o a n n o .

E ' t r a s c o r s o , d u n q u e , u n a l t r o a n n o d e l l a n o s t r a
v i t a e de l l a v i t a de l c l ub , anno du ran te i l qua le sono ce r t o
d i avere svo l to con d ign i tà e cor re t tezza la mia a t t i v i tà p ro
fessionale, di avere riservato alla famiglia quanto di me do
v e v o d a r e , d i e s s e r e s t a t o a s s i d u o a l l e r i u n i o n i d e l C l u b , d i
ave re ce rca to d i da re una mano quando se ne è p resen ta ta
l 'occasione. Pure, in questo momento, che è quel lo del la ver i
fica del consuntivo, mi sento a disagio nei Tuoi confronti e,
quindi, nei confronti del Rotary.

U n a n n o f a a f f e r m a v o c h e ; " d o v e v o c o n v i n c e r m i
che è tempo di muoversi per fare qualchecosa attraverso l'a
zione rotariana, per noi e per i nostri figli; che è indispen
s a b i l e r i n n o v a r e l e n o s t r e a m i c i z i e e d i l n o s t r o s e r v i z i o ; c h e
è necessario dare logica conseguenza e alla scelta del Presi
dente ed all'averne applausito i propositi programmatici".

Ebbene, caro Presidente, pensando a tutto quello
che Tu hai fatto durante l'anno di presidenza, pensando al
degrado morale e sociale giornalmente constatabile in Italia,
mi sento, questa sera, imbarazzato a r ivo lgerTi i l mio r ingra
ziamento ed il mio plauso per il Tuo impegnato ed attivo, po
s i t i v a m e n t e a t t i v o , a n n o d i d i r e z i o n e d e l C l u b .

Ricordando, infatt i , quanto detto e promesso ed
a l poco o n ien te conc re tamen te fa t t o , ques to m io i n te rven to
può essere piaggeria e rischia di essere interpretato come ele
m e n t o l i t u r g i c o d e l l a s e r a t a c o n c l u s i v a d i u n a p r e s i d e n z a c h e
è stata viva, produttiva, apprezzata: Tu i l lustri i l Tuo con
sun t i vo , un Soc io r i sponde , facendoTi g l i e log i e r i ng raz ian -
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d o Ti p e r l ' i m p e g n o s p e s o n e l l ' a d e m p i e r e l ' i n c a r i c o a f fi d a t o l i
u n a n n o p r i m a .

10 non intendo affat to compiere una formal i tà d 'u
so, come non lo è mai stata le vol te che ho preso la parola
ne l l a conv i v i a l e conc lus i va . I o i n tendo app rofi t t a re de l d i r i t
t o d i d i r e c i ò c h e p e n s o , d i f o r m u l a r e i m i e i d u b b i s u l l a o p
p o r t u n i t à e c o n v e n i e n z a d i v i v e r e i l R o t a r y c o m e s t i a m o f a c e n
d o , d i a v a n z a r e e v e n t u a l i c r i t i c h e s u l n o s t r o a t t e g g i a m e n t o
c o n f o r m i s t i c o , f r u t t o , a m i o a v v i s o , d e l f a t a l i s m o d i m a n i e r a
c h e c i s t a i n q u i n a n d o , p e r c h è l ' e s s e r e S o c i o d i q u e s t o C l u b
m i c o n s e n t e t u t t o c i ò , a l d i l à d e l l ' a c c e t t a b i l i t à d e l l e c o s e
c h e v a d o d i c e n d o o d a f f e r m a n d o .

11 R o t a r y n o n è u n ' a s s o c i a z i o n e d i b e n e f i c e n z a o
d i pubbl ica ass is tenza, per l ' impiego del tempo l ibero o r i t ro
v o d o p o l a v o r i s t i c o , u n ' a c c a d e m i a d e l l e s c i e n z e , d e l l e a r t i ,
o d e l l a c u c i n a i t a l i a n a . E * u n ' o r g a n i z z a z i o n e p e r l ' i n c o n t r o
di c i t tadini emergent i del le var ie categorie economiche, profes
s i o n a l i , s o c i a l i ; d i d i v e r s a e s t r a z i o n e e c u l t u r a ; a d e n o m i n a
to re f i s so pe r quan to r i gua rda l a mo ra l i t à , l ' e t i ca , l a d i spo
n i b i l i t à , l a t o l l e r a n z a , l a b u o n a v o l o n t à , i l b u o n s e n s o . E d
allora, quale momento migliore, quale occasione più propizia
p e r s c i a c q u a r e p a n n i , p e r g u a r d a r c i i n f a c c i a e t r a r r e d a
una anna ta ro ta r i ana pos i t i va , f r u t t o d i una p res idenza e f fi
ciente, lo spunto per formulare impegni, per fare conoscere
la propria disponibilità al Presidente designato?

1 1 s e r v i z i o , c u i t u t t i s i a m o t e n u t i , s i è r i d o t t o
a l l a p a r t e c i p a z i o n e , c h e è s t a t a s o l o d i r o u t i n e . I l f a m o s o
" f a r e q u a l c h e c o s a " n o n è s t a t o t r o v a t o o n o n l ' h o r e a l i z z a t o ,
a n c h e s e l a Tu a a z i o n e è s t a t a s t i m o l a n t e e c o n c r e t a . S i s o n o
p e r s e o , p e g g i o , s i s o n o l a s c i a t e c a d e r e l e o c c a s i o n i c h e c i
hai proposto per at t iv izzarc i e dare scopo al la nostra presen
z a .

La risposta è stata, ancora una volta, deludente,
a cominciare dal la presenza a l le conviv ia l i che, in percentua
le, supera di poco la media del 50 per cento. Assenze croni
che, sulle quali bisognerà pur decidere qualchecosa una buo
n a v o l t a , i n d i f f e r e n z a o s t a n c h e z z a o s c e t t i c i s m o c i s o s p i n g o
no verso la stasi, per cui i l Club è più motivo di r i t rovo
c h e d i s e r v i z i o .

Slamo in piena bonaccia. La barca è lerma. Colpa
dei Soci, dei tempi o del sistema? Non è che a distanza sal
tano fuori le conseguenze di omissioni od inosservanze, per
c u i v i e n e f a c i l e d a c h i e d e r c i a n c o r a u n a v o l t a s e c i s i a m o
scelti male, se ci siamo scelti per convenienza personale, se
r i ten iamo i l Ro tary un fa t to d is t in t i vo p iu t tos to che un meto-
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do di v i ta ed un dovere di d isponibi l i tà?
Come succede che il Presidente sia troppo solo

pur avendo ineressate alla gestione ed alla vita del Club
qualche decina di persone, così come prescrivono i sacri te
sti, insediate in Commissioni cui fanno capo le attività del
C l u b s t e s s o ?

Si r iuscirà mai a decentrare a codeste Commissio
ni la cura dei settori di competenza per cui, operando di ini
ziativa, diventino vivaci collaboratrici del Presidente chiama
to a coord inare l ' a t t i v i tà de l C lub p iu t tos to che ad inven ta r
l a d i s e t t i m a n a i n s e t t i m a n a ?

Vero è che questa stasi, questa bonaccia deve es
sere un fenomeno alquanto generalizzato se il Presidente In
ternazionale Mac Caffrey ha voluto istituire una 'Commissione
per i nuovi orizzonti" che deve trovare le risposte a queste
t r e d o m a n d e :

1) come possiamo rendere la nostra organizzazione più interes
s a n t e e v a l i d a a g l i o c c h i d e i v o c i ?

2) come possiamo fare per coinvolgere maggiormente i singoli
S o c i e d i C l u b n e l l o r o i n s i e m e ?

3) come possiamo rendere la nostra organizzazione più effi
ciente nel compimento della sua missione di servizio a tut
t i i l i v e l l i ?

Io credo s ia ind ispensabi le che s i r iveda, con
obiettiva franchezza, con larga disponibilità, che per qualcu
no di noi può essere spontanea e per altri indotta o richie
sta, tutto i l nostro modo di operare e che si affronti, con
personale convinta determinazione, i nostri problemi, dal mo
mento che la realtà storica in cui viviamo è in rapida radi
cale evoluzione, che richiede aggiornate cognizioni da offrire
e recepire, con nuova apertura mentale.

L'azione professionale, l'azione per la gioventù,
l'assistenza morale agli emarginati, il problema degli anzia
ni, il problema della pace e della convivenza: quante cose
da discutere, da capire, da impostare, da fare sul piano pia
tico, concreto, senza farci travolgere o deviare dalla sfidu
eia che deriva dalla presunta impotenza dell individuo di
fronte alle degenerazioni del nostro sistema sociale e politi
co, dalla convinzione di comodo dell'inconsistenza dell azione
r o t a r i a n a s u l p i a n o c o n c r e t o .

Clem Renouf, Past Presidente Internazionale, ha
detto: "è arrivato il momento di cercare nuove mete, al di
là dei soliti orizzonti". Ma come si fa a trovare le risposte
alle 3 domande di Mac Caffrey ed a cercare le nuove mete
d i R e n o u f ?
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Q u i c i s o c c o r r e , c r e d o , l o s t e s s o P r e s i d e n t e I n t e r
naz iona le in car ica Mac Caff rey che una t racc ia ce l 'ha fo r
n i ta quando ha scr i t to : " ins ieme con 'SERVIZIO' 'BUONA VO
LONTÀ' ' è una del le parole che megl io compendiano lo spir i to
d e l R o t a r y " .

C a r o A m i c o D e l l ' O m a r i n o ,
i n q u e s t ' a n n o r o t a r i a n o

T u h a i s e r v i t o t a n t o , c o n t a n t o o n o r e , c u o r e e d i n t e l l i g e n z a .
N o n h a i t r o v a t o i n m e s u f f i c i e n t e b u o n a v o l o n t à . S c u s a m i , T e
n e p r e g o .

Sabato, 26 giugno 1982

E' tradizione ormai. L'anno rotariano legnaghese si chiude
a Cavaion presso la simpaticissima famiglia Giacomelli, nel-
l'incatevole scenario del Garda, dove i ricordi dell'anno pas
sato s i intrecciano coi progett i del l 'avvenire: un r icordare
p e r c o s t r u i r e e r i c o s t r u i r e n o i s t e s s i , l a n o s t r a s o c i e t à ; e
p e r e s s e r e m i g l i o r i .

A questo approdo guidò la navicel la del nostro
R o t a r y i l D o t t . D e l l ' O m a r i n o . A l l a s t e s s a m é t a l a p o r t e r à i l
Dott. Ballarini. II vento favorevole, che ne faciliterà il cam
mino, è quello stesso che soffia, questa sera, in casa Giaco
melli: vento di fraterna amicizia, che rafforza gli animi nel
la fiducia e nell'entusiasmo, - oggi indispensabili per opera
re degnamen te .

A l l a S igno ra Graz ia e a l ca r i ss imo Renzo , i l no
stro affet tuoso r ingraziamento!


